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NAUTICA 200 W 

Frequenza 27 MHz 
lmpedenza 52 II 
Potenza massima 200 W RF 
SWR 1,2 : 1 centro banda 
Stilo alto cm 190 in fiberglass 
di colore bianco, con bobina 
di canco a distribuzione 
omogenea (Brevetto 
SIGMA). 
Una speciale bobina, 
contenuta nella base di 
colore bianco, e regolabile 
dall'esterno sostituisce il 
piano di terra. 
Bulloneria inox. 

NAUTICA 50 W 

Stesse caratteristiche della 
precedente, ma con potenza 
massima 50 W RF. 

NAVY 27 

Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 
Potenza massima 150 W 
SWR 1,2 centro banda 
Antenna a 1/2 lunghezza 
d'onda con bobina di canco 
a distribuzione omogenea 
(Brevetto SIGMA) contenuta 
in uno stilo di colore bianco 
con impugnatura nera alto 
cm 190 circa in vetroresina 
epossidica. 
La base di sostegno, di 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette una 
angolazione allo stilo di 180' 
verticali e 180° orizzontali. 
Bulloneria inox. 

• f".t .,PER.IsIÁVjaRè-TRANQIIIILL.1 

MARINA 160 VHF 

Frequenza 150-170 MHz 
lmpedenza 52 SI 
SWR 1,2 : 1 centro banda 
Potenza massima 100 W 
Stilo alto cm 140 realizzato 
in vetroresina epossidica di 
colore bianco. Non richiede 
piano di terra. 
La base di sostegno è 
corredata da uno snodo che 
permette una inclinazione di 
180°. Leva in acciaio inox. 

MARINA 145 

Stesse caratteristiche della 
precedente, ma accordata a 
144-146 MHz. 

MARINA 160 

T. ALBERO 

NAVY 160 Stesse caratteristir.'.. 
elettriche della Manna '.-

Frequenza 150-165 MHz VHF, ma corredata 
Impedenza 52 çà supporto in acciaio inox 
SWR 1,2 centro banda montaggio a testa d'alb 
Guadagno 3,5 dB 150. 
Potenza massima 100 W. 
Stilo alto cm. 140 circa 
realizzato in vetroresina di 
colore bianco con 
• impugnatura nera. Alla base 
è provvisto di un doppio 
contatto ad avvitamento che 
facilita il montaggio e lo 
smontaggio. 
La base di sostengo, di 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette 
un'angolazione allo stilo di 
180° verticale e 180° 
orizzontali. 
Bulloneria inox. 

NAVY 145 

Stesse caratteristiche della 
precedente, ma accordata a 
144-146 MHz. 

NAVY 7 dB 

Frequenza 150-165 MHz 
Impedenza 52 
SWR: 1,2 centro banda. 
Colfineare con guadagno 3,5 
dB. 
Stilo alto cm. 270 circa 
realizzato in vetroresina di 
colore bianco. 
La base di sostengo, di 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette 
un'angolazione allo stilo di 
180° verticale e 180 
orizzontali. 
Bulloneria inox. 

SIGMA ANTENNE di E. FERRARI - fax (0376) 399691 
46047 S. ANTONIO MANTO VA - via Leopardi, 33 - tel. (0376) 398667 
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- 1._ salve. 

all'appuntamento e scusami se que r 
Dono spesso in dialoghi che ben pc , 

i.; Sono pronto comunque a giustifice 
' i• ,2r1. :erità. 
•-•; rill :h.. -:ia realizzare questa Rivista, ti giuro - 

tun mese interamente a lei con correz-. •-• 
lazione, la possibilità di una pagina 
osa che non interessi solo gli elettroni, è un grande piacere. 
0 per conoscerti attraverso le risposte che ricevo da te e anche, 

L. ..„ - ,)noscere negli aspetti che sono al di fuori delle caratteristiche 

3incerità è quasi sfacciata, ma se cosi non fosse, non sarei sincero 
a su quanto mi scrivi e, se sincerità è sinonimo di schiettezza, di 
'hezza, sappiamo che questi comporta farsi dei nemici, o quan-

• già loro inimicizia. 
In questo numero, troverai articoli i cui argomenti sono, a mio giudizio, all'avanguar-

dia o con tecnologia nuova ed accurata. Altri semplici ma geniali, altri ancora con lo 
scopo di aggiornarti su quanto la scienza ha realizzato ieri e quanto ha realizzato 
"domani" (non è un errore di battuta perché domani è oggi). 

Convengo che non ho detto nulla di nuovo, in quanto la nostra Rivista ha sempre 
avuto, poco otanto, questa ottica e, rubando le tue parole, ... "essa è in ben pochi anni, 
torse la migliore e qualificata Rivista di genuino prodotto italiano"... 

Questo lo si deve a te che hai avuto fede e la sostieni anche moralmente. 
Quanto essa espone, è quanto scelgo per te, da ció che i miei Collaboratori hanno 

inviato e inviano, senza fare ricorso, per riempire in qualche modo la Rivista, di 
articoletti attinti da riviste estere, come novità, quando ormai la tecnologia è contem-
poranea in tutti gil Stati, in particolre qui in Italia. 
È constatabile giornalmente la evoluzione della tecnologia italiana che per la 

maggiore, passa inosservata, mentre la massa è pronta a sollevarsi o peggio, 
autotassarsi per un calciatore. 

Scusami, stavo per "uscire dal seminato" 
Sempre nella tua "mi sproni di andare avanti cosi, (cosi facendo, sproni i miei Col-

laboratori) ... di non curarmi ne leggere la concorrenza... (per quanto questa sia una 
tecnica per meglio misurarsi) perché evito di vedere che le altre seguono le nostre 
orme. 

Proprio non mi vuoi felice!? 
Se lo fanno è perché siamo i primi; ed esserli vuol dire essere i nnigliori. 
Ma per questo dici che basti tu a constatarlo? 
Beh! Hai ragione! Sincerità è anche questo. 
A presto, come sempre un caro saluto. 

giugno 1990 
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mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO computer MSX 10 Toshiba L. 400.000 con 
istruzioni in italiano + van i giochi. Ricetrasmettitore 
spallabile standard C58 - freq. operative 144 +148 
SSB/USB usato poche ore come nuovo L. 450.000. 
Ricetrasmettitore lineare Yaesu FT 101B + 11 VFO 
esterno secondo altoparlante esterno L. 1.300.000. 
Riccardo Musmeci Via De Gasperi 4 - 20089 - 
Rozzano - Tel. 02/8257626 dopo le 19.30. 

VENDO Lineare HF 3,5 30 MHz Home Made pub 
montare 2 triodi 3-5002 o 4-400a o QB 3,5-750 ecc. 
1000 W out alimentatore at separato sovradimen-
sionato a onda intera L. 1.000.000 valvole escluse 
regalo 1 tubo QB 3,5-750 accordatore magnum MT 
3000 DX 2 kW L. 500.000. 
Adriano Zuccotti -Via P. Togliatti 5 - 20070 Brem-
bio - Tel. 0377/88945. 

VENDO hardware Amiga, Fax RTX, agg. PK 232, 
emulatore mac, hardware C/64 - qualsiasi cartuccia 
No (Mk6), speed dos etc. C/64, 25 disk radio L. 
55.000, Digicom 4.01 e 3.51 + 15 tr. L. 15.000, lista 
su disco L. 3.000, SCAMBIO/VENDO PRG radio e 
no per Amiga, 0/64, Spectrum. CERCO PRO 64 
superdisck XRTTY, CW, ASCII, AMTOR + ISTRC. 
CERCO cassette radio per spectrum n. 3/4/5/6/7/8. 
CEDO pre radio C/64. Annuncio sempre valido. 
Giovanni Samanná - Via Manzoni 24 - 91027 - 
Paceco (TP) - Tel. 0923/882848. 
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IDUA ji via 

Tel. 973444 int. 231 
Telefax 970912 
Prefisso 0544 

- 

VENDO bibanda TM 721 e con antenna 144/432 
MHz. Ricetrans Paragon 585 e Trio- TS790 e com-
pleti, nuovi, perfetti, e programmi gestione via R9-
232. Tre libri antenne, Jasik-krauss, Rothammel, 
per specialisti. Programmi per analisi antenne per 
PC/MS DOS. 
Tommasso i4CKC Carnacina - Via Rondinelli 7 - 
44011 - Argenta - Tel. 0532/804896. 

CEDO riviste di radio ed elettronica. CERCO Sweep 
marker V/UHF generatore RF AM/FM. Millivoltme-
tro RF frequenzimetro 1 GHz. Oscilloscopio 2 tracce 
20 MHz. Lineare 70 cm 200 W. RTX oppure schede 
Yaesu, Icon, Kenwood per 50 MHz - OST - 73 Mag. 
- Ham radio. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO ricevitore R 2000 Kenwood + manuale E. 
800.000 ricevitore hallicrafter sol 101 A + manuale 
L. 500.000 telecamera Tomson, color + videoregi-
stratore portatile VAS C + 2 batterie L. 750.000. 
Enzo - Tel. 011/345227. 

VENDO RPT VHF L. 1.000 k, millivoltmetro RF 700 
Mc HP 41013 £. 250 k, Gener. RF 20+102 Mc £.550 
k ripetitor UHF standard 400 4-490 Mc 10 W Shift a 
piacere L. 1.800 k. 
Francesco IWOCPK - Tel. 0771/35224 solo ore 
pasti. 

VENDO RTX CB Alan 885 modificato a 4 W AM/FM 
e 12W LSB-USB OK al100°/. £ 
irradio Mod. XR 1805 imballaft .1 • garanzia 
L. 380.000. Cassette audio dei ••7 P-.• 4.1.500 - Dx 
90 £. 2.200. Si eseguono modi -1 iparati CB 
Alan 48 eco. CERCO valvole 4 "IL 34 GL6 
- Transistor -PT 9783 - solo sr 2; I. 
Nicola Brandi -Via Cattedrale 1 I Carovi-
gno (BR) - Tel. 0831/995521 • • 

MAGAZZENO DEL SALE 

VENDO Yaesu FRG 9600 a L. 850.000. Regalo 
manuale in italianoeprogrammi per MS-DOS per la 
sua gestione tramite interfaccia. VENDO IBM comp. 
1 floppy da 51/2 + HD 20 MB monitor F.V. a L. 
1.500.000. 
Marco Saletti - Via B. da Monteiupo 5 - 50053 - 
Empoli - Tel. 0571/72381. 

VENDO circa 100 RD( mod. Pace 100 A 5 watt 6 
canali - Tokai 1 watt - 2 CH Tokai 2 watt - 3 CH tutti 
funzionanti e senza quarzi al prezzo di L. 10.000 
cadauno in blocco. VENDO 5000 quarzi CB tutti 
nuovi canali positivi e negativi sintesi Yari e sintesi 
per FT 101 e van i valvolari 23 CH telefonare pasti o 
serali. 
Antonio Trapanese - Via Tasso 175 - 80127 - 
Napoli - Tel. 081/667754. 

VENDO tastiera completa per RTX in RTTY/CW tono 
7000 + Monitor; Scrambler Daiwa VS-3 (2) nuovi 
computer 0128 Commodore+ reg. +copritastiera + 
mouse + programmi radio e giochi su disco o 
cassetta. CERCO comm. ant. Remote. 
Sante Pirillo -Via degli Orti 9-04023 -Formia -Tel. 
0771/270062. 

ACQUISTO radio a galena o a valvole pagando il 
prezzo da voi richiesto inviare °liana scritteo telefo-
flare. 
Enrico Tedeschi - Via Fanocle 30 - 00125 - Roma 
- Tel 06/6055634. 

IL MANUALE del radio meccanico" V edizione di 
G.B. Angeletti + "II radio libro" di D. E. Ravalico IV 
edizione + "Schemari degli apparecchi radio" 1933-
45 - 1945-55. CERCO. Specificare prezzi e condi-
zioni. 
Massimiliano Zara - Via F. Turati 511 - 09013 - 
Carbonia (CA). 

MIr 

ORARIO MOSTRA: 9.00 / 13.00 

15.00 / 23.00 CERVIAMILANOMARITTIMA 



VENDO Yaseu FT 101 ZD con 11+45 RX Drake R45 
+ MS4 - RTX 200 CH multimode 3 - RTX 40 CH 
omolgo. Scanner VHF/UHF. Portatile 144 MHz - 
freq. 057 ZG - freq. n. elett. 100 Hz 1,3 GHz - Ros. 
mod. 500 ZG - Mic da base preamp. Antenne veicol. 
27 MHz o 144 MHz, Telefonare ore 12,30 +13,00 
18+20,30. 
Salvatore Margaglione - Reg. Sant. Antonio 55 - 
14053 - Canelli (AT) - Tel. 0141/831957. 

VENDO radioricevitore R-390/A URR nuovo di fab-
brica, acquistato direttamente negli U.S.A. esempla-
re perfetto e mai usato, corredato di antenna coupler 
Collins mod. CU 286/FRR 33 anch'esso nuovo di 
fabbrica. Entrambi gil apparecchi a L. 2.500.000 
intrattabili. VENDO inoltre radio ricevitore Magenuk 
mod. EE 430 (sintetizzato PLL, stato solido, coper-
tura 10 kHz - 30 MHz), esemplare come nuovo. 
Richiesta: £.3.000.000. Ricevitore Yaesu FRG 7000 
come nuovo a L. 750.000, VFO sintetizzato FV-901 
DM a L.350.000. Per ovvie ragioni si richiede il ritiro 
di persona. Telefonare ore pasti. 
Paolo Viappiani - Tel. 0187/21647. 

COMPRO Geloso, apparecchi a valvole di qualsiasi 
tipo, in particolare RX-TX Converter. CERCO Sur-
plus italiano e tedesco. Avionica tomio da orolo-
giaio - strumenti e apparecchi scuole radio per 
corrispondenza. 
Laser - circolo culturale - Casulla Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO). 

CERCO VFO-FV102 DM per FT 102 Yaesu. 
Enrico Mora-Via A. Volta 20 -17031 -Albenga Tel. 
0182/543805 telefonare dalle 21.00 aile 22.00. 

OCCASIONE!! nuova lista materiale anche compo-
nenti per 10 GHZ Qst, Ham Radio, Ham Radio 
Horizons - 73 - CO USA - Radio Ref - Radio Riviste 
- Radio Kit - kit di Radiokit - Radio Handbook Call 
book - I ibri nuovi e usati ARRL e RSGB GB e italiani 
- Toroidi e ferriti Amidon - Fet e Mosfet - transistor 
giapponesi, USA ed europei, circuit' integrati - 
bobine, condensatori variabili e compensatori a 
tubetto per UHF-SHF- Quarzi van, nuovi e surplus 
- connettori N - BNC e PL - Condensatori per H.V. 
- Strumenti di misra da pannello - Condensatori 
mica argentata - Adjustable-Gap cup cores - Ponti 
raddrizzatori, diodi e mille altri componenti VENDO 
per progetti non potuti realizzae per mancanza di 
tempo e spazio. OMAGGI in componenti elettronici 
a tutti gil acquirenti. Richiedete interessante lista (22 
pagine) inviando francobollo L. 900 per spese di 
spedizione: 
Bruni Vittorio - Via Mentana nr. 50/31 - 05100 - 
Terni. 

ACQUISTO riceyitori stato solido (anche guasti) 
tipo Barlow Drake SSR1 - Collins - Marconi - 
Plessey - Racal IRC Lowe-Grundig, Scanners HF o 
VHF. Telefonare o scrivere proponendo offerte, 
disponibile dalle ore 08.00 alle ore 21.00 tutti i 
glorni. 
Rinaldo Lucchesi - Via S. Pieretto 22 - 55060 - 
Lucca - Tel. 0583/947029. 

VENDO Commodore 64 completo di periferichej 
manuali, programmi e corsi in blocco o separata-
mente a prezzi da vero altere, telefonare ore pasti. 
Luca Bocci - Via Florentin 18 - 53100 -Siena -Tel. 
0577/270070. 

VENDO valvola per lineare tipo T-1000-1 Brown-
Boyen. Da 0-60 MHz. Pot inTX, 6 kW nuova con il 
circuito elettrico per costruire li linerare. ID-1698-
APN-12.1ndicatore Radar. A valvole. Alim. 220 vol. 
- TX F7V-GRC4B stadio pilota 1A. Con cavità 1A-
AM-3B-GRC-4B. Finale in cavità, da 100 wT. Alim. 
220 vol. 
0.Filippini- Via Nicotera n. 22 - 36100 Vicenza, 

OFFRESI Torn. E.J. per scambio con Surplus italia-
no. VENDESI Samar Marelli RP32. OFFRESI 
L. 3 milioni per 15 WSC et 100 WS. 
Giobatta Simonetti - Via Roma 17 -18039 Venti-
miglia - Tel. 0184/352415. 

VENDO o PERMUTO con apparati VHF, CB lntek 
FM-500S (34 canali) + Rosmetro Midland HQ 1000 
+ TNC PK1, collegabile a qualsiasi computer con 
uscita RS-232, (ottimo per attività Packet). 
Rispettiyamente L. 100.000, L. 50.000, L. 300.000. 
Stefano Bonolo - Via Marco Polo 102 - 30019 - 
Sottomarina (VE) - Tel. 041/491528. 

VENDO hardware Amiga, fax RTX, egg. PK 232, 
emulat. mac. hardware 0/64, qualsiasi cartuccia no 
(mK6), speed dos etc.C/64, 25 disk radio 1.55.000, 
digicom 4.01 e 3.51 + istr. 1.15.000, lista su disco 
L. 3.000. SCAMBIONENDO PRG radio per Amiga, 
C/64 e Spectrum, CERCO PRG 64 Superdisk per 
RTTY, CW, ASCII, Amtor + istr. CERCO cassette 
radio per Sperctrum n. 3, 4, 5, 6, 7, 8, CEDO PRG 
radio C/64. Annuncio sempre valido. 
Giovanni Samannâ - Via Manzoni 24 - 91027 - 
Paceco (TP) - Tel. 0923/882848. 

GENERATORI DI SEGNALI 
SE VOLETE UN APPARATO AFFIDABILE 
ECCEZIONALE, SOLIDO: 

H.P. 608E 10 + 480 MHz 
da L. 490.000 

a L. 740.000 + IVA 

o Uscita calibrata 
o Attenuatore a pistone 
o Modulato AM 400-1000 Hz 
o Calibratore a quarzo 
o Presa counter 
o Rete 220 V 
o Solido 
o Ricalibrato, tarato 
o Controllo usctia 

alto stato solido 

H.P. 606A 50 kHz + 65 MHz 
o H.P. 612A 450 MHz + 1230 MHz 
o H.P. 8614B 800 MHz + 2400 MHz 
o H.P. 8616A 1800 MHz + 4500 MHz 
o H.P. 8640B 500 MHz + 1024 MHz 
° H.P. 620A 7 MHz + 11 GHz 

o POLARAD 1108M4 7 GHz + 11GHz 

o MI SANDERS 6058D 8 GHz + 12.5GHz 
USCITA RF 20 mW + 40 mW 

o MI SANDERS 6059A 12 GHz+ 18 GHz 
USCITA RF 5 mW + 20 mW 

o MARCONI TF2002B 10 kl:iz+ 88 MHz 
o MARCONI TF2008 10 kHz+ 510 MHz 
o MARCONI TF2016 10 kHz+ 120 MHz 

o DYMAR 1525 100 kHz+184 MHz 

Valvolari e stato solido, AM-AM/FM rete 220V, 
attenuatore calibrato, presa counter, ecc. 
MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 

.1 
— 

WERTURA: 8.30 , 12.30 

k: 8.30 -12 - 14.30 .18.30 
Di AL VENERD1 

neupeelk 
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VENDO interfaccia telefonica microprocessore con 
svariate funzioni L. 300.000. Scrambler amplificato 
L. 60.000. Scheda Packet uscita RS 232 £. 200.000. 
Loris Ferro - via Marche 71 -37139 - Verona - Tel. 
045/8900867. 

VOLETE fare un lineare da 27a 144 MHz di ben 400 
a 300 watt sui due metri? Ho sicuramente quanto 
occorre per farlo; certo del sue sicuro funzionamen-
to. Trattasi di apparato già di corredo delle F. Armate 
USA nel la 11 guerra mondiale. lo vi propongo: lo 
schema completo (sia dell'amplificatore A. M8 sia 
dell'alimentatore PP13 in oltre tune le descrizioni in 
italiano. Teoriche e di messa a punto, nonché il 
perché pratico e teorico di ogni punto del circuito: un 
libro che riportato in italiano è in se un vero insegna-
mento per chi lavora l'elettronica sia a valvole o a 
transistor. Di questo apparato posse off rirvi valvole 
impedenze meno il trasformatore di alimentazione. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole 27 - 56031 - 
Bienti na - Tel. 0587/714006. 

VENDO manuafi, schemi ARC1, ARC2, 2A, 3, 3A, 5 
serie Commans Set, BC 191, 312, 342, 348, 603, 
604, 611, 620,; 624, 625, 652, 653, 654A, 659A, 
683 684, 696, 728, 923, 924A, BC1000, 1032, 
1060A, 1306, GRC9, CPRC26, PRC6, PRC8, 9, 10, 
PRC74, 77, R107, 108, 109, 11D, R274, 2740, 
R220, R390, R390A, R388, 520, 648, RT53B, RAL, 
RAK, RAU, RBZ, RU18, RU19, TV7, WS38, MARK I, 
II, Ill, 48 ecc. 
Tunio Flebus - Via Mestre 14/16 - 33100 - Udine 
- Tel. 0432/520151. 

CERCO televisore SREL anno 1958-60. 
Antonio Mormile - Via Tosco Romagnola n. 1766 - 
56023 - Navacchio - Tel. 050/777542. 

VENDO o CAMBIO, con surplus anche manuali 
tecnici, qualsiasi contenitore in qualsiasi tipo di 
legno o compensate da trie eseguiti da i vostri 
disegni o misure, invio preventivi gratis o valuto 
vostro materiale max serietà. Annuncio sempre 
valido. 
Triossl Gianni - Via Bertini 201 - 47100 - Forli - 
0543/795026. 

VENDO Olivetti M10 con massima espansione (32 
k) + programmi residenti su CPROM (Multiplan. 
Gestionali, ecc.) + plotter 4 colon i +batterie ricarica-
bili e carica batteria + relativo alimentatore + cavi di 
allacciamento van i +relative custodia + tutti i manua-
li di serviziol l'ideale per attività Packet. 11 tutto a L. 
500.000 trattabili. 
Stefano Bosiolo - Via Marco Polo 102 - 30019 - 
Sottomarina (VE) - Tel. 041/491528. 

CEDO R5000 + VC20 - MC60-VFO SB644-FT277/ 
E + 11+45 - ZG 430 V/UHF-3XTals CB IC730 - 
FT505 da demolire- FL70 born -1CHM7 Micro PRE 
- Pre ant. Microset 144 e 430 - cinghia nacelle 
palman i - RX VHF N.E. - TS 140 trasformatori per 
linean i - stampati serie UK (GBC) - riviste di radio ed 
elettronica. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

HARDWARE  per C64  
FAX 64 ricezione telefoto e fax 

I- Demodulatori RTTY CW AMTOR 
I- Packet Radio per C64 DIGI.COM 
I- Programmatori Eprom da 2F a 64E 
I- Schede porta eprom da 64 0 256X 

I- TELEVIDEO ricezione con C64-I28 
I- NIFI CARTRIDGE II con omaggio 

del nuovo disco utility I- PAGEFOX il miglior DESETOP ! 
Grafica Testo Impaginazione 
Per fare del vero PUBLISHING 

- SOUND 64 - REAL TIME 64 
digitalizzatori audio/video 

[HARDWARE  per AMIGA  
Novita' - AMIGA-FAX - Novita' 
Hardware e Software per ricevere 
Heteosat - Telefoto - Facsimile 
16 toni di grigio Hi-Resolution 

sono disponibili inoltre 
PAL-GENLOCE mixer segnali video 
VDA DIGITIZER in tempo reale 
OMA-RAM espansione 1Mb per A1888 
DIGI-SOUND digitalizzatore audio 

(S.M. di Alfredo Onesti 
Via San Fiorano 77 

28858 VILLASANTA CHI)  

Per informazioni e prezzi 
telefonare al 839/384644 

Spedire in buste chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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YESU 
ICOM 
INTEA 

FOLMAR 
MIDLAND 

LAFAYETTE 

e 
l. 

PEARCE-SIMPSON 

SUM. 
CHEETAH 

_ 

ri- r O --,-7 - - ;., ...».....__. -' 0 
--''''—":—"•^.>."— —..i. _:".....:: —r...--.? .., 0 16, L  

el N e' 

-1.ree/Pg!flin10,9!serqrtfer fee! ,,,f.i,I.,, 

Dati generatt 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolleranza freq. cwos%- Stabilità di freq. 0,001Wo - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom.. 15,9V max, 11.7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W, PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT 50 0 - Incticatore uscita e SWR. 
Ricevitore, Sensibilità SSB-CW, 0,250V per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 eV per 10 dB (S+N)/N - FM, 1,N 
per 20 dB (S+N)/N -Frequenza AM/FM 10.695 MHz 1° IF-455, 2.) IF - SSB-GW, 10.695 MHz - Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

VIRGILIANA ELETTRONICA - vie Gorizia, 16/20 - CR 34 - Tel. 0376/368923 

46100 MANTOVA Telefax 0376-328974 

Radii.). TV Color - Prodotti CB-OM - Videoregistratori - - Autoradio - Telecomunicazioni 

DOLEATTO snc Componenti 
Elettronici s.n.c. 

3-500Z 
EIMAC 

VALVOLE NUOVE, 

SCATOLATE 

131 

Lire 270.000 lvate 

Collaudate in potenza 
prima della spedizione 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 

Fax (011) 53.48.77 

20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 

Tel. 02-669.33.88 

3600 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 

VENDO IC765-1C735-1C725-1C720+P515 +ICSM5 
- TS440S/AT-TS680S-TS430S-TS140S-TS830S-
AT120-FT250-56104 + AL/ALT. Sluan 350 - Drake 
linea B + C TR7A + PS? - FT225 RD + Mutek - kW 
1000 - FL 2100Z - FL 2277 - TL 9117L922 - IC210 
-1C48 - Braun SE 402 - TR 2200 - TR 2300 - 9 + 
incr. Tonna - Dip. Rot. Tagra - Lineare VHF alinco -F 
Pre - filtri: YK88A/SNC/C CN - FL 32/33/34 - VHF 
Marino omol. con microf. + ev. permute. 
i8YGZ Prof. Pino Zamboli - Via Trieste 30 - 84015 
- Nocera Superiore - Tel. 081/934919. 

VENDO stazione CB completa di tutti gil accessorl 
in blocco o separatamente a prezzi da vero affare 
telefonare ore past 
Luca Bocci - Via Fiorentina 18 -53100 -Siena- Tel 
0577/270070. 

VENDO RX-TX funzionanti completi di circuito elet-
tie° e manuali istruzioni. HAL-OS 3000. CW-RTD 
- APX-6 DA 1,3 GHz, A valvole in cavità del la Col 1 i n5. 
-RX 51 x 28-TX 17 L-7A. In copia nel mobile. Di 
100-156 MHz. A valvole -BC 640. da 100-156 MHz 
A valvole a quarzo e VFO. Con il suo aliment. a 22C 
vol. in 6 cassetti pilota e lineare = Copia RX-TX 
ARC-44. Da 24-52 MHz. A valvole A VFO Alim 
CC27, vol 5, AM - Radar-Test Set. IJPM 8 valv. al 
220 vol. 
O. Filippini - Via Nicotesa 22 - 36100 - Vicenza. 

VENDO Galax! saturn Echo + portatilê 3 CH quarzati 
- 2 watt + antenna Yaci 27 MI-la 4 elem. II tutto a 
L. 600.000. 
Giuseppe Fiore - Vià Madonna Delle Grazie 4 - 
81040 - Curt (CE) - Tel. 896407 ore 19.00. 

CERCO lezioni pratiche del corso TV radio elettra. 
Antonio Mormile - Via Tosco Romagnola 1766 - 
56023 - Navacchio - Tel. 050/777542. 
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Massimo Ferrero - Via A. Costa - 131/4° - 40134 

- Bologna - Tel. 051/413778. 

VENDO due alimentatori stabilizzati 12 volt 10 am. 
e 12 volt 25 am. 
Franco Buolioni - Via Olimpia 151-60027- Osimo 
(AN) - Tel. 071(718352. 

nk-nr P:dí   giugno 1990 



OFFRO ancora come nuovo: costruito dalla Collins 
nel periodo 60/70 non ha mai funzionato ed era 
rlmasto incassato fi no ad ora, si tratta del URR 392 
unico. Al primo che telefona. Altro Collins come 
nuovo URA 390 corredato del contenitorestrumento 
Tetronic, doppia traccia più 4 cassetti, tipo 885A-
100 MHz, BC603, frequenza 20/28 MHz funzionanti 
con dinamoto. condensatori nuovi isolati in porcel-
lana isolamento 2500V, 4 sezioni MMF 1600 totali. 
Cuffie, isolatori per antenne o altro. Da collezione al 
primo che telefona coppia di ricevitori rimessi fun-
zionanti, alimentazione rete 50 periodi a reazione 
marca RCA costruzione 1933/1934. Uno da 15 Kcs 
e va a coprire in sel gamme le onde medie, l'altro in 
continuazione in otto gamme arriva a 23 MHz. 
Giannoni Silvano - Via Valdinievole 27 - 56031 - 
Bientina PI - Tel. 0587/7140006. 

VENDO demodulatore per fax da agenzia di stampa 
con tonalità di grigi fax da satelliti metereologici 
tipo Meteosat o altri, lax Meteo HF codici RTTY tipo 
Baudot - Paket - Amtor - ARO - CW - FM - prof es-
sionale, INFO-Tech - Universal M 7000 - antenna 
attivita sintonizzabite di E.G.Z copie la frequenza da 
2 a 8,5 MHz - filtro Jrc 300 Hz. 
Claudio Patuelli -Via Piave 36 -48022 - Lugo (RA) 
- Tel. 0545/26720, 

VENDO lnterfaccia telefonica a UPC multi funzione 
L. 250.000 decoder DTMF a UPC 780 codice a 
piacere da 1A 10 numen i L. 150.000 piastrino 
modifica trasponder per FT4700 L. 50.000 cornetta 
automatica L. 200.000. 
Michele Bartoli - Via Mazzini 58 -50054 - Fucec-
chio (FI) - 0571/22100. 

VENDO 100 mt e cavo RG8 t 1500 al mt. Stampante 
£.120.000. Direttiva CB nuova L. 80.000. Autoradio 
Panavox L. 50.000. Fonovaligia Philips nuova anno 
1950 £.150.000. Radio a valvole con occhio magico 
(senza mololle)SRE £.100.000.Alimentatore 12 V £. 
35.000. Quarzi CB L. 4.000 cad. Telefonare dopo le 
19.30. 
Riccardo Musmeci - Via De Gasperi 4 - 20089 - 
Rozzano (MI) - Tel. 02/8257626. 

PER GLI ASPIRANTI RADIOAMATORI oraê molto 
facile e divertente imparare bene e rapidamente il 
codice morse. Per C/64 ho approntato un program-
ma audio-visivo e parametrico molto diverso dai 
programmi analoghi in circolazione. Telefonatemi e 
ne saprete di più, il prezzo è irrisorio. 
Rocco De Michel i - Via Cuoco 13 - 73042 - Casa-
rano - Tel. 0833/505731, 
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RADIOCOMANDO DA RICEVITORE FM 
%Norma qualsiam radio commerciale &late di FM In un sensibite e affidabile ricevilare 
per radmcomando. Grande pragio del disposine ê la earpiece pratica installazione che 
non comporla n alcun modo la manomesione del .evitore FM) basta infath collegarla 
alla prase auncolare. Ogni quelvioras riceva iI emanate traumas° dall'apposito trasmetti-
lore RS 262, il micro rele dell1RS 261 ectla e monde un Led Oi segnalazione. Puff 
near° alimentata con tension' comprese Ma 9 e 24 Veo. L'essorbimento Adj soli 12 mA 
a dposo e 110 mA con ale °coat°. Pod hummer, con segnali trasmessi dall'RS 262 
ad una distance ottica lineare di oltre 300 metri. Volando radiocamandare un interruttore 
i,anirlulisai(unrfoRmsan2d6olaccende e uno successive spegne. e cos) via) occorte collegare 

ALIMENT AMORE 
ASSORBIMENT° MAX 
SISTEMA 

INTERRUTTORE ELETTRONICO 
A IMPULSI (RELÉ PASSO PASSO) 
E un disposilivo con caratteriefiche veramente professianali che si 
Meta di °Mama unlit(' in numerevoli appli.zioni. Ogni vola 
sua in 008040 cornea si chiude o wane applicata una 

COmprese Ira e 40 V., il relê del diapositive N soda e rimane 
!ale anche se il conlalto si apre o la lensione cessa. Per diseccitare 
droll cocorre stabilire nexamento ilcdolalroaApplicarortv000inor. 
le la tensione In queer, modo, It dispasithro, funzrona da intermit°, 
na a imputd o rolepasso pa.sso. Puff 'same aPPliaato 8 mold 

010 
trallegese=i1Tf'.,d°,0t1:=g°,g,1,grc.gggeJa 

Is. La tensione di atimenlazione puff essore compresa tra 9 026 
Vac con un assorbimento di 10 rnA a ripaso a 110 mA con rele eoci. 
lrtrfdiálact=reTeu'emeer jeeMsteeat 40,ree. del rallo Idi 50 

101800,00000 del rela. 

ALIMENT. 9 24 Vcc 
05501113. MAX 110 mA 
INGRESS° 1 CONTATTO 
INGRESSO 1 4 - ,40 Vcc 
CORNMAXCONT.RELE 10 A 

9.24 V. 
110 mA 

PLL 

TRASMETTITORE RADIOCOMANDO 
PER RS 261 
É un trasmenitore FM operante Ka 80 e 110 MHz Matto an'impage con FRS 261. Mena 
attivato premendo un apposite pulsamnles la sua ponala ê di allre-300 meld Mid lineari. 
L'alimentazione sedans con una normale batlena da 9 V per radioline. L'assorbimanto 
ê di sail 25 mA. 

ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
ASSORBIMENTO 25 mA 
FREOUENZA 80. MO MHz 

TEMPORIZZATORE ACUSTICO 
2 sec. 25 minuti 

• 
Aeioneneo un appeeito deviate« I disposdixo iniais a tempolizzere 
e Irascorso il tempo impostato antra in Mebane un 13117/ER con un 
suono actg.° periodnamente interne°. SpasIanclo nuovamente Ide. 
vatoreddisasibvo spegne. Possona essere mpeetati ternpi tra 
2 eecondi e p 25 minuti. 10aM 4 basso assorbimento (3 mA circa du. 
rente la temporizzazione e lo nid con BUZZER attivo), iIdisp0a0iu0 
pub essere alimentalo can aria neonate banana da 9 V per ractiorme. 

tl• eu-e TI 
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CONTATORE DIGITALE À 3 CIFRE 
AVANTI/INDIETRO 
Con questo101 Si realizza un centime a Ire cilre che cgni volta un mamba viene chiuso 
lavo ingnessa, il 00r109500 ooa050g,,,z2lie, 5000 805 

fro, vota che 4 cantata, viene chioso alátóing'resso oreteediminuisca 
di una un' lino a zero. 

NI.fflo RESET IMF poterlo mantra in quelsiasi momenr La lensione 
m eièmeneeesse. re cornpresa tra 9 e 12 Vcc slabezzata e rassabrinenlo massi-

ALIMENTAZ1oNE 
ASSORBIMENTO MAX 
DISPLAY 
CONTEGGIO 

9 12 Veo 
260 mA 
3 CIFRE 

AVANTUINDIEMO 

IrPER RICEVERE IL CATALOGO GENE dr_  
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TRASMETTITORI RIPETITORI TV VHF/UHF .5 ÷ 1000 W 
RICETRASMETTITORI FM VHF 20 + 1000 W 

LINK VIDEO A MICROONDE 2-10-14 GHz 
ANTENNE PARABOLICHE 1-1,2-1,5 mt 

.TELECOM 

w 

1. Hai difficoltà dove reperire 

materiale, componenti, 

'./.• accessori elettronici? 

' Scrivi - telefona alla ditta 

Pietro FREGONARA & C. 

Via Cogne, fl 

20157 MILANO 

02/3552985 

forse 

puà risolvere i tuoi problemi! 

TELECOM' 
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Lafayette 
INDIANAPOLIS 
40 canali AM/FM. 

- • 1.1 
"f 17*i t 
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DAYTON 
40 canali AM/FM. 
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PRO.COM.E.R. SRL 
PRODUZIONE COMMERCIO MATERIALI 

ELETTRICI - ELETTRONICI E RICETRASMITTENTI 

VIA LUDOVICO ARIOSTO 10/2 TEL. (080) 77.79.90 
70043 MONOPOLI - BARI FAX (080) 77.79.90 

Esclusivista prodow LL 
per la Calabria 

Puglia - Basilicata e Can 

* * * 

Vendita all'ingrosso di tutti !In 

apparati CB delle 'ditte: 

I 

. 1- .-
cembt S. 

•  

+tee • 
-• •- 

z 
r. ' • - q•,;.• 

-75r, 
Jt: 

• • • . :! • • j,--F I. :a 
- • 

CM. • le 7  
b.—Amu% 
ér% g -re 

I•, h 

• :; 
.7" 

- • 

pr.._ re .: 
r 7.11 

-J 71.-7E4 , Li• - 

,1 

L 

er-311111-

1 

- • wi I ,• 
• 

ir 

KM- ' 

L ut 

711iiii.4 e 

••• ur• 

r 
57. 

I. 

—  

_ rcate a . 7 

, 

. — 



proç. 
▪ I 
, 

• 
....M.••••• ...M1 

vend I: • 7,111.7 

Via S. Nk • • . :I = • 

PROIETTORI LASER 

LASER elio neon rosso 7mW ALTA I .1.... I 

LASER elio neon rosso 15mW ALTA I • - 
! !r.N: 

LASER elio neon rosso 35mW ALTA I — • ... ïl 
F 

LASER elio neon rosso 50mW ALTA 1 %Y.: -L . 
1 

LASER elio neon verd: -. 
L 

GRUPPO EFFETTI laserci7..o  
rotanti unità di comando 
in Kit L. 230.000 premc • fro. 
GRUPPO EFFETTI 7:T.Ca r 
trasformatore di alimenti- .1Z17 e. tr.+. 

• _-.:11=*« F 

ou-uviviislLimmuu ut ri,nriiht.J.L1 I 
DIFFERENT! TIPI E POTENZA PER OGI1 7.1.:0 
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UN OPERAZIONALE 
AL GaAs DA 1 GHz? 

GiuseppeLuca RADATTI IW5BRM 

In questo articolo vengono descritte le caratteri-
stiche e le possibili applicazioni dell'LH4200CD, 
nuovissimo amplificatore della National. 

Ebbene si, non è un errore di 
stampa, si tratta veramente di un 
amplificatore quasi operaziona-
le, realizzato in tecnologia all'Ar-
seniuro di Gallio (GaAs) caratte-
rizzato per lavorare tra la conti-

nua (diciamo poche centinaia di 
kHz) e oltre 1 GHz. 

La National Semiconductor, 
società tra quelle leader nella 
produzione di circuiti integrati 
linean i (chi non ha mai avuto in 
mano il famoso data book for-
mato vocabolario che nella sua 
ultima release, per fortuna, è 
stato suddiviso in tre volumi) ha 
recentemente messo in com-
mercio I'LH4200CD, integrato 
caratterizzato dalle strepitose 
performances di cul ho accen-
nato poco sopra. 

Questo dispositivo, uscito in 
fase preliminary in Giappone 
circa due anni or sono è attual-
mente importato regolarmente 
in Italia. 

Vediamo, quindi, di analiz-
zarne attentamente lo schema 
elettrico interno e il suo funzio-

namento. 
II tutto è riportato nel la figu-

ra 1. 
Nella figura 2 è visibile, inve-

ce, una fotografia di questo chip, 
gentilmente messomi a disposi-
zione dalla National per le varie 
prove. 

Come si puà dedurre dalla 
fotografia, questo integrato è 
incapsulato in un normale con-
tenitore dual in line a 24 piedini 
di tipo ceramico. 

Non mi risulta sia disponibile, 
almeno per ora, una versione 
plastica (che costerebbe sen-
z'altro dimeno), mentre è dispo-
nibile una versione professiona-
le in package metallico rotondo 
a 12 pin (siglata LH4200G) 
destinata, soprattutto, al le appli-
cazioni ultraprofessionali e mili-
tari (e, quindi, di costo adegua-
to). 

Ritorniamo, comunque, allo 
schema interno. 

L'integrato in questione è 
dotato di tre ingressi e di una 
uscita ed è realizzato secondo 
una configurazione circuitale 
mista ossia FET - Bipolare. 

Al GaAsFET a doppio gate, 

che costituisce it primo stadio 
amplificatore, fanno capo tutti e 
tre gil ingressi dell'integrato. 
I primi due, sono connessi ai 

due terminali di Gate del FET, 

mentre il terzo (ingresso di retro-
azione) a quello di source. 

II GaAsFET a doppio Gate, è 
estremamente utile per parec-
chie applicazioni a RF. 

Per semplificare la compren-
sione del suo funzionamento, è 
sufficiente considerare questo 
particolare dispositivo come fos-

se un cascode di due FET. 
Agendo sull'elettrodo di con-

trollo risulta possibile variare il 
guadagno di questo stadio (per 
esempio volendo realizzare un 
circuito AGC oppure un modu-
latore molto veloce oppure, 
addirittura, un mixer attivo). 

Prove effettu ate dal sottosc rit-
to nella applicazione come 
amplificatore AGC, hanno evi-
denziato un range di controllo 
del guadagno di circa 55 dB. 

La National, net data sheet 
del chip fornisce, per questo 
parametro, il valore di 60-63 dB. 

Probabilmente, il valore leg-
germente inferiore da me misu-
rato era dovuto a qualche path 
strana net circuito di prova. 

La configurazione di ingres-
so a doppio gate, inoltre, garan-
tisce quasi sempre un ottimo 
fattore di stabilità dinamica di 

giugno 1990 
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Simplified Schematic 

„FEEDBACK -• 

INPUT 1 
INPUT 2 

Connection Diagrams 

GROUND — 

FEEDBACK— 

GROUND — 

GROUND-

- 

OUTPUT — 

GROUND-

- 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

\-1 

- • 

24 

23 

22 

21 

20 

19 

18 

17 

16 

15 

14 

13 

High Frequency Amplifier 

VCCI VCC2 

—INPUT 1 

—INPUT 2 

—VCC I 

—V 2 CC 

Toi 

Order Num r'1 L. 
See NS Packa .) 

Note, Unspecified pins are No Con 6.7.•••. 

figura 1 

Ac ri l i4, K. I • 

as 

tiV, 

• :(:"Ir.n-2 

to, la  21.1-• Crl •i• 

di: •:I • >T: 

se • - 1 

sir 

:re Ir.:, • -:' 
1.1, 

,•LI! 

st>7; 
• . - 

- 

r. 

INPUT 2 

INPUT 1 

CND 

TL/K / 9330 - 9 

fiaura 2 
— • 

NC 
V I CC NC 

FEEDBACK CND CND 

Top View 

Order Number LH4200G 
See NS Package Number G128 

Fr. 77 _ 

_ .• • : •ie 

• I ...P21-11171.J.:1! 

I f2.• .11 : ç. 

Vcc2 

OUTPUT 

GNO 

TUK/9330 -10 

.. 
4 .,. 

. Alre ?‘t fir  - 
_ • ' 

• is-1 •. . • ." - 

1..1r 

• 

aiugno 199C 



  15 

Tale inusuale caratteristica 
puà essere estremamente utile 
qualora si intenda utilizzare il 
chip per realizzare una sonda 
ad alta impedenza per un oscil-
loscopio oppure per un fre-
quenzimetro. 

II terzo ingresso dell'integra-
to, collegato al terminale di sour-
ce del primo FET, come avevo 
detto precedenza, permette 

di reazionare l'amplificatore e 
compensare le sue eventuali 
variazioni di guadagno con la 
frequenza. 

Agendo su questo ingresso, 
è possibile anche alterare la ri-
sposta di tutto l'integrato realiz-
zando, per esempio, un filtro 
(attivo, ovviamente) estrema-
mente semplice. 

Dopo il primo stadio al GaAs, 
il segnale viene inviato ad un 
ulteriore stadio amplificatore 
realizzato con due transistori di 
tipo bipolare. 

II primo amplifica ulteriormen-
te il segnale, mentre il secondo 
funge da emitter follower in mo-

do da fornire, sul piedino di 
uscita, il segnale con una bassa 
impedenza. 

Tutti gli stadi amplificatori 
presenti all'interno di questo in-
tegrato sono internamente by-
passati sulle linee di alimenta-
zione per mezzo di condensato-

ri interni. 
Non ci si deve, pertanto, 

preoccupare di realizzare un 
bypass efficiente aile alte fre-
quenze (il che spesso puà esse-
re un problema) bensi è suffi-
ciente un semplice bypass per 
le basse frequenze. 

Ho volutannente lasciato per 
ultimo, nella breve descrizione 
teorica di questo integrato, il 
parametro che tutti guardano per 
primo ossia il guadagno. 

Freq. S11 S12 S21 S22 

10 MHz .96 -0,5° .004 -0° 316.2 - 49° .99 181 

100 MHz .97 - 15° .006 -0° 63.09 -130° .93 152° 

250 MHz .86 - 32° .007 -0° 19.95 150° 93 115° 

500 MHz .64 - 62° .01 -0° 7.94 39° .82 73° 

750 MHz .41 -105° .022 -0° 3.16 70° .7 52° ' 

1000 MHz .23 168° .014 -0° 1.496 -160° .71 42° 

Come già detto sopra si trat-
ta di valori ricavati dal Data Sheet 
del chip e non misurati dal sotto-
scritto per la mancanza di un 
analizzatore vettoriale di reti 
elettriche (strumento estrema-
mente utile ma caratterizzato dal 
fatto di avere un costo pari a 
circa 250 milioni). 

Nella figura 4 sono riportati, 
per le stesse frequenze di cul 
alla figura 3, i valori della impe-
denza di ingresso, della innpe-

figura 3 - Parametri "S" del dispositivo misurati sotto le seguenti condizioni: 
Vcc = 10 V VG2 = +1.5 V Zo =.50° 

Più che fornire dei semplici 
numen, magari un po' gonfiati, 
come fanno parecchi autori, ho 
pensato di riportare i valori dei 
parametri S (coefficienti scatte-
ring del dispositivo a due porte), 
come descritti sul data sheet del 
chip e ricavare da questi alcuni 
parametri, spessotrascurati, ma 
estremamente innportanti. 

Tali parametri sono riportati 
nella figura 3. 

denza di uscita, del guadagno e 
del fattore di stabilità dinamica 
di Rollet. 

Questi valori sono stati otte-
nuti facendo interpolare e suc-
cessivamente elaborare i para-
metri S ad un programma per 
computer (Super Compact) su 
un elaboratore VAX 11/780. 
I primi due parametri saran-

no senz'altro molto utili a chi 
vorrà sperimentare con questo 

Freq. 

10 MHz 
100 MHz 
250 MHz 
500 MHz 
750 MHz 
1000 MHz 

Zing. Zout 

2349 - j 500 Q, 
44.1 - j 374 Q 
46.3 - j 162 Q 
36.5 - j69.8 Q 

30.13 - j28.7 Q 
31.5 + j 3.2 Q 

0,25 - j 0.44 Q 
1.93 + j 12.45 Q 
2.55 + j 31.8 Q 

13.73 + j 65.8 Q 
40.6 + j 97.8 
55.2 + 105.8 1-2 

G 

27.6 dB 
24.7 dB 
24.5 dB 
29 dB 
13.6 dB 
6.9 dB 

6.941 
1.941 
0.398 
0,794 
3.242 
11.062 

figura 4 - Impedenza di ingresso, di uscita, guadagno e fattore di stabilità del dispositivo in funzione della 
frequenza. 
Le condizioni sono le stesse riportate in figura 3. 
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integrato, permettendo di calco-
lare le eventuali reti di adatta-
mento di impedenza. 

Il terzo valore rappresenta il 
guadagno effettivo che ci si puà 
aspettare dal chip nelle normali 
condizioni di lavoro e non il solito 

Maximum Unilateral Power Gain, 
dal significato oscuro che puà 
induire numerosi sperimentatori 
in errori di progettazione. 

Le altre caratteristiche elet-
triche del chip, sono riassunte 
nello specchietto di figura 5. 

Applicazioni pratiche 
dell'integrato 

L'LH4200CE 
impiegato in nun 3 11 
zioni che vanno 
tori fino agli oscf • -.. 

Absolute Maximum Ratings 
If Military/Aerospace specified devices are required, Operating Temperature Flange 
contact the National Semiconductor Sales Office/ LH4200C -25°C 1. 
Distributors for availability and specifications. LH4200G - 55°C lc i  

Supply Voltage (Vœ i, Vcc2) 12V Storage Temperature Range (TsTD) - 65°C lc Me': 

Power Dissipation (ED) at TA 25*C 980 mW Maximum Junction Temperature (Tj) , 

Output Current (le) 40 mA Lead Temperature (Soldering < 10 sec.) 

Voltage ESC/ Tolerance (Note 1) . • 

Input I + 1.4 to - 4V 
Input 2 1,1••• -AV 

DC Electrical Charac .•---_-.., - 
Unless otherwise specified. Vœ - .j,.. = f . - ,-.: .;.. kite 4) 

_ 

Symbol Description ,.: 1....:4•' Fq • ' 

- sted 

imit 

(Note 2) 

I. ,, _ ' 

Limit 

(Note 3) 

11J.', .,4 

Vie Output Bias Voltage 5 4.5 V (Min) 

V1 FET Source Bias VINT VIN2 = OV 0.6 0.5 0.4 V (Min) , 

Vo Output Voltage Swung 100 kHz 3 Vp.p 

Is Supply Current 45 70 mA (Max) 

ZIN Input Impedance 1 Meg 200k 11 (Min) 

AC Electrical Characteristics 
Unless otherwise specified. Vs .- 10V. Rs = 500, 111 = 500. TA , 25 C (Note 4) 

Symbol Description Conditions Typ 

Tested 

Limit 

(Note 2) 

Design 

Limit 

(Note 3) 

Units 

S21 . Power Gaon 

(Note 4) 

10 MHz 

+4 VvIINN22 
50 42 

• 
dB 

11 55Vv 
vvV10IIINNN4iIIImiHz00:., =-

37 30 dB 

500 MHz 

= OV. Vge -. + 1.5V, 
18 14 dB 

1000 MHz 

VINI = OV. V1N2 "= + 1.5V 
a dB 

PI Power Output 10 MHz 15 12 dBm 

et dB Compression 100 MHz 14 10 I dBm 

500 MHz 6 4 dElm 

1000 MHz 1 dBm 

AGC Range 100 MHz. VG2 = - 2V 60 dB 

NF Noise Figure 10-500 MHz, Rs = 50 3 I dB 

Rs = 800 2 dB 

Note I: Human body model, 100 pF drscharged through a 1.5 kl I reveo' 

Note 2: Tested lands are guaranteed and 100% tested in producuon. 
Note I Design trouts are guaranteed (but not 100% producteur testec11 over indicated temperature and supply voltage ranges These lomns are not used to 
calculate outgang qualm, levels Boldface Innis are guaranteed over lull temperature range 

Note 4: These measurements are taken with the 184200 open fOop, 

figura 5 

giugno 1990 



  17 

tors ecc. 
Nella figura 6, è visibile lo 

schema base di applicazione 
del chip, partendo dal quale, è 
possibile ricavare tutta una serie 
di circuiti molto interessanti. 

Si tratta, infatti, di un normale 
amplificatore (non reazionato). 

lnserendo una rete di retroa-
zione (almeno una resistenza e 
un condensatore) si puà realiz-
zare il circuito di figura 7. 

La rete di retroazione non 
deve necessariamente essere 

realizzata solo da una resisten-
za (oltre, ovviamente, al con-

densatore di blocco della conti-
nua), bensi puà essere anche 
notevolmente complessa e im-
piegare anche componenti reat-
tivi. 

L'usa di una rete complessa, 

come visibile in figura 8 perme-
te di equalizzare il guadagno del 
chip seconda una curva fissata 
in fase di progetto, permetten-
do, come già accennato in pre-
cedenza, la realizzazione di 
amplificatori a larga banda (e 
alta impedenza di ingresso) con 
un guadagno piatto su tutta la 
banda di lavoro. 

figura 7 - Amplificatore reazionato: il valore di R influenza il guadagno e 
la risposta dell'amplificatore. 
11 condensatore da 47 pF deve essere ridotto aile alte frequenze 

giugno 1990 

3V 10V 

o Hit3V R L 700nF 

47pF 

R 100nF 

3V 

7PF.. --41---e--(.1 

o 1_11V 3V 

47pF7  

figura 8 - Varie reti di compensa-
zione possibili da utilizzarsi quan-
do si vuole alterare la risposta 
classicadell'integrato.11conden-
satore da 47 pF deve essere 
ridotto aile frequenze più alte. 
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E possibile, inoltre, sempre 
agenda su detta rete realizzare 
filtri attivi con caratteristiche 
passa alto, passa basso, passa 
banda o elimina banda, realiz-
zando dei filth attivi molto sem-
plici quasi come se si lavorasse 
in BF. 

Come tutti gli amplificatori, 
ItH4200CD è anche in grado di 
oscillare seconda varie configu-
razioni. 

Nella figura 9 è riportato lo 
schema di un oscillatore di tipo 
Colpitts che pud essere utilizza-
to, cambiando solo il circuito 
risonante, su un vasto range di 
frequenze. 

In virtù della stadia oscillato-
re realizzato can il GaAsFET a 
doppio gate, la stabilità è eccel-
lente (derive termiche escluse, 
ovviamente), mentre l'emitter 
follower a transistor garantisce 
un adeguato livello di uscita (15 
dBm) su una impedenza relati-
vamente bassa (50 ohm). 

Ovviamente, 
modificare questo schema per 
realizzare degli oscillatori a cri-
st 

r.' • . . I d 

• ".• 

H 
L'• 1.•:• 

. 1•  i•;.%. E. — 

. • ."!: • • I,. 

i", 
Y7 4 

CF 

+10V 

100-
16V 

He 
47pF= 
16V — 

figura 9 - Oscillatore Colpitts: i valori di L e C determinano la frequenza 
di oscillazione. 
" I valori di questi condensatori dipendono dalla frequenza di lavoro. 
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tutto il circuito sarà utilissimo 
come ricevitore di beacons, te-
lecomandi e, volendo,anche un 
ricevitore TV... 

Le applicazioni possibili di 
questo chip non sono solo quel-
El Zs= LIM EtLiI Œ I I L1I zi D i EMI= DICE ]=1 

le che ho descritto, bensi risulta-
no innumerevoli. 

Per ora concludo qui la trat-
tazione. Attualmente ho allo stu-
dio diverse realizzazioni che uti-
lizzano questo dispositivo. 

Non appena avrà terminata 
la sperimentazione non man-
cherà di pubblicarne i risultati. 

Per qualunque problema 
rimango a disposizione tramite 
la Redazione della Rivista. 

1J MERIDIONAL 
ELETTRONICA 

Costruzione apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Via Valle Allegra 40/4 

95030 Gravina di Catania (CT) 
Tel. 095/394890 - Fax 095/394890 

Modem per packet ecorso 
per Commodore C64/128 
Gestito da tutte le versioni dei s 
DIGICOM 
Viene fornito di manuale in i 
gramma Digicom versione 2.( n 

Prezzo £. 110.000 • 

a. • I 
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S.I.O.A. 1990 
Redazionale 

La maggiore manifestazione fieristica assieme alto 

SMAU svoltosi a Milano nel campo della organizzazio-

ne aziendale, tecniche per ufficio e computer, quest'an-

no la manifestazione era abbinata ad altre due rasse-
gne riguardanti una la telefonia, telematica e gestione 

specializzata, la seconda lo sviluppo intelligente della 

robotica nel settore trasporto ed automazione. 

Appunto il SIGA quest'anno significa anche ITS, 

TRANSTECH e SET. 
Per trattare delle novitàviste alla mostra serebbe ne-

cessario ben oltre le totali pagine della Rivista, per cui 
ci limiteremo ad un sunto significativo delle cose che 

riteniamo più significative. 
Presenti quindi tutte le marche maggiori prod uttrici 

di elettroniche intelligenti con il top delle loro gamme tra 

cui la Olivetti che ha dato ai visitatori la possibilità di 

prendere conoscenza con il micro dell'ultima genera-

zione. 
Molto belli i plotter ad alta velocità multicolori, come 

pure alto stand Roland tutti gil accessori per ogni impie-

go; ricordo tra taltro che la Roland ha in produzione una 

fresina per plotter 3D. 
Moite anche le ditte che propongono schede di 

ampliamento o di interconnessione tra unità a diverso 

standard. 
I mpressionante la ressa agli stands della APPLE e 

IBM che mostravano le innumerevoli possibilità delle 

loro unità intelligenti. 
Scorrazzando tra i van i stands si poteva ben vedere 

come la telematica fosse la vera dominatrice del salone 

con modem telefonici e via etere con ample possibilità 

di trasmissione a dimensioni ridotte. 
Quasi tutte le ditte italiane ed estere impegnate 

anche nel settore telefonia avevano in bella mostra 

telefoni portatili o per auto utilizzanti i nuovi ponti da 

poco inaugurati in Italia sui 900 MHz. Tutti apparecchi 

omologati od in via di omologazione. 
Dedicati al SET, TRASPORTECH e ITS un intero 

padiglione aperto a tutti per quanto concerne il SET, in 

cui la telematica diveniva più spinta e professionale, 

specializzata in apparecchi ricetrasmittenti professio-

nali e di utilizzo pubblico. 
Molto interessante il nuovo sistema di trasmissione/ 

ricezione tra mezzo pubblico e unità centrale a terra 
completo di localizzazione del mezzo mediante triango-

lazione elettronica, sistema di teleferrnata per autobus, 

ossia fermata comandata da pulsante in modo che il 
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Sensori applicati al computer di bordo potranno 

inoltre notare le percorrenze medie del mezzo, il canco 

di passeggeri, i paganti ed i soliti... clandestini. 

Un sistema simile in tutto e per tutto a questo è stato 

di recente introdotto nelle maggiori città, tra cul a 

Bologna per l'ATC. 

Col proliferare dei telefoni cellulari sono stati creati 

strumenti di misura dedicati, e veramente molto corn-

plessi, che analizzano fino all'ultimo picco d'onda le 

emissioni dei telefoni cellulari. 

Apparecchi che hanno in sé un poco dell'analizza-

tore di spettro uniti ad un analizzatore di segnale che 

testa codifiche e riconoscirnenti atti alla apertura del 

e 
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Tra le tante novità CTE un kit di trasformazione per 
il palmare MAXON completo di Amplificatore RF. 

ponte ed inserimento linea del radiotelefono sotto esa-

me. Con questi fantascientifici apparati l'ente di stato 

per la telefonia, la SIP, attraverso la ESCOPOST misura 

e valuta gli apparecchi importabili, negando od omolo-

gando. 
La JRC (Japan Radio Company) presentava un 

sistema per la verifica di copertura radio di ripetitori. 

Tale sistema, consiste di un "mobile locator" in grado 
di conoscere esattamente la posizione del mezzo mobile, 

e di un sistema ricevente per la misura di campo. II 

mezzo, percorrendo l'area interessata, registra le coor-

dinate ed il campo ricevuto (fino a due ripetitori contem-
poraneamentte). In fase di elaborazione, un plotter a 

colon, è in grado di presentare il campo ricevuto in varie 

forme, come riportare su di una cartina geografica il 

-rl !I -rd • I 

-.1 

•70 U .10 %A 

tracciato multicolore in funzione del campo ricevuto o 
segnare direttamente il valore di campo. Altra forma 

puà essere quella grafica o ere che il sistema puà 

presentare. 
Di questo sistema, per ora, si è dotato S'ENEL di cui 

era visibile un mezzo attrezzato allo scope. In tal modo, 

l'ENEL, riesce ad ottenere un'elevata copertura capilla-
re, di tutto il territorio, posizionando in modo ottimale i 

ripetitori della rete isofrequenziale che sta attivando in 

tutto il territorio nazionale. 
Radiomobili, spesso significa anche interferenze. 

Per la ricerca di queste, veniva presentata un'apparec-

chiatura (doppler) dal facile e rapido montaggio. 

Infatti, uno strumento ricevitore collegato a 4 anten-

nine magnetiche disposte sul tettuccio dell'auto, puó 

indicarne all'autista, sia la provenienza dell'interferenza 

rispetto al nord, oppure rispetto al cofano della vettura. 

'4. • 
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ASCOM localizzatore di emergenza + Voice Tx 
antivalanga 

In altre parolé, indica direttamente all'autista in che 

senso girare il volante dell'auto. 

lnsomma il SIOA, con le relative mostre an nesse, 

diventa ogni anno di più un polo di attrazione polisetto-

riale. Per entrare invece all'ITS era necessario deposi-
tare i dati anagrafici presso un bureau dove in seguito 

veniva data una tessera magnetica per avere l'accesso. 

Ottima l'idea di avere creato come una zona riserva-

• 30.2 

• 30.4. 30'3 30.6 

• 30.4 30.6 

• 30.3 ' 

' • 30.3 

• 

30.4 

• 30.5 

• 30.5 

30.4 

30.5 ... 

• • 30.2 

. 30.5 

• 30.3 

• 30.1 

*' .30.0 

• 

Esempio di presentazione, di campo, su cartina 
geografica e su grafico rappresentante il campo 
ricevuto da tre diversi ripetitori, in funzione della 
distanza da un certo punto di partenza 

(s13•1 

-ER 

non 

ta al riparo dal le mani delle orde di ragazzini visitatori in 

cui la tecnologia intelligente era al servizio dell'industria 

e della automazione dei trasporti. 

Molti gli espositori tra cui le note apparecchiature 

informative della EIS che sempre più spesso vediamo 

agli angoli delle strade, nelle stazioni ferroviarie o nelle 
banche. Tutti infografici dotati di monitor ai quali l'utente, 

secondo la programmazione poteva chiedere 

informazioni riguardanti servizi, oran i dei treni, richieste 

soccorso. Ha molto interessato il pubblico un plastico 

rroviario in cui tutte le manovre erano comandate via 

diotelematica mediante RX, TX, VHF e unità intelligente. 

Questo sistema realizzato dalla ASCOM voleva 

;sere solo un piccolo esempio delle realizzazioni della 

L. la che, tra l'altro, ha automatizzato in tal modo lo 

nistamento ferroviario di Zurigo. 

Per quanto riguarda il TRASPORTECH, sempre area 

r .;ervata con access° mediante tessere magnetica, era 

esente la FS con saggi delle più nuove ed interessanti 

alizzazioni tra cui la nuova ferrovia dorsale Sarda, 

-)mpletamente elettrificata non più a 3kW/CC ma in 

Dnofase 25 kV/50Hz, per eliminare cadute di tensione 

I Igo la linea e distanziare tra loro le sottostazioni di 

antazione. Essenzialmente, queste, non saranno più 

trasformazione/conversione, ma solo abbassatrici di 

nsione. Particolarità sarà quella di usare tre trasfor-

atori monofase ed ulteriori equilibratori e ripartitori per 

,n avere differenti richieste tra fase e fase. 

Molto interessanti anche i locomotori utilizzanti non 

inverter DC/DC ma solo un sistema di abbassamen-

.. a monte ed a valle un raddrizzatore controllato o 

alimentatore chopper. 

lnfine, per concludere, belli oltre che utilissimi i 

pannelli sinottici con comando computerizzato per la 

gestione di scali merci e nodi ferroviari. lnsomma il 

SIOA, con le relative mostre an nesse, diventa ogni an no 

di più un polo di attrazione polisettoriale. 

giugno 1990 



  25 

ANTENNA 32.500 
Filippo BARAGONA 

Ovvero antenna trappolata risUonante sulle 
bande dei 3,5-7-14-21-28 MHz ma adatta anche 
all'ascolto delle OM, OL e OC. 

L'idea della costruzione di quest'antenna mi è 
venuta vedendo spuntare un bel tubo di plastica 
nera di grosso spessore (quello usato dagli idrau-
lici per gli scarichi, detto tubo Geberit) da un 
cumulo di macerie provenienti dal rifacimento di 

un bango nel mio condominio. 
Era proprio ció che mi occorreva; infatti ricor-

davo il disegno di un dipolo trappolato presentato 
sul libro Antennenbuch di Karl Rothammel Y21BK, 
edito nella DDR. 

Tale antenna risale ben al 1955 quando un 
radioamatore americano, HK Morgan W3DDZ, la 
presento su Electronics. 

In figura 1 vediamo com'è fatta l'antenna e le 

sue misure; la tabella mi dà le frequenze di riso-
nanza se si rispettano le misure. 

3,5 7 14 21 28 

3,70 7,05 14 21,2 >30 

8,3 pH 

figure 1 - Quote in meth dell'antenna 
L 8,3 pH C = 60 pF 

lo l'ho costruita e provata in ricezione e i risultati 
sono stati decisamente buoni sia sulle decametri-
che, sia in onde lunghe, medie e corte. 

L'impegno economico è stato minimo, 32.500 
lire e la sua costruzione prende ben poco tempo. 

Dato perà che la lunghezza totale dell'antenna 
è di 35 meth, più i fili di nylon per l'amarraggio aile 
estremità, è necessario una costruzione solida e 
robusta. 

Basterà seguire le fasi di lavoro descritte nel-
l'articolo e non ci saranno problemi; inoltre anche 
se non costruiamo quest'anenna, i consigli di 
realizzazione verranno senz'altro utili per costru-
zioni simili. 

Materiale occorrente: 
- plexiglass mm 120 x 40 x 3, un pezzo 
- presa BNC UG6657 
- spina BNC UG260 
- cavo coassiale RG58, 10 metri 
- tubo in plastica o 50 mm lung° 120 mm 
- isolatori lunghi 100 mm, 2 pezzi 

_ : • i- r•- '3 mm/quadri, 
r I 

1.1!= uadri, 35 metri 
7 urn, netri 

• • f.e.::"-C:j— •  'r iamica 80 pF, 2 
E I 

. •à . ..1 di essere in 
I • • [ •• la di cominciare 

il lavoro. 
lnizio con la costruzione delle trappole; taglio 

due peZzi di tubo, li foro come da figura 2 e 
sfruttando i due fori ad un'estremità inizio l'avvol-
gimento delle bobine con il filo rigido (20 spire) 
avendo avuto cura di raddrizzarlo bene prima di 

giugno 1990   aerf, 
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I FORI • DA 3 mm ATTRAVERSANO IL TUBO 

PARTE PER PARTE. 

figura 2 - Supporto per le trappole. 

iniziare l'avvolgimento. 
Tiro bene il filo per tenderlo e le spire devano 

venire bene affiaancate; all'altra estremità del tubo 
ripasso con il filo nei fori sempre quelli da 4 mm e 
la bobina è determinata. 

Per i condensatori da 60 pF delle trappole ho 
usato due compensatori variabili da 10/80 pF di 
provenienza surplus, misurandone la capacità 
con un capacimetro fino ad arrivare appunto a 60 
pF e poi bloccandoli con una goccia di vernice a 
rapida essicazione. 

Tale compensatore, anche se usiamo l'anten-
na in trasmissione, è sicuro in quanto ha un isola-
mento elevato. foto 1. 

Successivamente taglio il filo flessibile da 2,5 
mm2 in due spezzonilunghi 6,95 metri e altri due 
lunghi 10,31 meth. 

Ad ogni spezzone va taita la guaina per 17 cm 
ad una estremità e 7 cm all'altra estremità. 

Per questa operazione uso un coltelto molto 
ben affilato (un cutter va benissimo) senza intac-
care i fill sottili componenti l'anima. 

Attorciglio il filo nudo di rame dopo la spelatura 
dalla parte lunga, 17 cm, lo infilo attraverso i fori 
passanti da 3 mm ad un'estremità della bobina e 
poi Jo lego in modo da formare una mezza losan-
ga, come in figura 3. 

compensatore 

\1/4  r-Lri 

saldare filo di rame rig/do 

01,2 mm fungo 60 mm 

10,07 m 

filo rig/do legare e saldare 

,̂^ 
legare e saldare 

6,71 m 

attorcigliare e 

filo flessibile avvolgimento saldare 

figura 3 - Particolare delle trappole 

Eseguo la stessa operazione sull'altra estremi-
tà del tubo utilizzando lo spezzone da mt. 10,31 se 
precedentemente ho usato, quello da 6,95 mt, o 
viceversa; disegni e foto chiariranno meglio il 
tutto. 
A questo punto lego e saldo aile mezze losan-

ghe sia it filo rigido della bobina che un reoforo dei 
compensatori che ho già preparato, (sempre figu-
ra 3). 

=7. ntrale in plexiglass, 
.117 ei igno, figura 4; infilo 

T. i rame nudo e cioè 
1" lunghi 10,31 metri, 

. .•- - I; 5. 
spezzoni lunghi 

r•ré-i:1 • : cura tutte le salda-

ture usando tnelina e un vecchio spazzolino da 
denti, altrimenti i residui di pasta salda mi faranno 
ossidare le parti saldate. 

L'antenna adesso è pronta; collego la spina 
che ho già montato sul cavo coassiale per la 
discesa alla presa posta sull'isolatore centrale, 

giugno 1990 
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figura 4 - lsolatore centrale - Quote in mm. 

tendo l'antenna tra due sostengi distanti tra loro 
almeno 35 metri orientandola nella direzione che 
mi interessa e posso già iniziare le prove. 

lo l'ho usata in ricezione con ottimi risultati 

ANTENNA R10EVITORE 

250 pF 250 pF 

figure 6 - Accordatore L: bobina su supporto in PVC 
o = 40 mm, 48 spire da 1 mm2 di sezione. N° 12 prese 
per il commutatore, una presa ogni 4 spire. 

10,07 m 

I 4 / 1 
SALDARE 

figura 5 - Particolare dell'isolatore centrale. 

I10,07 m 

ATTORCIGLIARE 

E SALDARE 

foto 2 
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perfino in onde lunghe, non ho avuto modo di 
provarla in trasmissione e sarei lieto se qualche 
lettore radioamatore la costruisse e la provasse e 
poi mi dicesse le sue impressioni. 

Se ho intenzione di lasciare il dipolo per lunghi 
periodi all'aperto, allora devo necessariamente 
verniciare tutte le parti in rame nudo con vernice 
trasparente alla nitro data abbondantemente a 
pennello. Con alcuni ricevitori è necessario inter-
porre tra antenna e ricevitore un accordatore 

d'antenna per adattare l'impedenza. 
Quest'ultimo si pug costruire seguendo lo 

schema di figura 6; bisogna perà impiegare un 
contenitore metallico e condensatori variabili con 
supporti in ceramica (sempre di provenienza 
surplus) ed anche il commutatore è bene sia in 
ceramica. 

Se la cosa interessa, in un prossimo articolo 
posso presentarvi la costruzione dell'accordatore 
d'antenna che uso.   

1r 1:7, t 
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Si pregano tutti i Rivenditori in possesso del fax 
di comunicarci il loro numero per poter inviare 
con questo mezzo i listini e le offerte promozionali. 

Richiedetelo al vostro Rivenditore milag 
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SPIE E CONTROSPIE: 
IL MISTERIOSO MONDO 

DELLA CRIPTOFONIA 

G.W.Horn, I4MK 

È un articolo che vi farà intravedere quel mondo 
sommerso di cui l'opinione pubblica è tenuta 
accuratamente all'oscuro e quando, per qualche 
smagliatura del sistema, ne viene fortuitamente a 
conoscenza, si cerca in tutti i modi di farglielo 
dimenticare al più presto. 

Prima parte 

Premessa 

La crescente diffusione dei 
mezzi di telecomunicazione a 
tutti i livelli e la dipendenza da 
questi degli enti pubblici e dei 
privati che se ne servono ha infi-
ciato, nel contempo, la riserva-
tezza delle radiocomunicazioni; 
infatti chiunque disponga di un 
adatto ricevitore è in grado di 
intercettarle. Se, da un lato, i 
titolari di stazioni d'ascolto sono 
tenuti anon divulgare il contenu-
to dei messaggi captati al di 
fuori delle bande radioamatoriali 
(1), dall'altro non si pug esclude-
re che dei malintenzionati, per 
non dire la criminalitàorganizza-
ta, rivolgano a loro profitto quan-
to deliberatamente.intercettato. 

Del pari, libera essendo la 
vendita di trasmettitori d'ogni 
genere e tipo, con questi dei 
furfanti potrebbero facilmente 
immettere messaggi artefatti in 

(1) Vedi E.F. N° 6 1989, pg. 70 

qualsiasi rete di telecomunica-
zione radio: i danni che tali 
operazioni potrebbero arrecare 
alla collettività, oltre che al sin-
gob o individuo, sono anche trop-
po facilmente intuibili. Del resto 
neppure il telefono garantisce la 
riservatezza della comunicazio-
ne a viva voce o dei dati tra-
smessi via modem: basta una 
semplice capsula trasmittente 
FM (in gergo "bug", letteralmen-
te cimice), applicata al microte-
lefono, all'apparecchio, o alla 
corrispondente derivazione, 
perché il colloquio telefonico in 
atto venga captato a parecchie 
decine di metri di distanza ed ivi 
registrato. E questo per non par-
lare della manomissione diretta 
o "tapping" della linea telefoni-
ca ad opera di criminall tecnica-
mente assistiti. 
A questo proposito si tenga 

presente che in alcuni paesi, tra 
cui Germania, Gran Bretagna e 
Stati Uniti, il mercato offre alla 
luce del sole dispositivi e appa-
recchi di intercettazione telefo-
nica: dai più semplici ad uso per 

cosi dire casalingo, a quelli più 
sofisticati atti a registrare anche 
a grande distanza conversazio-
ni e dati trasmessi via cavo. 

L'intercettazione telefonica, 
oltre a quella radio per certi versi 
legittimata dalle note sentenze 
(2), è talmente diffusa a tutti i 
livelli che sarebbe sciocco non 
tenerne conto. 

Codice 10 

La segretezza delle comuni-
cazioni verbali o scritte era affi-
data, in passato, ad un "codice" 
formato da segni (3), frasi e 

(2) Ci si riferisce qui aile senten-

ze emesse da van magistrati che 

hanno definito l'etere (sic) "res nul-

jus", sentenze da ritenere, a nostro 

avviso, giuridicamente nulle in 

quanto, essendo l'"etere" inesisten-

te, inesistente di conseguenza è 

l'oggetto stesso del contenzioso. 

(3) Chi non ricorda "lo Scarabeo 

d'Oro" dei "Racconti straordinari" di 

Edgar Allan Poe? 
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parole convenzionali il cul vero 
significato si supponeva noto 
solo e unicamente al destinata-
rio del messaggio. Un codice 
similare, costituito perà da soli 
numen, detto"Codice 10", viene 
tuttora usato, negli USA, per 
scambiare ordini ed istruzioni 
tra la centrale di polizia e le 
pattuglie di pronto intervento. 
Allo stesso scopo si è anche 
fatto ricorso a linguaggi presu-
mibilmente ignoti ai possibili in-
tercettatori: durante la seconda 
guerra mondiale le forze armate 
americane si sono servite di ope-
raton i radio appartenenti a remo-
te tribù indiane in grado di co-
municare nei loro propri idiomi 
(rif. 1). 

La vera effettiva segretizza-
zione del le comunicazioni radio 
o via cavo è stata pero resa 
possibile solo dall'evoluzione 
delle tecniche elettroniche. 
H procedimento "criptofoni-

co" (secure voice) ha infatti lo 
scopo di far si che la comunica-
zione in atto tra due o più opera-
tori risulti inintelligibile aterzi non 
autorizzati nonché di impedire 
che estranei possano immettere 
nel collegamento in atto false 
informazioni. 

Di pari passo con la criptofo-
nia si è evoluta anche la "cripto-
grafia" (secure data), cioè i pro-
cedimenti destinati a segretiz-
zare i messaggi scritti e, in par-
ticolare, la trasmissione dati (rif. 

23). 

Segnale CHI 

in termini generali, la segre-
tizzazione del messaggio parla-

(3) Chi non ricórda "lo Scarabeo 
d'Oro" dei "Racconti straórdinari" di 
Edgar Allan Poe ? 

to si effettua convertendo H se-
gnale da trasmettere, detto 
segnale "clear", in uno il più 
possiblle inintelligibile, detto 
"segnale chi" (da chiffrer, cioé 

cifrare), univocamente derivato 
dal primo mediante un processo 
che puà essere di modulazione, 
addizione, mescolazione, digi-
talizzazione o, più propriamente 
parlando, di "codifica". Una vol-
ta ricevuto, H segnale "chi" viene 
riconvertito, col processo inver-
so, cioè di "decodifica", in quel-
lo clear di partenza. 
H processo di codificazione 

puà essere di tipo statico oppu-
re dinamico. Nel primo caso, la 
relazione tra segnale clear e 
segnale chi è invariante, cioè re-
sta immutata per tutta la durata 
del collegamento; una codifica 
del genere è pero assai poco si-
cura: infatti la probabilità che 
l'intercettatore, detto in gergo 
"eavesdropper" (letteralmente, 
auscultone), registrato H mes-
saggio, riesca a decifrare per 
tentativi successivi anche una 
sola parola non è poi tanto remo-
ta; trovata cosi la relazione tra 
segnale chie segnale clear, cioè 
la "chiave" del sistema, non avrà 
poi alcuna difficoltà a copiare in 
chiaro tutti i messaggi cosi inva-
riantemente codificati. 

Nella codifica dinamica, in-
vece, la corrispondenza biuni-
voca tra i due segnali, clear e 
chi, cambia di continuo ad una 
cadenza pseudocasuale; tale 

cambiamento, o "rolling code" è 
controllato a sua volta da un 
codice le cul sequenze, o "ci-
fre", sono accessibili solo agli 
operatori autorizzati, cioè appar-
tenenti a quello che, in gergo, è 
detto H "club". 

Affinché, in ricezione, .11 se-
gnale chi venga correttamente 

convertito in clear, occorre ov-
viamente che la sequenza di 
permutazione delle chiavi sia la 
stessa che in trasmissione e che 
dette permutazioni avvengano 
in modo assolutamente sincro-
no; a cio provvede un apposito 
automatismo controllato da una 

informazione addizionale di 
"sincronismo", trasmessa in 
seno al segnale chi. 

Nonostante tutto, l'eave-
sdropper, se esperto e provvi-
sto di adatta strumentazione, 
dopo reiterati tentativi e appli-
cando metodiche diverse, alla 
fin fine puà riuscire a ricostruire 
se non tutto perlomeno parte del 
messaggio registrato. L'attrez-

zatura elettronica e il tempo a 
ció necessari dipendono chia-
ramente dal "grado di sicurez-
za" (rif. 2) del procedimento con 
cui i messaggi sono codificati. 

Nei valutarlo è bene tener. 
presente che, se H tempo a di-
sposizione è sufficiente, la stru-
mentazione adeguata e gil 
addetti a tale servizio ben adde-
strati, qualsiasi messaggio, crip-
tofonico o criptografico che sia, 
comunque segretizzato, alla fin 
fine puà venir decifrato. 

il problema non sta quindi 
nell'esistenza o meno di una 
metodica, o "strategia", di deci-
frazione, quanto piuttosto nel 
tempo e mezzi disponibili. Em-
piricamente, U grado di sicurez-
za S del processo di codifica 
adottato è dato da N.A.T./p, es-
sendo N il numero di specialisti 

impegnati nella decifrazione, A 
l'entità della strumentazione, T il 
tempo necessario a tale opera-
zione e p la probabilità di riusci-
re nell'intento (rif. 2,4). 

Pertanto H grado di sicurez-

za del procedimento di segre-
tizzazione da adottare va sem-
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pre commisurato al genere, pro-
fessionalità e attrezzatura degli 
intercettatori da cui occorre pre-
sumibilmente premunirsi. 

Classi di sicurezza 

In base a tale considerazio-
ne, il National Bureau of Stan-
dards (Washington, DC) suddi-
vide i procedimenti elettronici di 
codifica in varie classi (rif. 3) che 
vanno, in ordine di sicurezza 
crescente, dalla 1 alla 6+. Nella 
prima rientrano i metodi il cui 
grado di sicurezza è adeguato 
quando si prevede che l'eave-
sdropper non registri i messag-
gi e non disponga di alcuna 
strumentazione; alla classe 5 
(tactical level) appartengono i 
sistemi usabili quando è proba-
bile che l'intercettazione avven-
ga da parte di un esperto munito 
di mezzi elettronici di decodifi-
ca; grado di sicurezza 6 (high 
level) è quello adottabile se si 
prevede che per la decifrazione 
possano venir impiegate attrez-
zature altamente sofisticate; 
sono infine detti di classe 6+ gli 
apparati criptofonici e criptog ra-
fici specificatamente concepiti 
per il loro impiego da parte di 
ministeri, ambasciate, alti co-
mandi militari, servizi di sicurez-
za, ecc. 

Rimanendo in tema di cripto-
fonia, potremmo dire, semplici-
sticamente parlando, che per 
codificare il segnale di parola, o 
"speech", occorre "rovinario" al 
punto da renderlo incomprensi-
bile. A prima vista °le) potrebbe 
sembrar facile; in realtàè invece 
assai difficile distorcere l'audio 
in modo tale da non mostrare 
più alcuna rassomiglianZa con 
la sua forma originale ma essere 
ciononpertanto ripristinabile in 

questa. La comprensibilità resi-
dua, o "articolazione" (rif. 14,19), 
in particolare delle parole brevi, 
come i numen i (uno, due, ecc.), 
rimane spesso ancora cosi ele-
vata da renderle facilmente indi-
viduabili nel contesto del mes-
saggio criptofonico. È questa la 
ragione per cui dette parole 
vengono usualmente congloba-
te in altre più lunghe, spesso 
fantasiose, ma irrilevanti ai fini 
dell'informazione trasmessa. 

Larghezza di banda e rappor-
to N/S 

I principali ostacoli che si 
oppongono ad una efficace 
segretizzazione del segnale di 
parola sono la scarsa larghezza 
di banda generalmente a dispo-
sizione ed il rapporto segnale/ 
rumore minima praticamente 
accettabile. 

La banda di frequenze audio 
trasmissibili in un normale cane 
le radio è di solito compresa tr. 
200 e 3000 Hz e tra 300 e 250 
Hz nei circuiti telefonici penali2 
zati, questi ultimi, anche d. 
perniciose rotazioni di fase. 

Va inoltretenuto presente ch 
i processi di conversione, molfl-
plicazione e campionamentl 
richiesti dalla codifica dell'audio 
inevitabilmente deg radano il 
rapporto segnale/rumore. 

Come ved remo più avanti, li 
segretizzazione, o "scrambling 
(letteralmente, scompaginazic 
ne) del parlato comporta serr - 
F:re un allargamento del su 
sr.,ettro di frequenza e richied° 
una serie di operazioni che 
concorrono a peggiorare la 
qualità del segnale ripristinato 
nella sua struttura originale. 

Cio è d'altronde ovvio: infàtti 
codificare un segnale equivale 

,• 
mativo e cià, per Shannon e 
Nyquist, non puo avvenire che a 
spese della larghezza di banda 
e/o del rapporto segnale/rumo-
re (rif. 9). 

Questi inconvenienti sono 
meno gravosi se, per il collega-
mento, si dispone di canali o 
circuiti particolari come cavi 
coassiall, link a micro-onde o 
linee "dedicate" che consenta-
no la trasmissione a larga ban-
da. È chiaro quindi che la scelta 
del procedimento di scrambling 
viene ad essere condizionata 
non solo dal grado di sicurezza 
richiesto ma anche e soprattutto 
dalle caratteristiche del canale 
di trasmissione del segnale co-
d ificato. 

I vocoder 

II processo di scrambling puo 
venir effettuato nel dominio delle 
'equenze, nel dominio dei tern-

simultaneamente in entram-
)i, oppure per via digitale. È 
[riche possibile trasmettere in 
Duna codificata solo alcuni ele-

rnenti discreti del segnale di 
.)arola come tipo (voiced/unvoi-
:ed, cioè vocali/consonanti), 
truttura spettrale e inviluppo 

sillabico; su questo metodo che 
sfrutta la naturale ridondanza 
delle informazioni contenute nel 

i "VOCODER" 
• 

I -Lk. !' )onsente di limi-
I le la larghezza di 

ale chi, ma la ri-
questo nel se-

gnale clear, avvenendo per sin-
tesi, lo rende di tipo robotic° per 
cui impedisce II riconoscimento 
dell'interlocutore; fatto che 
questi potrebbe percio essere 
chiunque autoMaticamente infi-
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cia il grado di sicurezza del si-
stema. I nfatti il non poter ricono-
scere dalla voce il proprio inter-
locutore all'altro capo della linea 
fa inevitabilmente dubitare della 
sua vera identità (4) ad un'infor-
mazione vocale di tipo robotico 
è senz'altro da preferire una in 
formato dati cri ptografati (rif. 23). 

Prima di venir scramblato, 
l'audio viene spesso processato 
in ampiezza e frequenza cosi da 
ridurre il degrado di qualità insi-
to nella sua codifica. Un miglio-
ramento del rapporto segnale/ 
rumore si ottiene mediante la 
compressione di dinamica (rif. 
13,21) del segnale clear, in tra-
smissione, ed una equivalente 
espansione del segnale ripristi-
nato in chiaro, in ricezione; ope-
razioni, queste, che si effettuano 
con normali circuiti compandor 

figura 1 b — Scrambler telefonico a semplice invers 1,1•1 
principio. 

Compressione di frequenza 

Al fine di ovviare all'aumento 
della larghezza di banda tipico 
di certuni procedimenti criptofo-
nici si ricorre, talora, ad una corn-
pressione di frequenza in banda 

figura 1 a — Codifica per inversione di frequenza —f ordine della com-
ponente spettrale, f0 segnale di eterodinaggio, fz segnale invertito. 

o vogad. Allo stesso tempo il 
segnale clear viene sottoposto 
ad una pre—enfasi di frequenza, 

(4) È ovvio che quand° l'on. An-
dreotti telefona via scrambler 

Commissario Dr. Sica, vuole 
essere sicuro che, all'apparecchio 
sia proprio lui e non, chissamai, un 
qualche boss della mafia infiltratosi 
nel Palazzo di Giustizia di Palermo. 

in trasmissione, e ad una corri-
spondente de—enfasi, in ricezio-
ne; cià ha lo scopo di attenuare 
quelle componenti spettrali del 
segnale clear che il processo di 
codifica maggiormente esalta, e 
viceversa. In tal modo viene al-
tresi enfatizzata quella porzione 
di spettro audio che più contri-
buisce alla intelligibilità del par-

base (rif. 10,1 J. - 
gnale clear, ir 
ad una equiva':-. • 
di quello ripris 
ne. 

Tali processi si effettuano di-
videndo, rispettivamente nnolti-
plicando per lo stesso fattore la 
frequenza di tutte le componenti 
spettrali del segnale audio; per-
tanto, se detto fattore fosse ad 
esempio 3, lo spettro audio 
300-3000 Hz si muterebbe in 
uno esteso tra 100 e 1000 Hz. 

Inversione di frequenza 

La forma più semplice, ma in 
realtà impropria, di codifica è 
l'"inversione" di frequenza. In 
questo processo il segnale chi 
viene ottenuto eterodinando in 
un modulatore bilanciato il se-
gnale clear con una portante 
locale di frequenza f0 tale che 
f z=f essendo f la frequen-
za della connponente del segna-
le chi "invertita" rispetto quella di 
frequenza fi del segnale clear; 
pertanto, se f0 fosse di 3300 Hz, 
lo spettro 300-3000 Hz del se-
gnale clear si muterebbe in uno 
esteso tra 3000 e 300 Hz del 

• .1: " 
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La portante locale viene 
soppressa dal modulatore bi-
lanciato (figura I a) e i prodotti di 
conversione somma f fida un 
appropriato filtro passa-basso 
dato che in questo processo non 
interviene alcun parametro 
tempo-dipendente, la possibili-
tà di decifrare U messaggio cosi 
codificato è ben ampia, sia ri-
correndo ad un circuito similare 
che esercitandosi a capire lo 
speech invertito (basta un po' di 
pratica) (5). 

Trasmessa via radio in SSB, 
l'informazione cosi codificata è 
ripristinabile in clear col solo 
ausilio del BFO. Neppure la 
variazione di fo altera in modo 
determinante l'intelligibilità (rif. 
1,2) per cul è del tutto illusorio 
affidare a tale parametro la fun-
zione di chiave; pertanto l'inver-
sione di frequenza non puàvenir 
classificata come un vero e 
proprio processo criptofonico 
(6). Ciononostante in commer-
cio esistono degli scrambler in 
cul lo spettro audio, limitato a 
2500 Hz, viene eterodinato da 
una portante di frequenza fo va-
riabile, in salti di 100 Hz, tra 2800 
e 3300 Hz. Uno scrambler tele-
fonico di tal tipo è schematica-

(5)Gli operatori dei servizi segreti 
sono addestrati a farlo. In una 
trasmissione TV di "Giochi senza 
frontiere" i concorrenti erano invitati 
a riconoscere un breve brano 
musicale (Fra Martino campanaro) 
invertito. 

(6) La descrizione di un rudi-
mentale scrambler ad inversione di 
frequenza, realizzato da E. Montù 
negli anni '30 appare nel suo "Ra-
diotecnIca — Elementi di ricezione e 
trasmissione" vol. Iii, 1938, Hoepli 
ed. 

mente illustrato a figura 1 b. 
L'inversore a frequenza di 

eterodinaggio variabile diventa 
sensibilmente più efficace se fo 
viene commutata (frequency 
hopping) in rapida successione 
ed in sequenze di valori (2800, 
2900, 3000, 3100, 3200, 3300 
Hz) organizzate secondo un 
codice fisso particolarmente 
lungo o, meglio ancora, variabi-
le nel tempo (rif. 5). Ovviamente, 
insieme ad fo, vanno commutati 
i parametri del filtro passa-basso 
a valle del modulatore bilancia-
to e ció ad evitare che nel segna-
le chi compaiano indesiderati 
prodotti di conversione somma. 

In particolare, la frequenza di 
taglio del passa-basso dovrà 
essere di 2500 Hz allafodi 2800 
Hz, ma di 3000 Hz alla fo di 3300 
Hz. È chiaro che, in ricezione, la 
commutazione di f 0 e del filtro 
passa-basso deve avvenire in 
passo con quella di trasmissio-

ne: cià richiede che, contempo-
raneamente al segnale chi, o 
semmai ad intervalli regalan, ne 
venga trasmesso uno, addizio-
nale, di sincronismo; in sede di 
decodifica quest'ultimoverrà poi 
soppresso da un fil fro notch, se 
continuo, o da un circuito di 
muting, se impulsivo. 

Tone masking e noise 
masking 

Un altro modo di scramblare 
l'audio senza doverne manipo-
lare la struttura spettrale consi-
ste nel sovrapporre semplice-
mente al segnale clear un tono 
di "mascheramento" di frequen-
za fissa o, meglio, variabile (tone 
masking), oppure un rumore 
pseudocasuale (noise masking) 
che, in ricezione, verranno ri-
mossi per sottrazione e/o filtrag-
gio. Entrambi questi sistemi (rif. 
2,5,7) sono perà inadeguati ai 
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fini della sicurezza; infatti il ma-
scheramento, da solo, non è 
sufficiente a rendere il segnale di 
parola inintelligibile (7); pertanto 
vengono usati a complemento 
degli altri sistemi di scrambling 
al fine di rendere la decifrazione 
più difficile e laboriosa. 

Nell'applicarli va tenuto pre-
sente che la dinamica del se-
gnale chi cosi mascherato non 
puà eccedere quella massima 
degli apparati di trasmissione e 

ricezione: percià le variazioni 
d'ampiezza del segnale globale 
debbono venir contenute entro i 
limiti di questi ultimi; di conse-
guenza il rapporto segnale/ru-
more subisce un degrado di 
almeno 6 dB. 

Modulazione di fase 

La seg retizzazione del segna-

le di parola puó altresi avvenire 

modulandolo in fase (rif. 1). In 
questo metodo (pseudo— ran-
dom coded phase—shifting mo-
dulation) l'audio, previamente 
sottoposto a pre—enfasi, è appli-
cato ad un circuito sfasatore con-
trol lato in tensione attraverso un 
convertitore D/A, da parole di 4 
bit organizzate in un flusso, o 
"stream", di sequenze pseudo-
casuali costituenti il "codice di 
scrambling". Questo processo 
di modulazione, avvenendo per 
istanti discreti e ad una cadenza 
relativamente veloce, oltre alte-
rare il segnale audio, dà origine 
a componenti di frequenza ele-
vata che rendono il segnale chi 
assai simile ad un noise. Dopo 
che il segnale di parola è stato 
cosi scramblato, ad esso viene 
sommata una sottoportante mo-
dulata in ampiezza dal "codice 

SE6NALI cLEA1 sQuiugAro 
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figura 3 — Codifica di ampiezza per inversione di polarità del segnale 
clear squadrato. 

di sincronismo". 
In ricezione, l'informazione di 

sincronismo, una volta estratta 
dal segnale composito, è appli-

cata ad un comparatore binario 
costituito da una logica digitale; 
in questa il codice di- sincroni-
smo ricevuto viene confrontato 
con quello localmente imposta-
to e, se i due codici coincidono, 
il sistema si sincronizza. Se cio 
è, le sequenze di parole di 4 bit 
immagazzinate in memoria in 
accordo al codice di scrambling, 
applicate allo sfasatore tramite il 
convertitore D/A rifasano il se-
gnale chi di un angolo pari a 
7c--0(t,), essendo o lo sfasamen-

to operato in trasmissione all'i-
stante tk. 

Tale processo ripristina il 
segnale di parolanella sua strut-
tura di fase, cioè di frequenza 
istantanea originale e, nel con-
tempo, trasla al di fuori della 
banda audio le componenti 
noise—similari prodottesi in sede 
di modulazione. La successiva 
de—enfasi rimette infine il segna-
le clear nella sua forma di par-
tenza. 

Il sistema in oggetto è note-
volmente sicuro (classe NBS 5); 
la qualità dell'audio ripristinato 

non è peró molto buona, specie 
se il segnale viene trasmesso in 
SSB a banda stretta. 

Commutazione di polarità 

Dal metodo di scrambling 
testé descritto deriva quello detto 
a "commutazione di polarità" 
(polarity change coding). In 
questo (rif. 5), la polarità del 
segnale di parola E(t) viene al-

(7) Brani musicali cosi masche-
rati sono stati oggetto di van i giochi 
radiofonici e teievisivi. 

giugno 1990 



1 

r 1. ,' 

,." 11' 

•:: .• .1 17 1 

• 1:1.1—:1. 11 

- .; •  

1,1 _ 

••" - •• — 1. 

t. I [ - 

:1 

• • •: • !. :.r 

•,9' 

I i . 

--1-1 

binario di codice w(t) (fig ura 3). 
La sola squadratura non riduce 
in modo sostanziale l'intelligibi-
lità, ma gli scambi di] polarità de-
rivanti da detta manipolazione 
rendono il segnale Z(t) effettiva-
mente incomprensibile: infatti è 
del tutto impossibile distinguere 
le alternanze di polarità realida 
quelle artefatte. 

Questo procedimento di 
scrambling è percià notevblmen-
te sicuro (classe klBS 6); pur-
troop° la larghezza di banda 
del relativo segnale chi, cui va 
aggiunto uno di sincronismo, ne 
consente la trasmissione solo 
attraverso canali radio o telefo-
nici specializzati. 

In ricezione, il segnale chi, 
decodificato col processo inver-
so, risultando ancora squadra-
to, viene fatto passare attraver-
so un gruppo di filth: un 
passa-basso con il taglio intor-
no ai 350 Hz ripristina la sinusoi-
dalità della fondamentale, tre 
passa-banda centrati, rispetti-
vamente, a 1000, 1500 e 2000 
Hz quella delle tre formanti prin-

A 

D 

o 
3-s 

is o 

figura 4 - Codifica di frequenza a 5 sottobande - a) segnale clear; b) 
traslazione delle sottobande; c) traslazione con inversione; d) sottoban-
de traslate e in parte invertite. 

J 

cipali (rif. 14) del parlato. La sua 
dinamica puà venir eventual-
mente ricostruita con un espan-
sore controllato da una sotto-
portante aggiuntiva modulata 
dall'inviluppo sillabico del se-
gnale clear. 

Ciononostante la qualità del 
parlato cosi decodificato lascia 
molto a desiderare. 

Metodo a sottobande 

Il procedimento di scrambling 
più frequentemente usato è perà 

quello a "sottobande" (rif. 4,5,6) 
Questo è basato sulla suddi. 

visione (band splitting) dellc 
spiettro 300-3000 Hz del parlatc 
in più sottobande che vengonc 
poi convertite in modo da scam. 
biarsi tra loro e, se del caso 
complessivamente o singolar 
mente invertite. Il numero n di 
sottobande (subband), in cui 
viene frazionato lo spettro audio 
determina il numero massimo di 
permutazioni possibili che è U=n 
(n-1) n ! Se le sotto-
bande fossero, come d'usa, 5 
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figura 6 - Modo d'operare dello scrambler di fig. 5 -fbordine della com-
ponente spettrale, fa, btoni pilota; a) suffivisione del segnale clear nelle 
2 sottobande AB; b) sottobanda B traslata, sottobanda A traslata e 
invertita; c) sottobanda A traslata e invertita; c) sottobanda A traslata, 
sottobanda B traslata e invertita. 

(figura 4 a), ad esempio 300-800, 
800-1300, 1300-1800, 1800-
2300, 2300-2800 Hz, le permu-
tazioni possibili sarebbero 5! 
120. 

In pratica, perà, basta che 
una sola sottobanda, in partico-
lare una di quelle a frequenza 
più bassa, rimanga nella sua 
posizione originale perché il 
segnale chi risulti almeno par-
zialmente intelligibile. Percià nel 
computo delle permutazioni 
vanno incluse solo quelle che 
comportano latraslazione di tutte 
le sottobande (figura 4 b); il 
numero totale di permutazioni 
utili si riduce cosi a (n-1) ! cioè, 
nel caso in esame, a 24. 

Se dette traslazioni rimanes-
sero inalterate, cioè invarianti nel 
tempo, l'eaverdropper provvisto 
di un registratore e di uno scram-
bler similare, provando unadopo 

l'altra le 24 combinazioni, o chia-
vi, non avrebbe alcuna difficoltà 
a scoprire quella attualmente 
usata. La sicurezza del sistema 
migliora facendo si che le sotto-
bande, oltre chetraslate, possa-
no venir anche individualmente 
invertite, o meno (figura 4 c,d); in 
tal caso il numero massimo di 
combinazioni possibili diviene 
U=2n.n ! cioè, nel caso specifico 
25.5! =3840. 

il numero di chiavi "valide" 
viene perà fortemente ridotto 
dagli effetti di similitudine tra due 
o più chiavi "teoriche", nonché 
dal fatto che le sottobande bas-
se, traslate di un sol posto, risul-
tano ciononostante ancora par-
zialmente comprensibili. 

Se poi si considera che il 
contenuto informativo più rile-
vante del parlato è insito in un 
intervallo di frequenza notevol-

. 
L - 
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loce perché le rapide transizioni 
da una sottobanda all'altra pro-
vocherebbero una modulazione 
d'ampiezza alla frequenza di per-
mutazione delle chiavi con for-
mazione di bande laterali inde-
siderate e conseguente distor-
sione del segnale trasmesso. 
Una cadenza dell'ordine di 5 
permutazioni al secondo è per-
lopiù adeguata allo scopo. 

Quando lo spettro audio vie-
ne suddiviso in sottobande, tra 
queste occorre frapporre degli 
intervalli "di guardia", larghi 
almeno 100 Hz, onde evitare gil 
incroci che altrimenti si verifi-
cherebbero tra le sottobande 
contigue a causa della penden-
za di attenuazione finita dei rela-
tivi filtri. 

Tenuto conto di un tanto, le 5 
sottobande dell'esempio di cul 
sopra si ridurranno percià a: 
300-700, 800-1200, 1300-1700, 
1800-2200, 2300-2700 Hz. 11 
conseguente restringimento 
delle singole sottobande e la 
necessità di trasmettere, assie-
me al segnale chi, anche un'in-

giugno 1990 
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formazione di sincronismo, uni-
tamente al rumore di conversio-
ne ed a quello di commutazione, 
peggiorano lo S/N dell'audio 
ripristinato in crear. 

Ciononostante la qualità di 
quest'ultimo è senz'altro accet-
tabile specie se il collegamento 
avviene attraverso un canale 
radio non disturbato. 

La discreta qualità dell'audio 
decodificato e la possibilità di 
trasmettere il segnale chi a ban-
da stretta e quindi anche via 
linea telefonica rende lo scram-
OOOOOOOOOOOOOO • • • • 

bling a sottobande particolar-
mente appetibile nei limiti, si 
intende, del grado di sicurezza 
che questo offre. 

La figura 5 mostra lo schema 
a blocchi di uno scrambler del 
commercio (classe NBS 3)a due 
sole sottobande (300-1310 e 
1665-2680 Hz) traslabili ed in-
vertibili (figura 6) alla cadenza di 
16 permutazioni al secondo in 
accordo ad un "rolling code" di 
3 bit in 2 diverse sequenze di 8 
permutazioni cadauna, imposta-
bili mediante scheda perforata 

(code card). 
L'identità delle frequenze fi, 

f2, f3 di eterodinaggio ai due 
capi del collegamento è ottenu-
ta, via PLL, mediante la trasmis-
sione del tono pilota fa di 1492 
Hz ed il sincronismo delle per-
mutazioni mediante la trasmis-
sione del tono pilota fb di 1520 
Hz. Detti due toni, allocati nell'in-
tervallo (1310-1665 Hz) di guar-
dia tra le due sottobande fungo-
no altresi da "mascheramento" 
del segnale chi. 

(Segue il prossimo mese) 
• • • • OOOOOOOOOOO • • • • • • • • • • OOOOOOOO • • • • • 

ERRATA CORRIGE 

Articolo "TOUCH-WAA" - Riv. 4/90, pag. 23 
sul c.s. manca il collegamento tra il piedino 6 di IC1 ed R3-C3 

Articolo "Frequenzimetro miniatura portatile" Riv. 4/90, 
leggasi: a pag. 27 - 32 colonna 12 riga: Rs = R8 

: a pag. 30 - 2 colonna, 6 riga: Cs = C8 
In figura 1 = il nodo tra R7 e DL1 (punto 1) va al + 12 V - i pin 1-7-9-15 di IC2 
e il pin 12 di IC1, vanno a massa unitamente a C6 (come si intuisce 
dall'interruzione delle piste in corrispondenza del pin 12). 

Articolo "Introduzione all'ascolto delle stazioni utility" Riv. 5/90 
Pag. 25 - 72 riga della sintesi: anziché 1.160 ai 30.000 kHz leggasi 1.610 ai 30.000 kHz. 
Pag. 25 - penultima colonna: anziché 2625 - 2850 leggasi 2650 - 2850 
Pag. 25 - 2 colonna - 22 riga: anziché 2200 leggasi 22.000 
Pag. 29 - 432 - 12 colonna - leggasi: "Durante la fase di modulazione, oltre ai segnali 
che l'hanno reso passibile, avremo generazione di altri segnali a diversa frequenza. 
Pag. 30 - 22 colonna - 22 riga - leggasi tra parentesi: prepared - form card 
Pag. 30 - e colonna testo in francese: invece di: esatteur, leggasi: emetteur; invece 
di: coapletez, leggasi: completez; invece di: isprimez, leggasi, imprimez. 

Le nostre scuse al Lettore. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOOOO 
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• • • OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO • • • • • • • • • • • • • • • 
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Presso il Club Radioamatori Computeristi IBM e il Sincler Club, pacchetti software per... 
Spectrum, le cassette n. 9 e 10 con programmi di ultima gestione 
- IBM, con la migliore prodeione amerlcana '89/90. 
La copiatura è totalmente gratuita, previo invio del disco o cassetta con uguale busta (imbottita) 

preindirizzata e affrancata. Si precisa che è possibile anche la copiatura su dischetti 3.5" con sistema 
disciple e plus D". 

Al Club è gradito ricevere con le richíeste, uno o più programmi anche di utility. II tutto deve essere 
indirizzato al Sinclair Club oppure Club Radioamatori Computeristi IBM - Cas. Post. 65 - 80053 
CASTELLAMMARE DI STABIA - NA - Tel 081-8716073 (do po le ore 21.00). 
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S IRTEL  
yrnm/011 PERVOI 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 
LA CARAVAN 27 

Vol non ci crederete, ma ogni volta che giunge in 
"laboratorio prototipi" una nuova commissione per la re-
alizzazione di un'antenna dalle caratteristiche "impossibi-
li", subito serpeggia una vampata di entusiasmo radianti-
stico. Inutile specificarlo, tutti i tecnici SIRTEL sono radio-
amatori e cià giustifica l'incredibile e appassionato mor-
dente che stimola lo studio di nuove soluzioni per arrivare 
a colpire l'obbiettivo. 

Ebbene, stiamo parlando della "neonata" CARAVAN 
27. Un'antenna, che come caratteristica principale, dove-
va funzionare senza piano di terra, adatta ad essere 
impiegata su mezzi mobili realizzati in materiale plastico o 
in ogni caso non metallico come roulottes, campers o 
autovetture realizzate con carrozzeria non conduttrice. 

Fin qui nulla di trascendentale, antenne del genere già 
esistono, ma hanno lo svantaggio di essere molto selettive. 
In pratica riescono a coprire solo pochi canali con un ROS 
accettabile. Per aumentare il numero di canali si è costretti 
ad aumentare il rapport° fra stilo lineare e stilo raccorciato 
induttivamente per cul, all'atto pratico, si vengono a 
raggiungere dimensioni di ingombro piuttosto 
"ingombranti"! 

La CARAVAN 27 è alta appena 65 cm con un ROS 
contenuto appena al di sopra di 1:1,2 agli estremi dell'e-
stensione della gamma CB (vedi grafico ottenuto in labo-
ratorio con un analizzatore di rete computerizzato della 
RHODE-SCHWARTZ). 

TEST 

25 .2 NIF-42,-D IV 25 

Rammento ai profani che un risultato simile è difficil-
mente ottenibile anche con antenne munite di piano-
massa di riferimento. Tuttavia va ricordato che se al posto 
di un'antenna andiamo ad analizzare una resistenza pura 
da 50 ohm si riesce a tirar fuori un grafico ancora più 
piatto. L'unica differenza sta nel fatto che una resistenza 
è in grado di dissipare energia RF ma non è in grado di 
irradiarla! 

giugno 1 990 

A questo punto devono seguire le prove di radiazione 
che comprendono la quantificazione dell'intensità di campo 
prodotto e il rilevamento dell'angolo isotropico. 

Sarebbe inutile avere un'antenna che irradia poco e 
quel che irradia lo proietta verso l'alto! I risultati ottenuti 
sull'intensità di campo, prendendo come riferimento di 
paragone una antenna con piano di massa e di pari 
dimensioni fisiche (trappolata alla base e con stilo spor-
gente), hanno dato un incremento di quasi 2 dB sui due 
punti isotropici. Cie:, non significa che l'antenna guadagna 
2 dB, i dB sono una misura relativa e non assoluta. Ad ogni 
modo a parità di dimensioni fisiche diciamo pure che la 
cosa ha dell'incredibile. lo personalmente la ritengo un'e-
normità, ma le sorprese stupefacenti non sono ancora 
finite perché, dal rilevamento della direzione e dell'apertu-
ra angolare del lobo di radiazione, sempre paragonati al-
l'antenna usata per i test, si sono rivelate altre caratteristi-
che molto interessanti: il lobo aveva un'angolo più ampio 
e perfettamente a 90 gradi dallo Zenit, il ché significa 
grande "cattura" in ricezione e minima energia dispersa su 
direzioni non idonee al traffico radio. 

In pratica "quasi" un'antenna filosofale in 
quanto raggruppa un mare di caratteristiche 
positive: ingombro limitatissimo, alta effi-
cienza sia in ricezione che in trasmissione, 
angolo di radiazione ampio e allineato sull'o-
rizzonte, ROS bassissimo sull'intera estensio-
ne di gamma e "dulcis in fundo", anche 
robustezza e resistenza al vento non indiffe-
rente, questo, legata ai materiali impiegati: 
support° in fibra leggera e ancoraggi in 
ottone. 

La CARAVAN 27 viene prodotta in due 
colon, bianca e nera, questo per soddisfare 
anche esigenze estetiche. Riassumo le carat-
teristiche: 

MOD. CARAVAN 27 

TIPO DI ACCORDO: 1/4 d'onda raccorciato 
senza riferimento di massa 
GA 
RO 
PO 
POLARIZZAZIONE: verticale 
IMPEDENZA: 50 ohm standard 
LARGHEZZA DI BAND: 
(200 canali AM e oltre) 
LUNGHEZZA: 650 mm 
FORO: 13 mm 
ATTACCO: PL UHF 

yen comodita del Letton nporto 

i centri distribuzione SIRTEL in Italia. 

G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 
.*** 

IM.EL.00 
Via Gaurico n. 247/6 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06-5984549 

SIRTEL 
Viale Risorgimento 45-47 
48049 - VOLTA MANTOVANA (MN) 
Tel. 0376-83471 

nar 
eA6 
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Le novità IVIKit 
1 

398 - Amplificatore telefonico per ascolto 
e registrazione 
Consente l'ascolto amplificato e la re-
gistrazione di conversazioni telefonil 
che   L. 27.500 

400 - Trasmettitore per cuffia 
Collegato all'uscita audio per cuffia 
di qualsiasi apparecchio, permette là 
ricezione senza filo in un comune ap!, 
parecchio radio  L.23.000 

I402 - Trasmettitore a raggi infrarossi 
Ill In unione al Kit 403 forma un sistema di 

di van dispositivi  
telecomando per il controllo a distanzi 

L. 23.000 
4 

403 - Ricevitore a raggi infrarossi 
Consente la ricezione dei raggi infra! 
rossi emessi dal Kit 402 e il pilotaggiti 
di un relé per il controllo dell'utenza 
desiderata   L. 36.000 



Gli MKit Classici Troverete gil MKit presso i seguenti punti di vendita: 

Apparatl per alta frequenza 

380 - Decoder stereo 
359 - Lineare FM 1 W 
321 - Miniricevitore 

FM 88 + 108 MHz 
304 - Mlnitrasmettitore 

FM 88 + 108 MHz 
380 - Ricevitore FM 88 + 170 MHz 
366 - Sintonizzatore 

FM 88 + 108 MHz 
358- Trasmettitore 

FM 75 120 MHz 

Apparatl per basso frequenza 

362 - Amplificatore 2 W 
306 - Ampfificatore 8 W 
334. Amplificatore 12 W 
381 • Ampl&atore 20 W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 - Amplificatore stereo 

8 + 8 W 
344 • Amplificatore stereo 

12 + 12W 
364 - Booster per autoradio 

12 + 12W 
307 - Distorsore per chitarra 
329 - Interfonico per moto 
387 - Mixer mono 4 ingressi 
305 - Preampfific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microlors 
369- Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo 

equalizz. RIM 
331 - Sirena italiana 
323 - VU meter a 12 LED 
309- VU meter a 16 LED 

Effettl luminosl 

303 - Luce stroboscopica 
384 - Luce strobo allo ceno 
312 - Luci psichedeliche a 3 vie 
387 - Luci sequenziali a 6 vie 
339 - Richiamo luminoso 

Allmentatori 

345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 + 24V • 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 
394 - Variabile 1,2 - 15V • SA 

Apparecchiature per C.A. 

310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore temporizzato 
385 - Interruttore a slioramento 
386 - Interruttore azionato dal rumore 
376 - Inverter 40 W 
374 - Termostato a relit, 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore o + 220V - 1 KW 

Accessorl per auto - Antlfurtl 

368 - Antilurto casa-auto 
395 - Caricabatterie al piombo 
388 • Chiave elettronica a combinazione 
390 - Chiave elettronica a resistenza 
389 • Contagie a LED 
316 - Indicatore di tensione per batterie 
391 - Luci di cortesia auto 
375 - Riduttore di tensione 
337 - Segnalatore di luci acceso 

Apparecchlature varie 

396 - Allarme e blocco Matto liquidi 
370 - Cerca batterie Ni-Cd 
379 - Cercametalli 
397 - Contapezzi LCD 
392 - Contatore digitale 
335 - Dado elettronico 
332 - Esposimetro per camera oscura 
372 - Fruscio rilassante 
371 - Gioco di rifiessi 
336 - Metronomo 
393 - Pilota per contatore digitale 
361 - Provatransistor - provadiodi 
383 - Registrazione telefonica autom. 
301 - Scacciazanzare 
377 - Termometro/Orologio LCD 
382 - Termometro LCD con memoria 
338 - limer per ingranditori 
378 - Timer programmabile 
340 - Totocalcio elettronico 

L. 18.000 
L 17.000 

L 17.000 

L 18.000 
L 47.000 

L 26.000 

L 27.000 

L. 17.000 
L. 19.000 
L. 24.000 
L. 30.000 
L. 35.000 

L 40.000 

L. 49.000 

L 45.000 
L 14.000 
L 27.000 
L. 24.000 
L. 22.000 
L. 12.000 
L. 12.000 

L. 16.000 
L 14.000 
L 23.000 
L 27.000 

L 16.500 
L 44.000 
L. 45.000 
L 42.000 
L 18.000 

L 18.000 
L. 33.000 
L. 35.000 
L. 45000 

L 24.000 
L. 24.000 
L. 18.000 
L. 30.000 
L. 28.000 
L. 27.000 
L. 24.000 
L. 11.000 
L 18.000 

L 39000 
L 26.000 
L. 34.000 
L. 22.000 
L 35.000 
L. 9.000 
L 03.000 
L 13.000 
L 10.000 

L 27.000 
L 17.000 
L. 20.000 
L. 46.000 
L 37.000 
L. 24.000 
L. 35.000 
L. 18.000 
L. 18.000 
L 10.000 
L 24.000 
L. 20.000 
L. 27.000 
L. 13.000 
L 40.000 
L 43.000 
L 30.000 
L 39.000 
L. 18.000 

LOMBARDIA 

Mantova C.E.M. • Via D. Fenian', 20 - 0376/29310 • Milano 
- M.C. Elettr. - Via Plana, 6 - 02/391570 • Milano- Melchioni • 
Via Friuli, 16/18 - 02/5794362 • Abbiategrasso - RARE - Via 
Omboni, 11 - 02/9467126 • Cassano d'Adda - Nuova 
Elettronica - Via V. Gioberti, 5/A - 0263/62123 • Magenta - 
Elettronica Più - Via Dante 3/5 - 02/97290251 • Giussano 
S.B. Elettronica - Via L Da Vinci, 9 - 0362/861464 • Pavia - 
Elettronica Pavese -Via Maestri Comacini, 3/5 - 0382/27105 • 
Bergamo - Videocomponenti - Via Baschenis, 7 - 035/233275 
• Villongo - Belot - Via S. Pellico - 035/927382 • Busto 
Arsizio- Mariel - Via Maino, 7 - 0331/625350 • Saronno- Fusi 
- Via Portici, 10 - 02/9626527 • Varese - Elettronica Ricci - Via 
Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE • UGURIA  
Domodossola - Possessi & lalegeo - Via Galletti, 43 - 0324/ 
43173 • Castelletto Sopra Ticino - Electronic Center di 
Masella - Via Sempione 158/156 - 0362/520728 • Verbania 
- Deola • Coo Cobianchi, 39 - Intra - 0323/44209 • Novi 
Ligure - Odicino • Via Garibaldi, 39 - 0143/76341 • Fossano • 
Elettr. Fossanese - Vie R. Elena, 51 - 0172/62716 • Mondovi 
- Fieno - Via Gherbiana, 6 • 0174/40316 • TorMo - FE.ME.T. • 
C.so Grosseto, 153 - 011/296653 • Torino -Sitelcom - Via dei 
Mille, 32/A - 011/8398189 • Ciriè - Elettronica R.R. - Via V. 
Emanuele, 2/bis - 011/9205977 • Pinerolo - Cauadori - 
Piazza 'ragas, 4 - 0121/22444 • Borgosesia - Margherita - 
P.zza Parrocchiale, 3 - 0163/22657 • Genova 
Sampierdarena • SAET - Via Cantore, 88/90R - 010/414280 • 
La Spezia -A.E.C. - P.zza Caduti della Liberta, 33 - 0187/30331 

VENETO  

Montebelluna - BA. Comp. Elet. - Via Montegrappa, 41 - 
0423/20501 • Oderzo - C,oden - Via Garibaldi, 47 - 0422/ 
713451 • Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Metre - 041/ 
987.444 • Venezia - Perucci - C,annareggio, 5083 - 041/ 
5220773 • Mira - Elettronica Mira - Via Nazionale, 85 - 041/ 
420960 • Arzignano - Nicoletti - Via G. Zanella, 14 • 0444/ 
670885 • Cassola - A.R.E. - Via dei Mille, 13 - Termini 0424/ 
34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via Noventa Vicentina, 
2 - 0444/512985 • Sarcedo - Caere - Vie Europa, 5 - 0445/ 
369279 • Padova - R.T.E. Via A. da Murano, 70 - 049/ 
605710 • Chioggia Sottomarina - B&B Elettronica - Vie 
Tirreno, 44 - 041/492989 

FRIUU - TRENT1NO-ALTO ADIGE 

Gemona del Friuli - Elettroquattro - Via Roma - 0432/981130 
• Monfalcone - Pecikar - Vie S. Marco, 10/12 • Trieste • 
Fornirad - Via Cologne, 10/D - 040/572106 • Trieste - Radio 
Kalika - Via Fontana, 2 - 040/62409 • Trieste - Radio Trieste - 
\Ile XX Settembre, 15 - 040/795250 • Udine -AVECO ELETT. 
- Via Pace, 16 - 0432/470969 • Bolzano - Rivelli - Via Roggia, 
9/B - 0471/975330 • Trento • Fox Elettronica - Via Maccani, 
36/5 - 0461/984303 

EMILIA FLOMAGNA  

Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porrettana, 361/2 - 
051/573283 • lmola - Nuova Lae Elettronica - Via del Lavoro, 
57/59 0542/33010 • Cesto - Elettronica Zetabi - Via 
Penzale, 10 - 051/905510 • Ferrara - Elettronica Ferrarese - 
Foro Roano, 22/A-B - 0532/902135 • Rimini - C.E.B. - Via 
Cagni, 2 - 0541/773408 • Ravenna - Radioforniture - 
Circonvall. P.zza d'Armi, 136/A - 0544/421487 • Piacenza - 
Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 50 - 0525/25241 • 
Bazzano - Calzolan - Via Gabella, 6 - 051/831500 • Bologna 
- C.E.E. • Via Calvart, 42/C - 051/368486 

TOSCANA  

nrenze - Diesse Elettronica - Via Baracca, 3/A - 055/357218 • 
Prato - Papi - Via M. Roncicini, 113/A - 0574/21361 • Vinci- Peri 
Elettronica - Via Empolese, 12 - Sovigliana - 0571/508132 • 
Viareggio - Elettronica D.G.M. - Via S. Francesco - 0584/32162 
• Lucca - Biennebi - Via Di Tiglio, 74 - 0583/44343 • Massa • 
E.L.C.O. - G.R. Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Carrara 
(Avenza) • Nova Elettronica - Via Europa, 14/bis - 0585/54692 
• Siena - Telecom. - Vie Mazzini, 33/35 - 0577/285025 • 
Livorno - Elma - Via Vecchia Casina, 7 - 0586/37059 • 
Piombino - BGD Elettron. - Vie Michelangelo, 6/8 - 0565/41512 

UMBRIA  

• Terni - Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46'0744155309 
• Città di Castello - Electronics Center -Via Plinio il Glosare, 3 

LAZIO 

Cassino - Elettronica - Via Virgilio, 81/B 81/C - 0776/49073 • 
Sora - Capoccia - Via Lungoliri Mazzini, 85 - 0776/833141 • 
Forcejo • Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 • 0771/22090 • 
Latina - Bianchi P.le Prampolini, 7 - 0773/499924 • Roma - 
Diesse Elettronica - Coo Trieste, 1 - 06/867901 • Roma - 
Centro Elettronico - via T. Zigliara, 41 - 06/3011147 • Roma • 
Diesse Elettronica - L.go Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma 
- Diesse Elettronica - Via Pigafetta. 8 - 06/5740649 • Roma 
Diesse Elettr. - Vie delle Milizie, 114-06/382457 • Roma -GB 
Elettronica - Via Sorrento, 2 • 06/273759 • Roma Giampa - 
Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - Rubeo - Via Ponzio 
Cominio, 46 - 06/7610767 • Roma - T.S. Elettronica - Vie 
Joni°, 184/6 - 06/8186390 • Anzio - Palombo - P.zza della 
Pace, 25/A - 06/9845782 • Colleferro - CEE. - Via Petrarca, 
33 - 06/975381 • Monterotondo - Terenzi - Via dello Stadio, 
35 - 06/9000518 • Tivoli - Emili - Vie Tornei, 95 - 0774/ 
22664 • Pomezia - F.M. - Via Confalonieri, 8 - 06/9111297 • 
Rieti - Feba - Via Porta Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUZZO • MOLISE 

Campobasso - M. E.M. - Via Ziccardi, 26 - 0874/311539 • 
lsernia - Di Nucci - P.zza Europa, 2 - 0865/59172 • Lanciano 
- EA. - Via Macinello, 6 - 0872/32192 • Avezzano - C.E.M. - 
Via Garibaldi, 196 - 0863/21491 • Pescara - El. Abruzzo - Via 
lib. Valeria, 359 - 085/50292 

CAMPANIA  

Ariano Irpino - La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 0825/ 
871665 • Napoli • L' Elettronica - Coo Secondigliano, 568/A - 
Second. • Napoli - Telelux - Via Lepanto, 93/A - 081/611133 
• Torre Annunziata - Elettronica Sud - Via Vittorio Veneto, 
374/C - 081/8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gaspari, 
42 - 0974/823861 • Nocera Inferiore Teletecnica - Via 
Roma, 58 -081/925513 

PUGLIA BASIUCATA  

Bari - Comal - Via Cancello Roto. 1/3 • 080/416248 • 
Barletta - Di Matteo - Via Pisacane. 11 - 0883/512312 • 
Fasano - EFE - Via Piave, 114/116 - 080/793202 • Brindisi - 
Elettronica Componenti - Via San G. Bosco, 7/9 - 0831/882537 
• Lecce - Elettronica Sud - Via Taranto, 70 - 0832/48870 • 
Matera - De Lucia - Via Piave, 12 • 0835/219857 • Sava • 
Elettronica De Cataldo - Via Verona, 43 099/6708092 • 
Ostuni - ELCONI. Elettronica - Via Cerignola, 36/38 - 0831/ 
336346 

CALAI3RIA  

Crotone - Elettronica Greco Via Spiaggia delle Forche, 12 - 
0962/24846 • Lamezia Terme - CE.VE.0 1-1i-Fi Electr. - Via 
Adda, 41 - Nicastro • Cosenza - REM - Via P. Rossi, 141 - 
0984/36416 • Gioia Tauro- Comp. Elettr. Strada Statale Ill 
n. 118 - 0966/57297 • Reggio Calabria - Rete - Via Marvasi, 
53 - 0965/29141 • Catanzaro Lido - Elettronica Messina -Via 
Crotone, 948 - 0961/31512 

SlCIUA  

Acireale - El Car - Via P. Vasta 114/116 • Caltagjrone - 
Ritrovato - Via E. De Amicis. 24 - 0933/27311 • Ragusa - 
Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/45121 • Siracusa - 
Elettronica Siracusana - Vie Polibio, 24 - 0931/37000 • 
Caltanisetta - Russotti - C. Umberto, 10 - 0934/259925 • 
Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 A/B - 091/577317 • 
Trapani - Tuttoilmondo - Via Orti, 15/C - 0923/23893 • 
Castelvetrano • C.V. El. Center - Via Mazzini, 39 - 0924/81297 
• Alcamo - Abitabile - Vie Europa - 0924/503359 • Canicatti 
- Centro Elettronico - Via C. Maire, 38/40 - 0922/852921 • 
Messina - Celebró - Vie Europa, Isolato 4743-83-0 - 090/ 
2936105 • Barcellona - ELBA. - Via V. Alfieri, 38 - 090/ 
9722718 

SARDEGNA  

Alghero Palomba e Salvatori - Via Sassari, 164 • Cagliari - 
Carta &C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • Carbonia - Billai 
- Via Dalmazia, 17/C - 0781/62293 • Macomer - Eriu • Via S. 
Satta, 25 • Nuoro - Elettronica - Via S. Francesco, 24 • Olbia 
- Sini - Via V. Veneto, 108/B - 0789/25180 • Sassari - Pintus - 
zona industriale Predda Niedda Nord - Strad. 1 • 079/294289 
• Templo - Marconi e Cossu - Via Mazzini, 5 - 079/630155 • 
Oristano - Erre. Di. - Via C,ampanelli, 15 0783/212274 

Presso questl rivenditori troverete anche il perfetto complemento per gli MKit: 
icontenitori Retex. Se nella vostra area non fosse presente un rivenditore 

tra quelli elencatl, potrete richiedere gil MKit direttamente a 
MELCHIONI-CP 1670 - 20121 MILANO. 
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PHAS • 

Luciano BUR2 

II 

Noto anche come "phasing" o rotatore di fase, questo 
effetto molto ricercato dai chitarristi è adatto per elaborare 
segnali musicali ricchi di armoniche. Dispone di uscite 
separate collegabili a due amplificatori per ottenere una 
maggiore spaziosità del suono. 

lnsieme al Flanger e al Fuzz il Phaser è senza 
dubbio uno degli effetti più diffusi tra i chitarristi. La 
sonorità che permette di ottenere ricorda un po' il 
Flanger, tuttavia ha delle proprie caratteristiche 
timbriche che permettono facilmente di distin-
guerlo da questo; inoltre è senz'altro più semplice 
da costruire e più economico. 

Quello che propongo, presenta una novità 
rispetto ad altri precedentemente pubblicati: 
possiede infatti due uscite separate per ottenere 
un effetto stereo. Collegandolo a due amplificatori 
posti ad opportuna distanza tra loro, H suono 
sembreràfluttuare nello spazio arricchendo note-
volmente di presenza lo strumento che se ne 
serve. 

Naturalmente pud essere usato anche in ver-
sione mono, utilizzando una sola delle due uscite, 
per avere un comune rotatore di fase. 

figura 1 - Schema a blocchi 

giugno 1990 

Schema a blocchi 

Dall'amplificatore di ingresso il segnale dello 
strumento viene inviato ad una rete sfasatrice 
costituita da un operazionale con un filtro passa 
basso, costituito da un condensatore e una resi-
stenza variabile, inserito all' ing resso non inverten-
te. Variando ciclicamente il valore di tale resisten-
za si ottiene lo sfasamento del segnale che alla 
fine della rete potrà essere utilizzato da solo o 
sommato al segnale originale. 

Quando S è aperto, aile uscite avremo solo il 
segnale trattato, la cul sonorità in questo caso 
ricorda più una modulazione in frequenza che una 
modulazione di fase: in altre parole si ha una 
specie di vibrato, che pud risultare utile per 
qualche brano musicale. 

QuandoS è chiuso il segnale sfasato è somma-

h.° 

LFO 

SPEED 

 acme 
Wev 
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to a quello originale per avere il tipico effetto 
phaser, dovuto ad attenuazioni e esaltazioni cicli-
che delle armoniche a causa dello sfasamento 
prodotto. 

Per ottenere un sufficiente effetto di phasing 
sono necessarie quattro reti sfasatrici identiche 
collegate in cascata. 

Le uscite separate dell'effetto sono ottenute 
semplicemente sommando il segnale originale 
con quello sfasato per dare l'uscita A (da utilizzare 
nella versione mono e sottraendo all'originale il 
segnale sfasato per dare l'uscita B). 

Schema elettrico 

IC1A è l'amplificatore di ingresso che eleva 
l'ampiezza del segnale per adattarlo al circuito 
successivo. Se si dovessero riscontrare distorsio-
ni a causa di un segnale di pilotaggio troppo 
elevato all'origine, si pub abbassare R2 portando-
la a 100 kS2 o anche 82 ka 

La seconda metà di IC1 viene utilizzata per 
bufferare (uscita a bassa impedenza) una tensio-
ne di 4,7 V ottenuta R21 e lo zener D1 per alimen-
tare correttamente tutti gli operazionali. Con que-

sto accorgimento la massa del circuito (zeroV 
della pila) viene vista dagli operazionali come 
tensione negativa e i 4,7 V come massa fittizia per 
polarizzare gli ingressi non invertenti. 

Tutti i segnali che percorrono il circuito sono 
perció riferiti a questa massa, cioè avranno le 
semionde positive sopra e le semionde negative 
sotto i 4,7 V della pila. II condensatore C10 funge 
da riserva di energia per evitare fluttuazioni sotto 
canco. 

IC2 e IC3 sono impiegati nel le reti sfasatrici, le 
cui resistenze variabili sono costituite da FET. 
Questi particolari componenti (transistor ad effet-
to di campo) presentano un valore di resistenzatra 
il terminale D (drain) e II terminale S (source) 
proporzionale al la tensione applicata al terminale 
G (gate). Quando la tensione è negativa, il FET 
presenta una elevata resistenza D-S; al contrario, 
con una tensione positiva, la resistenza D-S è 
molto bassa. 

Variando ciclicamente la tensione di Gate con 
un oscillatore, si varia la resistenza interna del FET 
(che risulta in parallelo alla resistenza da 10 kl2 
collegata tra D e S), ottenendo lo sfasamento del 
segnale inviato attraverso la rete. 

figura 2 - Schema elettrico 

giugno 1990 
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R 1 = 47 I.c1/ 
R2 = 120 kli1 
R3 - R4 - R6 - R7 - R9 
R4 = 22kS2 
R5 - R8 = 10 kli1 
R11 = 111.S2 
R14 = 10 kli2 
R15 = 3,3 kn 
R16 = 12 kçà 
R17 = 2,2 kli1 
R18 = 8,2 kli2 
R19 = 4,7 kí 
R20 = 47 kí) 
R21 ÷ R28 = 100 kli2 
Cl = 100 nF 
02 C5 = 47 nF 
06 - 07 - 08 = 100 nF disco 
09 = 47 jaF 25 V 
C10 = 10 p,F 25V 
C11 = 100 nF disco 
012 = 100 pF 25 V 
C13 = 22 pF 
C14 = 1 p,F 25 V 
015 = 100 nF disco 
016 = 22 pF disco 
017 =1 p.F 25 V 
P1 = 100 k5i2 Pot. Lin. 
Cl 105 = TL082 
TRI ÷ TR4 = VF 244 (2N3819) 
Si - S3 = dey. semplice 
S2 = dey. doppio 

L'oscillatore è costituito da IC4 ed è un classico 
"Low frequency oscillator" a onda quadra e trian-
golare. L'onda triangolare prodotta al piedino 1, 
utile al nostro scopo, ha un'ampiezza di circa 1V 
pp e una frequenza che dipende dalla posizione 
di P1 e dal condensatore 09. Con i valori consi-
gliati la frequenza è variabile entro un range com-
preso tra 0,05 e 8,5 Hz circa. 

Tramite R20 la tensione ad andamento triango-
lare polarizza il Gate dei FET, dopo essere stata 
ridotta di ampiezza dal partitore R18-R19. 

Cià è necessario per impedire sovramodula-
zioni udibili ticchettii. 

Consigli per il r r. 

II circuito presenta una sola difficoltà che puà 
provocare problemi di funzionamento al costrutto-
re poco esperto: la disposizione dei terminali dei 
FET. Come si puà vedere nello schema pratico di 
montaggio il terminale di Gate dei FET usati si 
trova al centro e ció facilita notevolmente l'inseri-

mento nel giusto verso di questi componenti. 
Anche se si scambiassero tra loro drain e 

source non verrebbe meno la funzionalità del 
circuito. Purtroppo la disposizione dei terminali 
dei FET non è standardizzata come quella dei 
connuni transistor, e FET di marche diverse posso-
no avere disposizione diversa dei terminali. 

Il riconoscimento non è facile e richiede quai-
che operazione di ricerca, a meno che il rivendito-
re non sappia dare indicazione in merito. 

Chi avesse dei dubbi sui riconoscimento del 
gate puà procedere per tentativi montando uno 
solo dei FET dopo aver inserito tutti gli altri compo-
nenti. Provando il circuito si dovrebbe ottenere 
una leggera modulazione che sta a significare il 
corretto inserimento del componente nello stam-
pato. Brevi tentativi anche con i terminali scambia-
ti non danneggiano né il FET né altri componenti. 
Trovata la giusta posizione si monteranno anche 
gli altri FET. 

Volendo usare il circuito come vibratore (con 
S3 aperto) si puà rendere necessario un control lo 

giugno 1990 
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di profondità dell'effetto. A tale scopo si pua colle-
gare un potenziometro da 47 kS2 tra la massa (0 V 
della pila) e ir punto di collegamento R18, R19, 
R20. 
II III II ZUMUMMM II II II•Ill IM IMIMM II Ill U la II • 

Quando il cursore del potenziometro viene 

ruotato tutto verso massa il gate del FET verrà 
polarizzato con lo zero della pila che, come prece-
dentemente spiegato, è vista dai componenti attivi 
del circuito come una tensione negativa, percià in 
questa posizione la resistenza D-S è molto alta e 
la modulazione è assente. Ruotando il cursore 
verso R20 avremo invece un graduale incremento 

della modulazione. 
Per concludere, le solite raccomandazioni ne-

cessarie alla costruzione degli effetti a pedale: 
uso di cavetti schermati per l'ingresso e le uscite, 
contenitore metallico, deviatore (in questo caso 
doppio) robusto e azionabile col piede. 

Buon lavorol 

Bibliografia 

Walter G. Jung: Amplificatori operazionali e loro 
applicazioni (Tecniche nuove) 

Howard M. Berlin: La progettazione dei circuiti 
amplificatori operazionali con esperimenti (Jack-

son Italiana Ed.) 
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CITIZEN'S BAND 27 MHz 
Anno di fondazione 1° settembre 1978 
62100 MACERATA 
Via S. Maria della Porta, 15 
Tel. 233591 Q 
P.O. BOX 191 CCP 11286620 
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orario mostra: 8,30 - 20 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY. RADIO» 

Ha inizio con questo mese una serie di articoli 
accompagnati da alcune realizzazioni pratiche 
già ampiamente collaudate. 

Sono circuiti costruiti e provati dai singoli sodi 
del nostro gruppo oppure realizzati per le esigen-
ze del Radio Club A. Righi. 

Speriamo che questo maggiore impegno da 
parte nostra incontri ilvostro favore ed apprezze-
remo senz'altro ogni suggerimento in merito. 

La prima cosa che presentiamo è un alimenta-
tore per grossi carichi (30 A) che oggi molti radio-
amatori hanno la necessità di avere a portata di 
mano. 

Seguiranno altri schemi ed altre realizzazioni 
sempre pensati per l'utilizzo radioamatoriale e, 
come ho già detto, ampiamente collaudati. 

Contiamo di presentare anche un "transverter" 
o più semplicemente un "converter" per i 50 MHz, 
ultima conquista (si fa per dire...), dei radioamato-
ri italiani. 

Forse arrive' 

foto 1 

I 'II 

seguire la moda del momento, né possediamo 
"agganci" per poter seguire tutte le... "voci di 
corridoio"... 

Saranno realizzazioni pensate da radioamatori 
per i radioamatori... 

Quindi ogni vostro suggerimento, richiesta e/o 
realizzazione, sarà sempre ben accetta... 

73 a tutti e... al lavoro! 

de IK4BWC Franco 

Alimentatore da stazione 13,8 V 30 A 

Dedichiamo questo articolo a tutti coloro che 
necessitano di un alimentatore con caratteristiche 
decisamente superiori a quelli disponibili attual-
mente sul mercato di costo relativamente conte-
nuto. 

II prototipo da noi costruito ha dimostrato una 
-à enza, percid adatto 

• -- . .. di potenza elevata. 

giugno 19Ç, 
eve 
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L'apparecchiatura, assemblata all'interno di 
un contenitore appartenente ad un vecchio RX a 
valvole, (Geloso) e stata quasi interamente cabla-
ta in aria, cioè senza l'ausilio di un vero e proprio 
circuito stampato (figura A). 

L'unica parte realizzata su basetta "millefori" 
risulta essere quella comprendente il generatore 
di corrente costante (costituito dal FET 04) ed il 
regolatore di tensione. 

La configurazione circuitale da noi scelta ci ha 
permesso luso di transistor NPN (tecnologica-
mente superiori ai PNP) e di poterli montare senza 
gli isotanti di mica ottenendo, percie, un miglior 
trasferimento del cabre al dissipatore, avente una 
lunghezza di cm 35 (figura B). 

Come si pug notare dalo schema elettrico 
abbiamo adottato soluzioni che rendono assoluta-
mente affidabile il funzionamento del BIG POWER 
SUPPLY; ci riferiamo al SOFT START e alla prote-
zione per extra tensioni presenti all'uscita. 

Il SOFT START ha la funzione di limitare la 
corrente sul primario di TA 1 e, conseguentemen-
te, anche sui diodi raddrizzatori. 

Questo dispo9itivo ,perrntte i salvaguardare 
l'integrità dei dic 
sione; durante q 
le capacità di 
densità di corren,,z, ' - 

C2 
03, 04, 05 
C6, C11, C12, 014, 
C15, C16, C17, 024 
07 
08, 020, 021 
09 
010, C18 
C13 
019, 022 
023 
D1, D2, D3, 04 
05, 06, 07, D8, 09 
DL1 
DZ1 
DZ2 
F1 
F2 
FAN 1 
Kl 
01, 02, 03 
04 BF245 
06 BC327 
R1 
R2, R3, R4 
R5 
R6 
R7, R9 
R8 
All 

•:. • 

0.22 µF Pol. 
30000 µF 35V 

0,1 µF Cer. 
470 µF 35V 
1000 µF 25V 
22 nF Pol. 
47 nF Pol. 
47 !.I.F 25V 
470 pF Cer. 
1000 µF 35V 
Diodo 100 V 40 A 
1N4007 
Diodo Led Rosso 
Zenner 18 V 50 W 
Zenner 6,2 V 1 W 
Fusibile T10 A 
Fusibile F30A 
Ventola 220 V 
Releé 12 V 1 V 250 V 10 A 
MJ802 
05 BD710 
07 2N1711 
15 f1 10 1/1/ 
0,1 S2 10 W Corazz. 
56 SI 
820 
3,3 kl1 
4,7 I<S1 Trimmer 
2,7 kO. 

Ir'. 1 Ilimentazione 
•1 1/17 V 35 A 

22'1/12-0-12 V 0,5 A 
li inico N.A. 50 gr. 

figura A 

giugno 1990 
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ecc...) dovranno risultare ALMENO di 6 mm di 
sezione, per evitare inutili cadute di tensione e/o 
surriscaldamento dei cavi stessi. 

La tensione d'uscita è regolabile mediante il 
trimmer R8; di norma valori di sicurezza si aggira-

Fera l 

1;•., 

no da 10 a 15 volts; al di sotto di detto range, la 
potenza dissipata dai finali, potrebbe risultare 
dannosa o addirittura distruttiva. 

Buon lavoro! 
73 de IW4BTF Riccardo & A.R.I. R.C. Team 

Dal nostro BBS preleviamo il seguente 
messaggio: 

[[Stat : P 
Posted : 00/00/00 00:00 
To : IK4BWC 
From : IK2GRA 
BBS 
Subject ; R S T boll-rtty 

Ciao Franco... e grazie per la trasmissione del 
bollettino in RTTY in 40 metri. (TNX i complimenti, 
non lo .neghiamo, ci fanno piacere...) 

Questa mattina ti ascoltavo molto forte... a 9 di 
strumento... 

Ma non è tutto... considera che ti stampavo al 
monitor ricev'endoti con un pezzo di filo di qualche 
metro all'interno dellamia stanza al secondo piano! 

Pr la tracmiqcinne, in ASCII, purtroppo, la 
-ifatti la ricezione era 
ma in ogni caso era 

"».Ln ;•:,1 - 

I' D ,rriva fortissimo qui in 
_ F una 9 elementi 

ho provato pure in 
Dgiorano. 

r r ••. I Iusco... JN54NX 16 
in 7. !-FI • : . • •• • il nostro Radio Club 

• • acqua del Reno...) 
•• • - :1, e 

L - J .1 I VIHz 

r la lettera ricevuta da 
1.; : t o presenti ragguagli 

14,1 MHz. 
a qualche collega. 

ic_.2Li I-t)IN iiedere chiarimenti sui 
beacon a 14,1 MHz... 

1. - 

-1-- - - - 

Risposta 

Questa catena di nove beacons, offerta dalla 

  giugno 1990 
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"Northern California DX Foundation", è distribuita 
nei 5 continenti e venne suggerita dal Villard allo 
scopo di incoraggiare le osservazioni amatoriali 
sulla propagazione ionosferica. 

Del Villard-W6QYT ne avrai sentito più volte nei 
miei scritti: egli è un raro esempio di ricercatore-
OM della Stanford University, all'opera da oltre 40 

anni e a cui si debbono molte scoperte e tesi sulla 
ionosfera, oltre, e non è da poco, averci presenta-
to nel 1948, il primo trasmettitore SSB realizzato 
con criteri amatoriali, come semplicità, basso 
costo, possibilità di messa a punto, senza sofisti-
cata strumentazione. 

Oltre alla funzione tipica dei beacons, questi 
impianti sono utili anche per osservazioni varie, 
quali ad esempio la calibratura di sistemi riceven-

ti, antenne ecc... 
Difatti nei 58 secondi d'attivazione da una 

località, variano la potenza di emissione entro uno 
spazio di 30 dB, con la seguente sequenza: 

- per 9 secondi a100 watt 
- per 9 secondi a 10 watt 
- per 9 secondi a 1 watt 
- per 9 secondi a 100 mW 

ritorno a 100 watt e chiusura seguito dal nomi-
nativo. 
I nove beacons operano 24 ore su 24, in precisi 

intervalli di 1 minuto. 
II timing in minuti e secondi è periodicamente 

riaggiustato sui segnali campione della WWV od 
altri: difatti questa operazione è manuale, a cura di 
chi gestisce il beacon. 

II controllo non è del resto un problema perché 
gli apparati si trovano presso università od asso-

ciazioni molto affidabili. 
Per una facile identificazione è utile un orologio 

preciso col contasecondi; il secondo problema è 
rappresentato dalla sintonizzazione della esatta 
frequenza su un ricevitore che non abbia un di-
splay digitale che dà la frequenza-vera anche in 
"CW-MODE". 

II metodo migliore consiste nella sintonia 
mediante un calibratore a cristallo che fornisce 
"marche da 100 kHz": si aggiusta il BFO per 800 o 
1000 Hz e si varia la sintonia per la migliore nota; 
poi escludendo ed includendo alternativamente il 
calibratore, ci si trova sul segnale del beacon. 
A questo punto, all'inizio della tornata succes-

giugno 1990 

siva, si riconosce il nominativo (trasmesso a 100 
caratteri al 1"). 

Per noi la faccenda è resa facile dal fatto che 
disponiamo in sequenza, di tre segnali sicuri per 
moite ore al giorno: 4 x 4, OH, CT3. 

Quando la propagazione è corta, faccio il pri-
mo approccio qualche secondo prima del 4° 
minuto, per Tel Aviv: il più sicuro. Se acausa di una 
stazione Packet o qualche altro disturbo, si perde 
l'inizio ed il nominativo, la sequenza tipica dice 
che sono sulla rete beacon: si tratta di aspettare 
pazientemente la fine, al 58° secondo. 

Dopo due secondi si deve sentire: (DST DE 
OH2B BEACON. Mentre in buone condizioni di 
propagazione da lsraele, arriva anche il segnale 
di 100 mW, questo non accade dalla Finlandia. 

Si aspetta alcuni secondi nel rumore, poi la 
chiusura a piena potenza di OH2B; quindi dopo 
due secondi, appare Madeira. 

Quando la propagazione è sopra al normale, 
come ora, nelle 24 ore si sentono tutti i beacons, 
le cui località (tab. 10, pag. 43 RR 12/89) sono: 

4U1UN/B 
W6WX/B 
KH60/B 
JA21GY 
4X4TU/B 
OH2B 
CT3B 
ZS6ON/B 
LU4AA/B 

Amat. Club ONU - New York 
Stanford Univ. California 
Community College-Honolulu 
Assoc JARL - Tokio 
Università Tel Aviv 
Technical Univ. Helsinki 
Assoc. ARAM - Madeira 
Transvaal - Sud Africa 
Assoc. RCA Buenos Aires 

La NCDX Foundation ha in progetto di aumen-
tare i beacon in sequenza fino al numero di 15 con 
emissione su tre gamme: 14, 21 e 28 MHz. 

Ai 24 MHz ci pensiamo noi, perora, col beacon 
IK6BAK gestito da Eliseo Chiarucci di Pesaro, 
operante dal luglio 1988, su 24915 kHz. 

seguono i saluti di I4SN. 
Buona lettura 
VY 73 de Annibale. IK2GRA 

TNX Annibale 
e ricordo a tutti coloro che ci seguono che, il nostro 
BBS in Packet, è pesto alla frequenza di 144,775 
MHz con il nominativo di IK4BWC-8. 

73 and GD DX! de IK4BWC, Franco 
ARP Radio Club A. Righi - Casalecchio 
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Dal nostro BBS sperimentale in Packet che 
abbiamo qui a Casalecchio, sulla frequenza di 
144,775 MHz, con il call di IK4BWC- abbiamo pre-
levato il seguente messaggio: 

To : IK4BWC 
From : IK2GRA 
BBS 
Subject : Varie 

Ciao Franco. 

Durante il bollettino del 1 aprile (n. 128) nel 
momento della tua pausa per "portarti" in modo 
ASCII, sono intervenuto per salutare un SWL che 
qualche giorno fa mi ha scritto dicendomi di ascol-
tre con assiduità e ha ringraziato tantissimo delle 
poche parole trasmesse per lui... e mi diceva che 
ascolta molto forte l'emissione di Casalecchio. 

Ti chiedo se nei prossimi bollettini puoi dedica-
re un saluto agli SWL in particolare per "Antonio" di 
ESSLINGEN. 

Antonio è un italiano di Salerno da 31 anni in 
Germania per lavoro. 

Potrei risalutarlo io come la scorsa volt 
fittando degli "spazi" del bollettino, ma r. • 
sembra corretto usare una frequenza 
ascolto tanti colleghi OM... 

Più semplicemente mi sembra che, 
quelli in ascolto usufruiscono di questi f 
come ho fatto io... addio bollettino!... 
È il caos completo! 
Colgo l'occasione per scusarmi 

generato domenica, e auguro a Te e tutto 
po" un buon lavoro... con l'augurio che il bollettin 
prosegua nel tempo, come sempre in ottima foï 
ma!! Wy 73 de Annibale 

Risposta 

Caro Annibale IK2GRA 

ti ringrazio del messaggio e colgo l'occasione pc. 
salutare tutti gli SWL che ci seguono e ring raziar-

CALENDARIO CONTEST 
LUGLIO - AGOSTO 1990 

DATA GMT/UTC NOME MODO BANDA 

18-19 ago. 
18-19 ago. 

19 ago. 
25-26 ago. 

21.7". 
(C. ! 7 . 

• 

16:00/24:00 
00:00/16:00 
00:00/24:00 
07:00/17:00 
00:00/24:00 

r 

I. - 

:72! 

I" 

. t.. 

L 

- L; I -• 
Lue 

ri_ -1 Jiz 

- 7 1 

World Wide 

SEANET Contest 
Field Day Sicilia 
ALL ASIAN DX 

s.'••• 

RTTY 

SSB 
SSB/CW 
CW 

'17 S'2.- H 

..F .ri 
.7.1 

HF 80-10 m 

HF 80-10 m 
VHF 2 m 

HF 160-10m 
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li dei rapporti che ci inviano. 
Un grazie in particolare ad Antonio di ESSLIN-

GEN per le QSL che ci ha mandato (compresa 
quella di... Zorro...). 

Spero che nel frattempo Antonio abbia già 
ricevuto la nostra risposta e ancora una volta gLi 

ripeto: 
Provaci ancora, Antonio! 
Gil esami per diventare OM non sono poi cos' 

insormontabili, riprova e nel frattempo, ti augurc 
buoni ascolti... (un buon SWL sarà sempre ur 
buon OM). Vy 73 e TNX a tutti gli SVVL 

de Franco, IK4BWC 

Nei mesi di luglio ed agosto moite sono le gare 
a cui si pua partecipare, in special modo sulle 
bande VHF e superiori e, considerando il periodo 
delle vacanze, si puà "lavorare" conpiù soddisfa-
zione magari da qualche postazione in "altura" o "a 
mollo" da qualche bella zona balneare... 

La cosa più importante è comunque quella 
di... divertirsi e per fare questo bisogna avvicinar-
si ai Contest con lo... spirito giusto! 

I mesi estivi sono per le HF generalmente i 
peggiori, per i collegamenti DX, ma considerando 

moite gare e la propagazione che va sempre 
iigliorando, si possono fare senz'altro degli ottimi 
)1Iegamenti. 
Per gli appassionati della telegrafia (CW) e 

fonia (SSB) non rimane che l'imbarazzo della 
selta considerando le moite gare di questi due 
esi mentre, per gli amanti della tastiera (RTTY, 
SCI, ecc.) è da ricordare il S.A.R.T.G. che è 
- .nz'altro uno dei contest TOP, a livello mondiale. 

Quindi spero di sentire moite stazioni italiane: 
spolverate la vecchia "trebbiatrice" o meglio il 
computer e vediamo di rinverdire una "vecchia" 

maniera di fare contest! 
Rimaniamo sempre a disposizione per qual-

siasi chiarimento e potrete scrivere al ns. club: ARI 
Radio Club "A. Righi" - C.P. 48 - 40033 Casalec-
chio di Reno BO oppure alla Redazione della 
Rivista, ricordandovi di includere una busta prein-
dirizzata e affrancata per la risposta. 

Grazie per la collaborazione 

73 de IK4BVVC, Franco 

113 I zZA Vicolo Rixarossa, 9/3 - 10040 LOMBARDORE (TO) 
ELETTRONICA 111 Tel. 011/9956252 - Fax 011/9956167 

La "GALENA" in kit 
Un radioricevitore a galena in versione "quasi originale" realizzato con componenti 

prodotti con gli stampi originali della VAAM 

1 

mobiletto in bakelite 

bobina nido d'ape 

support° per bobina 

condensatore variabile 
in mica 350 p.F. 

detector vetro 

cristallo di galena 

manopola graduata 

10 boccole 
II costo è di L. 70.000 
+spese di spedizione 

Si cercano distributori 
per zone libere 

giugno 1990 
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melehion 

elettronlea 

Ricevitore scanner partatile 

60 ÷ 90 MHz 
118 ÷ 174 MHz 
430 ÷ 512 MHz 
830 ÷ 950 MHz 

100 canali di memoria. Ve-
locità di scansione: 15 
ch/sec. Prese per: antenna 
(BNC), alimentazione e-
sterna, carica batterie, au-
ricolare. Tensione di ali-
mentazione: 6 Vcc. Di-
mensioni: 55 x 40 x 145 
(mm). Peso: 620 gr. 
Provvisto di un siste-
ma di back-up parti-
colare, che consen-
te di mantenere le 
memorie senza al-
cuna batteria sup-
plementare. 11 di-
splay fornisce 
anche messag-
gi verbali per 
facilitare la 
programma-
zione. Dota-
to di: pacco 
batterie ri-
caricabili 

da 600 mAh, 
alimentatore/charger 

6 Vcc-200 mA, 2 anten-
ne in gomma. 

MELCHIONI ELETTRONICA 
Reparto Radiocomunicazioni 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telefax (02) 55181914 
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PILE! 
L'ANNOSO PROBLEMA 

Carlo GARBERI 

Ho cominciato col sostituire le otto stilo nella 
macchina radioccomandata; poi la pile a nove volt 
del tester digitale; poi le 1/2 torcia nell'FT290; in 
seguito ho dovuto mettere assieme qualcosa di 
più serio dei fili attaccati all'alimentatore di labora-
torio con in serie una lampadina, e di più valido del 
baraccotto, anche peggio funzionante, preso in 
Fiera per ricaricare le batterie al Nichel-Cadmio. 

Ma si dice che l'appetito viene mangiando e 
al lora... ho aggiunto la scarica automatica per le 
stesse e la programmazione completa con corn-
mutazione della tensione secondo il numero di 
elementi in carica e... 

II tutto ha dato origine ad una piastrina non 
molto complessa e certo meno costosa di una 
ricarica errata ad una batteria al NiCad. 

Vi sono tre regolazioni semifisse sulla scheda 
e altre due a pannello; la seconda di quest'ultime, 
vedremo, solo se proprio si vuole essere fin troppo 
precisi. 

L'impostazione del numero di elementi da rica-
ricare, messi in serie, uguali fra loro (e possibil-
mente alto stesso stato di vitalità) arriva a dieci per 
le NiCad e a sei per le piombo. 
I componenti sono tutti facilmente reperibili e 

non critici; né occorrono strumenti sofisticati per la 
messa a punto: basta un buon Tester. 

Più in dettaglio, passiamo allo schema elettrico. 
II transistore Q1 è il regolatore serie di corren-

te, controllato da U1A, che, tramite il ponte Pl, R3, 
P2, R5 da un lato e dall'altro R6, R7, legge la 
tensione ai capi del parallel° R1//R2 e la mantiene 

20Vao 

Commut 0- - 

soar i ea O  

I8V 

Gene rat 

di car i ca 

car/scar 

+Batt 

r-t 3 

I )1 

Canera t, 

d i soar. 

Schema a blocchi del caricabaiterie 

Comparat 

de i l 

N4004 I 

Q2 13B QA 13B 
D ) D 

2 5 
3 

I 

-Batt. 
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Caricabatterie Ni-Cad & Pb 

Posiz. Quantità Riferimento 

1 1 
2 2 
3 5 
4 2 
5 22 

6 1 
7 1 
8 2 
9 3 
10 4 
11 3 
12 1 
13 1 
14 1 
15 1 
16 3 
17 1 
18 5 
19 1 
20 1 
21 1 
22 1 
23 3 
24 1 
25 1 
26 1 
27 1 
28 1 
29 1 
30 1 
31 1 
32 1 
33 1 
34 3 

C3 
Ul, U2 
05, 06, 07, 08, D9 
C7, C8 
R5, R6, R7, R8, R9, 
R14, R16, R21, R24, R26, R30, 
R31, R32, R33, R34, R35, R36, 
R37, R38 
03 
SW3 
R1, R2 
R4, R13, R20 
Cl, C2, C5, C6 
R3, R17, R18 
R11 
R12 
R15 
R19 
R22, R10, R25 
R27 
010, D1, 02, 03, 04 
04 
DL3 
DL2 
DL1 
R23, R28, R29 
P2 
K1 
P5 
U3 
U4 
SW1 
Tf1 
01 
02 
SW2 
P1, P3, P4 

C3 = Condensatore Elettrolitico 
Altri condensatori: film o ceramici 
Resistenze: se non segnato, 1/4 W 5% 
Circuito stampato, scatola, presa d'uscita, manopole, etc. 

470e, 35 volt lay. 
LM358N 
1N4148 
10nF 

10k 12 

BD 533 
Puis di Scarica 
15 52, 1/2W 
22k 12 
0.11.1F 
4.7k 12 
2.7k 12 
220k 12 
3.3k 12 
1M sz 
1k 12 
100k 12 
1N4004 
BC237 
LED GIALLO 
LED VERDE 
LED ROSSO 
2.2 
Potenz. a pannello 2.2k 12 
Relé 2 cont. in chius. 
Potenz. A pannello 4/0 12 
L7818 Regolatore 
L7805 Regolatore 
Deviat. 1 via 2 posiz. 
220 > Vac. Trastor. 6% 10 W 
BDX54 
BDX53 
SW2 Commutatore 1 via 12 posiz. 
Trimmer per cs. 10k 1210 mm 

costante, secondo •'... 
regola il fondo sc. • ir .• 

10%12 mA. Non è -1.:..• 

rente massima, pre 2-- T. rr - 
II numero di elen 17.1 II I 1:-/ .1-.1(-4. I 1,-, (-4.1 •-• 

impostato da SW2, da 1 a 10; solo per le NiCad, 
perà, in quanto la tensione massima disponibile è 
limitata a non oltre 15 volt e per le batterie al 
piombo questo significa poter inserie in ricarica 6 
elementi serie al massimo. 

Supponiamo ora che SW1 sia come indicato a 

h41,.: .1, F I 
: • ..2r-; c.F. Tr. ;zza corsa, e con 

.2 unatensione di 
,• ;n- var. : e •: al valore di plena 

17,c..i,a al piombo. 
Finché la tensione ripresa dalla batteria sotto 

carca, al pin 5 di U1B, è inferiore ai 2.3 volt, 
l'uscita pin 7 di Ul B è a circa 0 volt (da 50 fino a 
100 mV) ed il regolatore fa fluire corrente attraver-
so D10 alla batteria. In questa condizione è acce-
sô il Led verde DL2. 

giugno 1990 
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20Vac 

20Vac 

P2 

Ii 
Regolaz. 
corrente 

Tipo di Batteria 

Disposizione componenti 

'"Passante in nylon 
_ 

*DL2 

114_ oLi FPS  
Stato della Batteria 

Commutetore 1 vie 12 poS1Z. 
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,Pulsante 
ridi scarica 
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ché vi è D10 polarizzato a rovescio. 
Questo anche per un solo elemento e per ogni 

valore di corrente impostabile con P2. 
Quando la tensione ai capi della batteria in 

scarica scende al valore critico di circa 1.1 volt per 
elemento, l'uscita di U2A va bassae fa aprire il relé 
K1, quindi interdice 02, di conseguenza 03, e si 

attiva automaticamente il ciclo di ricarica, secon-
do quanto già visto. 

Durante la scarica sono accesi i Led DL3 
(giallo) e DL1 (rosso). 

È consigliabile, mettendo mano ad un pacco di 
batterie non ben conosciuto, operare più cicli di 
scarica e di ricarica su un elemento per volta, per 
rendersi conto del reale stato di efficienza e ripor-
tare gli elementi allo stesso livello di capacità di 
erogazione. 

Montaggio 

Le R1 ed R2 è bene siano da 1/2 watt, per non 
essere troppo "tirate" in dissipazione. 

01, 03, U3 devono essere dissipati: sono si-
stemati appunto a bordo scheda per facilitarlo; 
perà occorre ricordarsi di separare Q1 e 03 dal 

dissipatore con una mica e l'anellino passante in 
plastica. Non occorre invece isofatore per U3, 
perché l'aletta di quest'ultimo è a massa. Come 

dissipatore basta anche la parete della scatola 
contenitrice, se in metallo. 

Se per SW2 si usa un normale commutatore da 
1 via a 12 posizioni, si raccomanda di cortocircui-
tare fra loro le due posizioni residue e collegarle al 
cursore, in modo da non lasciare quest'ultimo 
fluttuante. 

Attenzione al trasformatore Tf1: va bene uno da 
6%10 watt, con 20 volt di secondario e montando 
i diodi D1, D2, D3 e D4 indicati a schema; in tal 

caso il valore minimo di 03 è 470 microFarad; se 
disponete di un trasformatore da 20+20 V al se-
condario, massimi 22+22 volt, va bene; non 
montate ahora diodi D2 e D3. 

Attenzione a non metterli con un trasformatore 
a presa centrale o si ha un corto! 

Alcune note 

Le resistenze R14 e da R30 a R38 non sono 
critiche come valore, ma è importante che siano 
tutte per quanto possibile uguali fra loro; basta 
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quindi sceglierle con un buon tester alla mano. 
I transistori possono essere sostituiti con quasi 

qualunque altro similare, purché per Q1 e 02 si 
usino dei tipi "darlington". 

Non superate i 22 volt a.c. sul secondario del 
trasformatore, poiché U3 potrebbe entrare in pro-
tezione ed autospegnersi. 

L'uscita del carica-batterie: si possono usare 
due semplici morsetti od altro. 

Meglio perà se si usa un attacco non rovescia-
bile, tipo Phono-Plug RCA o simile. 

Una buona soluzione è nell'uso di quei cavetti 
a terminazione multipla (vedere foto) che danno la 
possibilità di porre direttamente in carica le batte-
rie senza levarle dall'apparato. 

Se, come capita a me, siete molto distratti, per 
evitare inconvenienti in caso di rovesciamento di 
polarità, conviene inseriate un fusibile da 0.25 A in 

serie all'uscita positiva, come indicato sul piano di 
montaggio. 

Corne si tara il circuito 

Occorrono solo un tester ed un cacciavite 
come attrezzi; procuratevi anche una resistenza 
da 10 ohm 1 o 2 W e due cavetti terminati con 
pinzette a coccodrillo. 

Porre P5 a mezza corsa, SW1 verso P3 e P4 
(batteria al Pb); SW2 verso R30 e R14 (10 elementi). 

Collegare ai morsetti di uscita la resistenza da 
10 ohm; ruotare P2 tutto verso R3 e alimentare la 
scheda. Regolare P1 fino a leggere ai capi della 
resistenza inserita circa 0.1 volt, corrispondenti a 
10 mA erogati. Ruotando P2 completamente ver-
so R5 si leggeranno invece circa 2,3 volt (+/- 0.2 
volt). (Vedere appendice). 

Regolare P3 fino a leggere 2,3 volt tra il centrale 
di P5 e la massa. Commutare SW1 verso DL3 e 
regolare P4 per leggere 1 .34 volt sul centrale di P5 
verso massa. 

Perché P5: le batterie non sono tutte uguali; a 
parte minime differenze nee tecnologie costrutti-
ve delle varie case produttrici, invecchiano e si 
usurano, variando anche le caratteristiche di cari-
ca; con P5 si puà riprendere una variazione del +/ 
- 5% circa sul nominale. Purtroppo non sono noti 
i valori numerici: nessuna Casa dirà mai quanto i 
suoi prodotti invecchiano nel tempo. Un pà come 
per le pile: avete mai notato che non viene data in 
nessun caso la capacità di carica di una pila a 
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secco? C'è stata una strana eccezione di una 
Casa Olandese, comunque presto rientrata... 

Ma per tentativi e con un pà di esperienza si 
puà ricavare di volta in volta per il pacco in 
possesso, quanta occorre forzare in più ad in 
meno per la ricarica; non volendo tale controllo, si 
puà sostituire P5 con due resistenze in serie fra 
loro da 220 ohm ciascuna e collegare il centrale 
come cursare. 

A questo punto possiamo tracciare la scala 
delle correnti per il potenziometro P2, inserendo in 
uscita il tester come amperometro, sulla portata 
0.25 A oppure 0.5 A e segnando i valori della 
corrente seconda la posizione di P2, a partire dai 
circa 10 mA minimi per le piccole a 9 volt. 

II valore della corrente massima di ricarica per 
agni batteria è in genere stampigliato sulla batte-
ria stessa, ad è reperibile sui Listini delle Case 
costruttrici di batterie. 

Per P5 basta invece una scala arbitraria a più 
tacche di riferimento. 

Append ice. 

Vediamo il circuito di programmazione della 
corrente cosi sern* plificato: 

La tensione +Vb è prefissata a 18 volt; il canco 
puà essere anche a resistenza O (cortocircuitato). 

Sappiamo che U1 agirà su Q1 in modo che V1 
uguagli V2 sempre. 

A RT = R6, con R5 = R6 = R7 = 10K, per 
qualunque valore di Ax, l'unica soluzione porta a 
10 = 0. 

- Se alziamo il valore di RT, ad esempio del 
valore di un potenziometro standard da 2.2K, 
diventa: 

V1 = [Vb/(R5+R5+2.2K)]*R5 = (18/ 
22200)* 18000 = 8.108 volt 

1-6 

ONO 
0-9  

U1 forza corrente in Q1 verso il canco, finché 
V2 = V1, 

ovvero su Rx c'è caduta di tensione per cui V2 
= V1, e quindi 

V3 = 2* V1. Ma lo è da noi prefissata a circa 
0.2A, per cul: 

Ax = (Vb-V3)/10 = (18 - 2*8.108)/0.2 = 8.9 ohm 
circa. 

Per una corrente appena superiore, 237mA, 
vanna bene due resistenze in parallelo da 15 ohm 
ciascuna. 

Non spingete oltre tale valore, altrimenti in 
scarica, con un singolo elemento applicato, a 
corrente massimavi trove reste con D10 polarizza-
to direttamente, 

RONDINELLI COMPONENTI ELETTRONICI 
Via Riva di Trento, 1 - 20139 MILANO - Tel. 02/57300069 

Tutto per l'elettronica - Hi-Fi - Hobby - 
anche per corrispondenza - Visitateci - Interpellateci 
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RECENSIONE LIBRI 

Cristina Bianchi 

Nel numero di novembre 1986 di Elettronica Flash è 
stato recensito un libro che analizzava moltissimi ricevi-
tori e sintonizzatori e tutto quanto era legato alla ricezio-
ne di segnali radio. Quest'opera rappresentava una 
valida guida per coloro che si accingevano ad installare 
una stazione d'ascolto oltre a fornire una fonte di infor-
mazioni utili per avere un quadro generale del problema 
ricezione. 

Mancava il rovescio della medaglia ovvero un volu-
me che descrivesse anche gli apparati ricetrasmittenti 
e tutto quanto è legato all'attività radioamatoriale. 

Ora questo volume c'è, non è stato difficile procurar-
lo ordinandolo direttamente in lnghilterra e sono lieta di 
proporvelo perché a mio avviso, e non ho dubbi in 
proposito, è un'opera fondamentale. 

Il titolo è: 

THE BUYER'S GUIDE 

TO AMATEUR RADIO 

Angus McKenzie MBE G 3 OSS, 
edito dalla 

RADIO SOCIETY OF GREAT BRITAIN, 
cioè l'RSGB che è l'equivalente Inglese dell'AR I. 

Puà essere richiesto direttamente alla 
RADIO SOCIETY OF GREAT BRITAIN, Lambda 

House, Cranborne Road, Potter Bar, Hertfordshire EN6 

3JW 
inviando la somma di 8,49 sterline (per i membri 

della RSGB viene praticato un prezzo ridotto a 7,22 
sterline). 

II volume di 480 pagine fitte di notizie e di foto, 
contiene, all'inizio, un capitolo che illustra le caratteristi-
che e le prestazioni generali dei ricevitori radio con le 
risposte spettrali ottenute su ricevitori in commercio 
destinati all'uso radiodilettantistico. 

Segue un capitolo che descrive le principali caratte-
ristiche dei microfoni, sempre con l'aiuto di grafici di 
analisi spettrali. 

Viene poi un capitolo dedicato agli adattatori e 
sintonizzatori d'antenna a cui segue quello dedicato 
agli alimentatori e agli indicatori di onde stazionarie. 

Un capitolo sulle antenne illustra i principali tipi 
d'antenna, per onde decametriche e per VHF, antenne 
per micro onde e quele per apparecchl portatill, tipo 
walkie-talkies. 

II capitolo 6, che viene dopo, illustra la tecnica dei 
transverters e i loro limiti; a questo capitolo fa seguito 

quello dedicato ai cavi RF e ai connettori, corredato da 
grafici e tabelle. 

Con il capitolo 8 si entra nel cuore del problema 
parlando diffusamente dei metodi di misura sugli appa-
rati per radioamatori, portando come esempio moite 
curve ricavate su plotter per i van i tipi di controllo. 

Cueste misure sono frutto di una lunga esperienza 
dell'autore e seguono fedelmente le raccomandazioni 

internazionali del CCIR. 
II capitolo che segue (n° 10) descrive le caratteristi-

che degli strumenti utilizzati nel laboratorio per le misure 
che sono state eseguite sui principali apparati del corn-
mercio. 

Un breve capitolo illustra gli accorgimenti che si 
devono prendere alratto dell'acquisto per evitare pos-
sibill trabocchetti dei commercianti ed è molto utile 
anche per gli acquisti nel nostro paese. 

Giungiamo quindi al capitolo 11, di 277 pagine, 
all'interno del quale sono descritti ben 103 apparati per 
radioamatori (ricevitori, convertitori, ricetrasmettitori) 
dall'AR 88 ai più attuali. Per ognuno di questi, oltre la 
foto, sono fornite le curve ottenute con l'analizzatore di 
spettro ole caratteristiche reali dell'apparato sotto esame 
ottenute in laboratorio e un giudizio spassionato che 
rappresenta una guida preziosa per gli interessati. 
Difetti e carenze tenute abilmente nascoste dai vendito-
ri vengono qui messe a nudo e tutelano l'acquirente da 
spese inutili. 

Nel capitolo 12 vengono fornite informazioni su una 
cinquantina di altri apparati senza riportare, per essi, gli 
esiti delle prove di laboratorio. 

II capitolo 13 illustrai principali misuratori di potenza 
fornendo, per ognuno di essi, pregi e difetti. 

Segue un capitoto, il n° 14, che fornisce dati su una 
ventina di preamplificatori di segnali reperibili in corn-
mercio, anche qui con pregi e difetti. 

Un capitolo, il penultimo, è dedicato ai microfoni 
commerciali e ad altri accessori e, infine, nel capitolo 

16, molto coraggiosamente, vengono tratte le conclu-
sioni di questa impietosa analisi di mercato indicando 
quanto risulta essere il "top" della produzione mondiale. 

Chiude il volume un utile glossario. 
II discorso su quest'opera si è protratto oltre la 

norma per una normale recensione, ma la natura dell'ar-
gomento trattato è di tale importanza che nulla poteva 
essere omesso. 

Non è escluso che la materia trattata nel libro possa 
appari re, frazionata, su riviste meno serie di Elettronica 
Flash, sotto la veste di brevi articoli illustrativi; sarà 
compito dei nostri letton i individuarli e trame le debite 
conclusioni. 
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AMPLIFICATORE LINEARE 

A VALVOLA PER 

APPARATI CB 

Caratteristiche Techiche 
Tensione di alimentazione 220 Vdc 
50 Hz • Corrente assorbita circa 
1,2 A • Banda di frequenza CB 
26 ÷ 30 MHz • Potenza d'uscita 
nominale 100 W AM - 200 SSB 
Potenza d'uscita massima 130 W 
AM - 250 SSB • Potenza d'ingres-
so 0,5 ÷ 10 W • Impedenza in out 
50 Ohm • Ros d'ingresso < 1,3 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio BARI & FACHIRO 

Apriamo la rubrica con una 
interessante Jettera che ci ha in-
viato Leone Rosso di Napoli. 

sono un giovane CB e dal 
rnio esordio ne/la "27" mi sono 
sempre occupato del QS0 loca-
le. 

Diventando più esperto, ho 
deciso di dedicarmi al DX, ma, 
per mia sfortuna, non sono riu-
scito a trovare una Associazione 
CB, perché in frequenza non mi 
hanno saputo dare suggerimen-
ti. 
È possibile che nessun CB 

napa/etano aderisca ad associa-
zion i? 

Perció ho deciso di scrivere 
per avere maggiori ragguagli sui 
DX (volendo partecipare ai tanti 
Contest). 

Ricordo che sono in posses-
so di un apparato omologato 
con 34 canali che eroga 3W e 
che sono in possesso dell'auto-
rizzazione CB. Desidero riorga-
nizzare la stazione ed attrezzar-
mi per la attività DX ... puoi 
indicarmi dei buoni Club napo-
letani che si in teressano di DX? 

Cominciamo dal discorso 
"associativo" in effetti ci pare 
impossibile che non vi siano CB 
napoletani organizzati in club. 
Tuttavia con rammarico da quan-
do curiamo la rubrica non ci è mai 
pervenuta notizia alcuna dai club 
napoletani. 

Restiamo quindi anche noi in 
attesa di buone nuove dalla tua 
città. 

Per quanta riguarda la ristrut-
turazione della stazione per lavo-
rare il DX ci sono due diversi 
aspetti da considerare: tecnico e 
legale. 

Occupiamoci prima delle 
questioni tecniche: 
— una stazione è formata dal 

ricetrasmettitore e dall'impianto 
di antenna. Un vecchio modo di 
dire di provenienza U.S.A. asse-
gna 1000 dollari all'antenna e 
100 dollari al baracco. 

In altre parole avere un super-
baracchino e collegarlo ad una 
antenna "scarsa" significa andare 
incontro a grosse delusioni. 

Pe il DX l'antenna più indicata 
è certo la direttiva a tre elementi 
che viene commercializzata da 
diversi inserzionisti di Flash. 
Questa deve essere corredata di 
un rotatore per consentirne il 
controllo a distanza. 

Qualche fortunato che abita in 
capagna ne pu6 fare a meno e la 
orienta manualmente e cosi ri-
sparmia. 

Per far arrivare la R.F. all'an-
tenna serve poi un cavo coassiale. 

Chi ha pretese di DX deve ne-
cessariamente orientarsi su RG8 
o RG 213 scartando il sottile 
RG58. 

Come già è stato chiarito su 

queste pagine le perdite introdot-
te dall'RG58 sono elevate anche 
su linee di antenna di poco supe-
non i alla decina di metri. 
— Aspetto legale: in Italia, as-

surdamente, luso delle antenne 
direzionali è vietato ai CB. 

Tuttavia molti aggirano que-
st° ostacolo chiedendo l'autoriz-
zazione per fare ascolto suite 
gamme dei Radioamatori e una 
volta ottenuto il nominativo SWL 
piazzano la direttiva per la 27 che 
logicamente viene giustificata con 
l'ascolto della banda dei 10 m (28-
30 MHz). 
— Ricetrasmettitore: per l'atti-

vità DX deve avere l'SSB. 
Inoltre il 99% dei DX avviene 

fuori dai 40 canali consentiti, 
quindi la scelta si restringe agli 
apparecchi non omologati. 

All'interno di questi troviamo 
tre fasce di apparati: 

A) apparati canalizzati a 
80,120 e più canali: sono in 
pratica dei baracchini simili agli 
omologati ma la loro copertura di 
banda è più estesa. 

Costo indicativo L. 300.000 e 
oltre. 

B) apparati a sintesi "all-mode" 
con copertura 26-30 MHz sono 
nati per l'impiego da parte dei 
Radioamatori sulfa gamma dei 
10 m hanno la parte ricevente più 
curata che gli apparati della fascia 
A e operano in AM/FM/SSB/ 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio BARI & FACHIRO 

Apriamo la rubrica con una 
interessante lettera che ci ha in-
viato Leone Rosso di Napoli. 

... sono un giovane CB e dal 
mio esordio nella "27" mi sono 
sempre occupato del QSO loca-
le. 

Diventando più esperto, ho 
deciso di dedicarmi al DX, ma, 
per mía sfortuna, non sono riu-
scito a trovare una Associazione 
CB, perché in frequenza non m 
ha n no sapu to dare suggerimen-
ti. 

È possibile che nessun CB 
napoletano aderisca ad associa-
zioni? 

Perció ho deciso di scrivere 
per avere maggiori ragguagli sui 
DX (volendo partecipare ai tan ti 
Contest). 

Ricordo che sono in posses-
so di un apparato omologato 
con 34 canali che eroga 3W e 
che sono in possesso dell'auto-
rizzazione CB. Desidero riorga-
nizzare la stazione ed attrezzar-
mi per la attività DX ... puoi 
indicarmi dei buoni Club napo-
letani che si interessano di DX? 

Cominciamo dal discorso 
"associativo" in effetti ci pare 
impossibile che non vi siano CB 
napoletani organizzati in club. 
Tuttavia con rammarico da quan-
do curiamo la rubrica non ci è mai 
pervenuta notizia alcuna dai club 
napoletani I. 

Restiamo quindi anche noi in 
attesa di buone nuove dalla tua 
città. 

Per quanto riguarda la ristrut-
turazione della stazione per lavo-
rare il DX ci sono due diversi 
aspetti da considerare: tecnico e 
legale. 

Occupiamoci prima delle 
questioni tecniche: 
— una stazione è formata dal 

ricetrasmettitore e dall'impianto 
di antenna. Un vecchio modo di 
dire di provenienza U.S.A. asse-
gna 1000 dollari all'antenna e 
100 dollari al baracco. 

In altre parole avere un super-
baracchino e collegarlo ad una 
antenna "scarsa" significa andare 
incontro a grosse delusioni. 

Pe il DX l'antenna più indicata 
è certo la direttiva a tre elementi 
che viene commercializzata da 
diversi inserzionisti di Flash. 
Questa deve essere corredata di 
un rotatore per consentirne il 
controllo a distanza. 

Qualche fortunato che abita in 
capagna ne puà fare a meno e la 
orienta manualmente e cosi ri-
sparmia. 

Per far arrivare la R.F. all'an-
tenna serve poi un cavo coassiale. 

Chi ha pretese di DX deve ne-
cessariamente orientarsi su RG8 
o RG 213 scartando il sottile 
RG58. 

Come già è stato chiarito su 

queste pagine le perdite introdot-
te dall'RG58 sono elevate anche 
su linee di antenna di poco supe-
non i alla decina di metri. 
— Aspetto legate: in Italia, as-

surdamente, luso delle antenne 
direzionali è vietato ai CB. 

Tuttavia molti aggirano que-
sto ostacolo chiedendo l'autoriz-
zazione per fare ascolto suite 
gamme dei Radioamatori e una 
volta ottenuto il nominativo SWL 
piazzano la direttiva per la 27 che 
logicamente viene giustificata con 
l'ascolto della banda dei 10m (28-
30 MHz). 
— Ricetrasmettitore: per Fatti-

vita DX deve avere l'SSB. 
Inoltre il 99% dei DX avviene 

fuori dai 40 canali consentiti, 
quindi la scelta si restringe agli 
apparecchi non omologati. 

All'interno di questi troviamo 
tre fasce di apparati: 

A) apparati canalizzati a 
80,120 e più canali: sono in 
pratica dei baracchini simili agli 
omologati ma la loro copertura di 
banda è più estesa. 

Costo indicativo L. 300.000 e 
oltre. 

B) apparati a sintesi "all-mode" 
con copertura 26-30 MHz sono 
nati per l'impiego da parte dei 
Radioamatori sulla gamma dei 
10 m hanno la parte ricevente più 
curata che gli apparati della fascia 
A e operano in AM/FM/SSB/ 
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CW. 
La potenza del TX è dell'ordi-

ne delle decine di watt. 
Costo indicativo compreso le 

600.000 e il milione di lire. 
C) apparati per le gamme 

decametriche: si tratta di apparati 
di livello semiprofessionale a 
copertura continua in ricezione e 
abilitati o abilitabili in trasmissio-
ne anche sulla 27 (CB). Le presta-
zioni sono notevolmente superio-
ri ai precedenti apparati sia in 
ricezione che in trasmissione. 

La potenza in TX tipica è 100 
watt. 
I più diffusi tra i CB dediti al 

DX sono FT 757, Ts 140 e 
Ic 725. Nonostante le prestazioni 
sono semplici da operare e il loro 
costo è superiore a L. 1.500.000. 

Molti li acquistano perché 
costano poco più di un semplice 
ricevitore da 0,5 a 30 MHz. 

Tutti gli apparati descritti in 
sintesi in A, B, C non possono a 
norma di legge essere usati dai 
CB. 

Molti CB usano, per incre-
mentare la potenza degli apparati 
di tipo A e B degli amplificatori 
linean i tristemente noti per la 
marea di armoniche e frequenze 
spurie che emettono. 
I icrs Ai rn iocti è da 

DX 

101ti 
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- Oggetto e scopo dell'autoriz-
zazione: l'autorizzazione è rilascia-
ta per gli scopi di cui al punto 8 
dell'art. 334 del Codice P.T. e più 
propriamente per comunicazioni 
a breve distanza con assoluta 
esclusione di chiamata selettiva. 

Percià concludiamo questa 
digressione sul DX ricordando che 

Due CB che fan 

se non si mobilit 
associazioni al •9._ 
modifiche alla le :7 '1 
in 27 rimarrà ur *1-.1 j • I 
che comporta de c-
re amministrativ 
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puntata appena pubblicata pote-
va essere impiegato come oscillo-
fono. 

Come molti dei nostri Lettoni 
sanno, per ottenere la patente 
ordinaria di radiooperatore co-
munemente detta patente "com-
pleta" di radioamatore è necessa-
rio superare anche una prova 
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+ Vcc 

tasto 

R1 = 10 kS2 
R2 = 221,<S2 
R3 = 10 k1-2 

Ap 

Cl = 0,033 pF 
02 = 0,01e 
101 = 4001 B (quad 2 input 

NOR, CMOS) circuito integrato 
Ap = altoparlante 8 12, TR1, TIP 
117, BDX54 (darlington PNP o 
equiv.) 
Tutte le R sono da 1/4 W -1- 5% 

Tutti i C sono al poliestere 

ORIZZONTALI 

1) Sleale sul gioco. 
5) Girare ripetutamente. 
11) Locale pubblico. 
14) Andare per vie legali. 
15) Importante altipiano 

dell'Asia Centrale. 
16) Produzione... vulcanica. 
17) È santa quella da Cascia. 
18) Diverse, differenti. 
19) II Jean-Paol, medico, 

francese. 
20) Nella bussola indica il Nord. 
21) La quinta nota. 
22) Comitato Olimp. Naz. Italiano. 
23) Prima ed ultima a Trieste. 
24) Puà essere interurbana. 
27) Reggio Emilia. 
28) InventO una famosa pistola 

americana. 
29) Fu ingannata dal sergente. 
30) Fanatico... ammiratore. 
31) Preparate per la semina. 
33) Giovani servitori di corté. 
35) ll Raffaele, presentatore in TV. 
36) Tirato, allungato. 
37) Noto centro balneare in 

provincia di Cagliari. 
38) Ha scritto "Senza famiglla". 
39) Prefisso che sta a significare 

di grano inferiore al normale. 
40) Liquido sciropposo, denso. 
41) Fastidi, seccature. 

VERTICALI 

1) Scambiati con altre cose. 
2) Dopo il Po è il fiume più 

lunge d'Italia. 
3) Usanza, cerimonia. 
4) È legale in estate. 
6) Varietà di silice, con colora-

zionl stupende. 

PAROLE CROCIATE 

re i 7 componenti del circuito su 
un pezzetto di baset-ta millefori 
con grande facilità. 
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A soluzione ultimata, riprendendo le lettere dalle caselle con i puntini, si avrà 

la definzione di un accumulatore che disposto in parallel° con altra sorgente 
di alimentazione, esercita azione regolatrice della tensione erogata. 

7) Tribunale Amministrativo 
Regionale. 

8) Ha potere e comando nei paesi 
mussulmani. 

9) Spazi colonici. 
10) Gemelle in terra 
11) Vi si svolge la "Fiera del 

Levante". 
12) La Gadner, attrice. 
13) Caute, guardinghe. 
16) Pelo di ovino. 
18) Unità di misura elettrica. 
19) Fango, melma. 
21) Nasce sul Cervialto e sfocia 

nel 
golfo di Salerno. 

22) Quelli sottomarini servono per 
comunicazioni telefoniche. 

24) Nome d'arte di Antonio 

De Curtis Gagliardi Ducas 
Commeno di Bisanzio. 

25) Piccolo involucro usato in 
medicina 
e profumeria. 

26) Titolo spettante all'Imperatore 
di Abissinia. 

27) Li usano i barbieri. 
28) Avvenimento fortuito, 
combinazione. 
30) Pud essere anche elettrico o 

di lana. 
32) Repubblica in breve. 
33) Sistema televisivo a colon. 
34) Si paga a meth cubi. 
35) Antica divinità grega, 

protettrice 
' dei boschi e dei greggi. 

37) Pescara sulle targhe. 
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SERIE 
Le antenne delle SERIE AMERI-
CA sono state progettate per da-
re la massima affidabilità di 
funzionamento con potenze ele-
vate ed alta reestenza meccani-
ca. Le antennne possono venire 
instaIlate a centro tetto, a gran-
da e con basamento magnetico. 
Quest' sono alcuni del materia-
li che random) la serie USA mol-
to affidabilez still acelaio 
armonico conificato; base otto-
ne tornito ricoperta in nylon; 
snodo zama cromato; nylon ca-
ricato vie° per il support° del-
la bobina a frasfonnaiore e Per 
la base delrantenna. 

DALLAS: Frequenza di funzionamento. 27 
MHz • Numero canal- 60 • R.O.S. min in cen-
t° banda: 1 • Max potenza applicable: 130 
W • Lunghezza. 120 cm. 
DETROIT: Frequenza di funzionamento: 27 
MI-lu • Numero canal: 90 • R.O.S. min. in cen-
tro banda: 1 • Max. potenza applicable: 400 
W • Lunghezza: 146 cm. 
BOSTON: Frequenza di funzionamento: 27 
MHz • Numero canali: 120 • R.O.S. min. in 
centro banda. 1 • Max. potenza 
700+800 W • Lunghezza: 177 cm 

ATTACCO "NUOVO 
CENTROTE110" IN 
OPZIONE PER LA 
SERIE AMERICA. 
CON CAPPUCCIO 
DI PROTEZIONE 
AVVITABILE. 

ETRO1 

n _ I.dI7 
Menrcualt) 

'441 (rit Iwo 
13156 CTE I 
47444 
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suite strade del mondo... SIRIO 
antenne 

TURBO 2000 

Tvde 5/8 hase loaded 
Impedance 50 ohm 
Fre.quencv range 26-28 MHz 
Polarization - vertical 
V S1'1 R. 1.1:1 
Banikvidth. 1200 CHI 2240 kHz 
Gain 4 dB ISO 
Max Pw.ver. P e P 1600 I./ails 
Lenard adoran min 1450 
Weight. adman or 400 

TURBO 2000 
Mounting hole. min. 12.'5 

TURBO 2000 PL 
Connection: UHF PL 259 

TURBO 2000 Cod 532511 741 
TURBO 2000 PL Coil 532511 729 

melehioni 
L1L1 fl 

TURBO 2000 

.11 r• ù 1_ nzionamento in 
tu i • •• ¡:. ••••,' Dne i parametri 
fo ¡ ; 1 incipio di funzio-

6... .1. io conico ad alto 
te . •-+ :•,.i..  =Iche le capacità 

•;ii • ."e. II design e la 
fie E: :I I 7.4". : • • brevettato 
di :.:••,• •, -.-• • F:1 settore CB. 

• , 

I -• 7.1"...'K -1 •0•;..!;1 .. ç « tata di una base 
sp • •.-- iase magnetica. 
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ANTICHE RADIO 

' PHILIPS 
MOD. 930A 
Giovanni Volta 

Nei numen i precedenti di E.F., ho cercato di 
dare una rapida sventagliata panoramica sulla 
evoluzione dell'apparecchio radio, descrivendo 
via via dei ricevitori del periodo dal 1931 al 1937, 
dal tre valvole a reazione alla supereterodina 
"classica", cercando altresi di impostare una 
mini—cronistoria dell'apparecchio radio. 

Ho fissato, in altri termini, alcune "pietre milia-
ri", se cosi si possono definire, della storia evolu-
tiva della radio. 

Ritengo ora opportuno fare un passo indietro 
andando man mano a riempire gil spazi lasciati tra 
le "pietre miliari". Tra l'altro come "pietre miliari" ho 
indicato certi tipi di apparecchi ma avrei potuto 
descriverne altri, con caratteristiche identiche, ma 
di altre marche. 

Chiedo scusa agli esclusi, ma disponevo di 
quel materiale e su quello mi sono basato. Gli 
esclusi di cui sopra saranno sicuramente chiamati 
in causa, prima o dopo. 

Ora perà torniamo indietro e più precisamente 
ritorniamo all'anno 1931 per presentarvi il ricevito-
re della Philips mod. 930A. 

figura 1 - Vista frontale dell'apparecchio Philips 
mod. 930A. 

Tale apparecchio è definito dai molti bravi 
intenditori e collezionisti come il "Formaggino" 
della Philips. In realtà tale definizione è molto ap-
propriata e si puà accertare la sua validità osser-
vandone la forma estetica in figura 1. 

Questo apparecchio è stato costruito sia con 
mobile in legno sia con mobile in lamiera, ma il 
numero di esemplari immessi sul mercato non è 
stato molto grande per cui esso è ora diventato 
molto raro e molto ricercato dai collezionisti. Va 
detto inoltre che questo apparecchio evolve sia 
come forma del mobile sia come schema elettrico 
nel mod. 831 che è già stato descritto su queste 
pagine (1) alcuni mesi or sono. 

Lascio al Lettore il piacere di rilevare tale evo-
luzione confrontando la descrizione dei due appa-
recchi. In breve dirà soltanto che tale evoluzione 
si traduce sotto l'aspetto estetico in un arrotonda-
mento delle forme mentre sotto l'aspetto tecnico il 
passe è leggermente più ampio e complesso. 
Eppure tra le date di nascita dei due modelli vi è 
esattamente un anno. 

Dopo tale digressione ritorniamo al nostro 
apparecchio, che, come visibile in figura 2, è stato 
completamente smontato per essere restaurato. 
Vi posse anche dire il suo numero di matricola 
poste sulla targhetta posteriore: N° 1912, mentre 
sul telaio in lamiera è inciso il N° 2124. 

Ho voluto citare tali numen i a conferma di 

quanto prima asserito e cioè che il numero di 
apparati costruiti è stato limitato e che questi sono 
stati distribuiti in tutta Europa. Inoltre nel 1932 la 
Philips passava al mod. 831 di cui abbiamo già 
detto. 

(1) Vedi E.F. N° 11 — novembre 1988. 
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L'apparecchio mod. 930A è un ricevitore a 3+1 
valvola, idoneo per la ricezione delle onde lung he 
e medie da 120 a 1400 kHz. Un apposito coman-
do, il primo a sinistra, è il commutatore di banda a 
tre posizioni; la prima deIle quail copie la banda 
da 120 a 270 kHz, la posizione intermedia copie la 
banda da 240 a 600 kHz e ta terza da 560 a 
1400 kHz. 

Gil altri comandi del ricevitore sono la regola-
zione della reazione, manopola a sinistra dell'in-
terruttore a pallino, e la regolazione della sintonia, 
manopola a destra dell'interruttore. 

fl circuito d'ingresso è molto semplice essendo 
costituito da un LC risonante direttamente accop-
piato all'antenna e alla griglia del primo tubo che 
funziona, con circuito a reazione, come rivelatore. 

II secondo tubo è un amplificatore di bassa fre-
quenza mentie il terzo (B443) è l'amplificatrice di 
polenza che alimenta l'altoparlante ancora del 

tipo a "spillo". 
La quarta ed ultima valvola come di consueto 

è la raddrizzatrice a due semionde. 
Si è già visto (2) che apparecchi radio a reazio-

ne, di pressocché eguali prestazioni, se non 
superiori sono stati realizzati con un numero di 
vahvole inferiore. H motivo che ha reso possibile 
tale riduzione nel numero delle valvole è dovuto 
all'impiego di un pentodo (coefficiente di amplifi-
cazione pari a 250+400) al posto di due triodi 
ognuno dei quail ha un coefficiente di amplifica-
zione pari a 15+25. 

(2) Vedi E.F. N° 5 - maggio 1988 

figura 2 — 
L'apparecchioè stato completamen-
te smontato per poter procedere al 
sua restauro. 

Prima di passare alla analisi dello schema 
elettrico, va detto che questo non è mai stato 
pubblicato; il sottoscritto lo ha ricavato diretta-
mente dall'apparecchio in esame. 

Dallo schema si puà notare che il controllo 
della reazione è realizzato con variometro, mentie 
le tie capacità del circuito d'antenna permettono 
un migliore accordo nei tie campi in cui è sucldivi-
sa la banda di ricezione (120+ 1400 kHz). 
È perà indubbio che il 90% della selettività del-

l'apparecchio sia dovuto alla presenza della rea-
zione stessa. 

II segnale rivelato dal primo tubo passa al 
secondo mediante il condensatore 02, mentre 01 

provvede a fugare aterra i residui di radiofrequen-
za ancora presenti a tale punto del circuito. 

Mentie la prima valvola, che rivela per caratte-
ristica di griglia, non abbisogna di polarizzazione 
negativa fissa di griglia, la seconda e la terza 
valvola traggono detta poiarizzazione dalla presa 
centrale del secondario alta tensione del trasfor-
matore di alimentazione e dal partitore resistivo ad 
essa collegato. 

L'apparecchio dispone di presa fonografica 
collegata alla griglia del secondo tubo e posta sul 
retro dell'apparecchio sotto la presa di terra. In 
merito alla realizzazione pratica del l'apparecchio 
le fotografie 3, 4, 5, 6, sono di per sè più che 
eloquenti. II cablaggio è realizzato in filo nudo di 
rame stagnato di 1 mm di diametro. 

Tutti i condensatori di filtro e di disaccoppia-
mento sono racchiusi in un unico contenitore chlu-
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so ermeticamente e senza alcuna indicazione in auindi della oersonale esoerienza in quanto su 
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figura 6 - Particolare del telaio: il portalampade e la lampadina che 
illumina la scala a numeretti. 

,'. 

11 

: . _ _ -2, 

•7 "21.1 4 

1" • "r;T• 

' 

I 

".." 5.1. , 1 

:17 7 

L 

1.17 ;7. = 

.gno 1990 - L111111 ..ge 



7b-  

220V 
o 

155V 
o 

I27V 
o. 

110V 

40 

Tension, misurate con vottmetro 40 •  

figura 7 - Schema elettrico. 
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FLASH 

RICEVITORE PHILIPS 930 A  

Anno1931 

.." 1-10-89 

Tubo Filamenti volt 
Anodo 

m A 
IAAnodo 

volt 
Vg 1 

volt 
Vg 2 

m A 
Ig 2 

S 
maN 

Ri 
kn 

Pu 
W 

E 438 4 volt 
1 A 

200 2,5 -2,5 — 1,5 35 — 

B 443 4 volt 
0,15 A 

250 
. 

12 -19 150 3 — 45 0,6 

1801 4 volt 
0,7 A 

250 30 — — — 

Tabella 1 - Caratteristiche elettriche delle valvole. 

Tubo Tubo equivalente 

E 438 
A4/AF-A6/AF-A 5004-Av4100-Bi-Ci438-DN404-DW402 
DW3020-DW4023-E438N-HM4V-KH1-LW4100-M41HF 
ME438-MHF-MRC-NR4-RC-REN1004-RR36-RR38-RS2512. 

B 443 
D100-DP2-DX3-L43-L415-L416-L4016d-LAP513-LL416 
MB443-PP415-PP416-PT415-RS4143-RES164-RES174 
TB413-TL415-45 1/a. 

- 

1801 
Bl-B3-B220-G430-G460-M220-R24-R801-RE450-R0423 
SP420-V44-V202-V250-VA41-RGN504-408BU-408BY 
73302. 

----

Tabella 2 - Elenco tubi equivalenti. 
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colatura delle valvole utilizzate, si è pensato di 
indicare, nei punti più significativi del circuito, la 
tensione in corrente continua misurata durante la 
messa a punto dell'apparecchio. 

Nelle tabelle 1 e 2 sono riportate le caratteristi-
che elettriche delle valvole e l'elenco delle valvole 
equivalenti che possono essere utilizzate nel caso 
si rendesse necessaria qualche sostituzione. 

L'alimentazione dell'apparecchio è in corrente 
alternata a 110; 127; 155 e 220 volt. 

Sotto l'aspetto estetico l'apparecchio è piace-
vole; sul frontale il vano dell'altoparlante è coperto 

da un telo, in origins dorato, e sormontato dallo 
stemma della Philips rappresentante le onde con 
le quattro stelle. 

L'indicatore di sintonia è realizzato con fine-
strella e scala parlante a numeretti. 

mobile è in legno, impiallicciato in noce 
scuro; il frontale e. contornato da una bordatura 
nera. Non risulta che l'apparecchio disponesse di 
copertura posteriore. 

In merito aile dimensioni esse sono larghezza 
cm 40, altezza cm 48, profondità cm 17. 
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TUTTO DA REED 
Fabiano Fagiolini 

Originali e validi circuiti d'impiego di ampolle reed 

Questo non è un "vero" progetto, ma piuttosto 
un'idea, non foss'altro per il principio su cui si 
basa. 

Veniamo alla descrizione dei circuiti: essi si 
basano su contatti magnetici, i reed, del tipo di 
quelli impiegati negli antifurto. 
I reed hanno la proprietà di"chiudersi" se 

sottoposti ad un campo magnetico di una certa 
intensità. 

Nei normali impianti antifurto questo è assicu-
rato da un magnete permanente in prossimità 
dello stesso; nel nostro caso il campo magnetico 
in questione viene generato dal l'avvolgimento re-
alizzato direttamente sul corpo del reed. 

L'intensità di questo è legata al numero di spire 
che compongono l'avvolgimento (da determinare 
sperimentalmente), e darla corrente che lo attra-
versa. 

Fusibile elettronico 

E qui sta la prima "Fabianata", gente: date 
un'occhiata allo schema di figura 1. 

Quando la corrente sarà sufficiente a generare 
un campo magnetico tale da provocare la chiusu-
ra del reed, si ecciterà il relais, che rimarrà auto-
chiuso mediante il suo contatto N.A. 

Contemporaneamente si aprirà il contatto N.C., 
andando ad interrompere la corrente di uscita. 

II condensatore Cl serve a proteggere il contat-
to N.C. dagli archi elettrici, sempre presenti in 
corrente continua, che potrebbero deteriorarlo in 
breve tempo. 

If diodo LED si accenderà, avvisando dell'in-
tervento della protezione, ed il tutto rimarrà in 
queste condizioni fino alla pressione del pulsante 
di reset Si. 

II dispositivo dovrà essere inserito tra le sezioni 
ponte raddrizzatore + condensatori di livellamen-

CI 

L1 = Vedi testo e foto 
Reed = Contatto magnetico 
01 = 2 p.F 150 V Poli 
AL = Relay a uno scarnbio 
Al = Vedi testo 
D1 = Diodo Led 
Si = Pulsante normalmente chiuso 

figura 1 - Schema elettrico fusibile elettronico. 

to e la sezione regolatore del vostro alimentatore. 
Riguardo alla realizzazione pratica cd al di-

mensionamento dei componenti, essendo molto 
vario il campo di impiego del circuito, vi clarb solo 
alcune indicazioni generali: starà a voi adattare il 
tutto alle vostre esigenze. 

II contatto reed non è assolutamente critico, va 
benissimo uno di quelli usati negli antifurto,a patto 
ovviamente che la corrente che if contatto puó 
sopportare sia superiore a quella assorbita dalla 
bobina del relais. 

giugno 1990   11  
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dal conta tto stop 
# 12 V 

larnp.stop sx 

lamp.stop dx 

L1 - L2 = Vedi testo 
Reed = Contatto magnetico 
LS = Lampada spia 12 V/ 1 W 
C1 = 0,1 µF/ 50 V 
RL1 = Relais 12 V 1 scambio 

figura 4 - Schema elettrico del salvamulte. 

11 discorso non vale in caso di"scarogna 
nera", ovvero fulminamento simultaneo delle 
due lampade, ma, in questo caso, fate pure 
domanda per l'Oscar della jella... 

Veniamo alla ralizzazione pratica: il re-
lais deve essere a basso assorbimento di 
corrente, 20/30 mA, a 12 V, ovviamente, 
questo perché i contatti reed generalmente 
non sopportano alti valori di corrente. 

.11 condensatore C, in parallelo al contatto 
del reed lo protegge da pericolose extraten-
sioni di apertura. 

La lampada spia puà avere una potenza di 
1 - 5 W. 
E veniamo al reed ed agli avvolgimenti: il 

sensore è una ampolla reed in vetro (vedi 
figura 6) con contatto normalmente aperto: 
avvolgete direttamente sul corpo dello stes-
so, utilizzando del fito di rame isolato di 
circa 1 mm di sezione, 10 + 10 spire, 
intercalate tra di loro, vedi figura 5. 

Ovviamente, come già detto nel caso del primo 
circuito, i dati relativi al numero di spire di ciascu-

figura 5 - Avvolgimento di L1 e L2 sull'ampolla reed. 

na bobina, sono puramente indicativi, dipenden-
do cniesti dalle daratteristiche riel sensdre reed 
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c;orriunait, ma spero cne, aopo a puaaiicazio-
ne di questo articolo, gli introiti per simili infrazioni 
siano in netto calo. 
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VIDEOFOTOGRAFIE 
LA PELLICOLA 
GIÀ PREISTORIA... 

Andrea DINI 

Questi ultimi anni hanno, con l'avvento 
della videoregistrazione, costituito un vero 
trampolino di lancio verso il futuro sia nel 
campo della cinematografia che fotografia; chi si 
sarebbe mai immaginato, solo una decina di anni 
or sono di potere acquistare a prezzi non impos-
sibili un completo video con telecamera e registra-
tore cosa che fino a quel tempo era solo preroga-
tiva di emittenti commerciali e operatori profes-
sionisti. 

Ora una sola telecamera incorpora spesso un 
lettore video, per cui possedendo un tale appa-
recchio (detto camcorder) e un comune videore-
gistratore (VCR) saranno possibili riversamenti 
video, doppie registrazioni o letture di nastri in 
contemporanea. 

Oggi anche i prezzi di piccoli mixer video sono 
alla portata di tutti per cul non è difficile giocare al 
"regista video" e, se l'estro è tanto, potersi accap-
parrare gli applausi di amid i e parenti è gioco da 
ragazzi. 

Abbiamo parlato di videoregistrazione; viene 
subito da pensare al balzo in avanti compiuto dalla 
presentazione del primo nastro magnetico per 
registrazione, alla compact cassette fino al video-
disco e compact disc per uso hi-fi a laser; questo 
ci fa sperare in altrettanti progressi futuri che ci 
permetteranno di dare un addio definitivo ai dischi 
in ceralacca, aile cassette audio o video ed aile 
pellicole fotografiche. 

Appunto di questi utili "rotolini" di film, 
che ci hanno accompagnato in tanti nostri 
viaggi, esperienze, emozioni e layon, vo-
glio parlare. 
È con una leggera punta di rammarico che 

penso, in un futuro molto prossimo, le be-
neamate pellicole si accingono alla pensione, 
all'inu tilizzo per obsolescenza, termine molto auli-
co che sta a dire, non più al passo coi tempi, 

figure 2-CANON ION: il sua interno è un vero scrigno 
di "prelibatezze elettroniche..." CCD... DISKET... 
LCD e tante altre cose. 

sorpassate. 
Questo passo avverrà con lentezza, la pellico-

la resterà il baluardo dei fotografi professionisti e 
amatori particolarmente esigenti, saranno neces-

sarie in tutti quel casi in cul un ingrandimento 
molto spinto, la assoluta assenza di grana, la 
massima nitidezza e la resa colore sono requisiti 
essenziali. 

Ad ogni modo sta prendendo piede la fotogra-
fia video; di essa abbiamo avuto già occasione di 
parlare in passato, in definitiva si tratta di piccole 
videocamere atte a imprimere immagini su di un 

dischetto tipo computer. 
A differenza delle telecamere non potremo 

immagazzinare che immagini distinte. 
Non sequenze per cul non è necessario un 

nastro di enorme lunghezza con cassetta ma un 
piccolo disco magnetico o in altri casi un cartrid-
ge con una memoria allo stato solido di tipo 

elettronico. 
Altro indubbio vantaggio di detto dispositivo è 

che in ogni momento è possibile cancellare la 
fotografia che riterrete opportuno eliminare dopo 
averla visionata. 

Cid non implica di gettare il dischetto che 
potrete riutiliz2are moltissime volte, cancellando-
lo e rimemorizzando. 

Altra interessante prerogative di queste came-
re è la possibilità di vedere subito le proprie 
fotografie nel televisore, come peraltro avviene 
per i video con la telecamera. 

giugno 1990 
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Con un particolare adattatore potrete imma-
gazzinare le immagini su memorie più capienti 
tipo quella dei computer o, se preferite, trasferirle 
su carta con una particolare stampante a colon i ad 
alta definizione. 

Saranno particolarmente interessati tutti coloro 
che usano la fotografia per lavoro, come i repor-
ters, redattori e giornalisti, sperimentatori. 

Questo, come ho già detto non decreterà a 
breve la morte della pellicola, ma riserverà a tale 
sistema la fotografia artistica o di ottima fattura e 
l'amatoriale. 

La prima videocamera posta sul mercato 
americano è stata la SONY MAVICA: senza dub-
bio un apparecchio interessantissimo, ma molto 
costoso e dalla flessibilità contenuta. Oltre ai 4 
milioni di lire per acquistare la camera ne neces-
sitano oltre 5 per avere il lettore. Oltretutto tale 

apparecchio funziona in standard TV NTSC ame-
ricano quindi completamente inutilizzabile per i4 
PAL-SECAM di tipo europeo. 

La funzione principale della MAVICA SONY è 
quella di trasmettere fotografie via telefono o stam-
pa su carta con apposito printer. 

 rnferen 
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Sempre la SONY ha proposto una nuova MA-
VIGA molto più compatta e destinata all'utilizzo 
amatoriale, il cui costo si aggirerebbe sul milione 
e mezzo di lire. Essa è molto completa e utilizza un 
obiettivo a fuoco fisse, a diaframma automatico 

con flash. 
Questa macchinetta utilizza dischetti magneti-

ci per immagazzinare le immagini. 
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CHIEDERE 
LECITO... 

RISPONDERE 
CORTESIA... 
PROPORRE 
PUBBLICABILE 
a cura del Club Elettronica flash 

Proposta 

Crepuscolare proporzionale 

Vorrei porre alla vostra attenzione un automa-
tismo per le luci del giardino, un interruttore 
crepuscolare che a differenza di quelli in 

commercio accende proporzionalmente al 
venire del buio la luce da esso controllata. 

Si tratta di un semplice variatore a triac il cui 
trigger è determinate da una fotoresistenza che 
dovrà essere posta in posizione tale da non risen-

lamp 220V SULIN, 

1Mn.bui0/1, 

bobina 
antidisturbo 
341 per triac 

rete 

• 

Superrubrica anche questo mese, mol-
tissime proposte tutte interessanti e di facile 
realizzazione. 

Rispondiamo inoltre ad alcune questioni 
posteci dai Letton. Siamo final-
mente contenti del vostro impegno 
che é sinonimo di interesse cre-
scente ed inventiva. 

Vorremmo pero spronarvi a proporre 
anche realizzazioni un poco più complesse, 
anche relative all'alta frequenza ed al ra-
diantismo. 

Eh... scusate! Ci stavamo dimenticando 
che la scorsa passata è stata vinta 
dal signor Alessandro di Perugia 
complimenti, al quale è stata spe-
dita una confezione di chiavi MONA-
COR come premio. 

tire altro che della luce ambiente, al totale riparo 
da luci esterne temporanee come i fan i delle auto-
mobil di passaggio. 

Claudio di Lucca 

Risposta 

Per quanto riguarda il progetto del signor Clau-
dio lo riteniamo perfetto in tutto e per tutto quindi 
non proponiamo alcuna modifica. 

100n_ 1W 

220nF 400V 

giugno 1990  nimui0rA 
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Applicando all'ingresso la tens/one di rete 
a 50 Hz, la lancetta dello strumento deve 
essere esattamente a centro scala. Ogni 
spostamento in più o in meno dello strumento 
indicherà spostamenti della frequenza della 

rete. 
Stefano di Casarano 

Risposta 

Anche in questo caso ci complimentiamo 

col signor Stefano. 
Tutto OK! 

680nF 1N4007 

Proposta 

Frequenzimetro da rete 

Vi propongo un piccolo frequenzimetro di rete, 
ottimo per control/are la tensione disponibile alle 
nostre prese di casa. 

Quest° apparecchio, dal costo molto contenu-
to, sostituisce i frequenzimetri di rete analog/cl a 

lamelle vibranti. 
Un/ca calibrazione riguarda il potenziometro 

che verrà tarato utilizzando un frequenzimetro 

campione con sonda 10:1. 

rete 

47k..n. 47k.n. 

2xzener 
1W 8.2V 100 iiA FS. 

Proposta 

Trasmettitore OC 

Sono da parecchio tempo abbonato alla 
vostra Rivista, ma non ho mai visto pubbli-
cato un piccolo trasmettitore OC amatoriale, 

Il circuito che propongo è uno stadio oscillato-
re monotransistore la cul frequenza di trasmissio-

ne è fissa ma ottimizzabile mediante trim-
mer capacitivo ed è adatto solo alla trasmis-

sione CW. 

Laurentino di Pozzuoli 

Risposta 

Complimenti, signor Laurentino! 

100nF 

= Supporta 10,5 mm con meleo 
40 spire filo o,5 mm presa alla loa spira. 
Tarare per la massima portata  

eerie  

Fide 
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Proposta 

Sirena per antifurto 

Sono da alcuni anni Lenore della vostra 
interessante Rivista e, visto che incentiva-
te i Letton i a proporre proprie realizzazioni, 
vorrei che fosse pubblicato uno schema di 
mia progettazione, di una sirena per anti-
furto di media potenza. 

Essa funziona a 12 V ed eroga oltre la 
decina di watt su canco di 8 Q. 

Il circuito si compone solamente di porte 
logiche C/mos e di uno stadio finale a dar-
lington. Ii consumo di aggira su//ampare. 

10011 

La regolazione delle due note avviene me-
diante P1 e P2 mentre P3 regola l'alternan2 
delle stesse. 

Mi raccomando di raffreddare per ben 
TRI. 

Sergio di Pontrennoli 

Risposta 

II circuito del signor Sergio funziona perfetta-
mente, ma vorremmo fare una piccola precisazio-
ne: con la modifica proposta dalla Redazione 
la potenza si quadruplica, sempre a parità di 
canco. 

4n3ow 

ED ECCO IL  
L ING UAf ONO" 

p600, 
+12V 

Potenza eft 14W/40 picco 

giugno 1990 



88   

Richiesta 

Batteria per ciclomotori 

Antonella di Siusi ci chiede se è possibile 
rendere più sicura la illuminazione di un 
ciclomotore della vecchia generazione. 

Questi motorini non sono dotati di batteria e, 
spesso, usando le frecce o il segnalatore acusti-
co, specialmente a bassa velocità, le luci divengo-

batteria 
12V SA 

no insufficienti. 
Sarebbe possibile, — chiede —dotare i ciclomo-

tori di una batteria che si carichi col movimento del 
mezzo? 

Diamo subito risposta affermativa e proponia-

mo un circuito di carica e gestione della stessa. 
Non sono necessarie tarature per cui il circuito 

dovrà subito funzionare. Unica cosa sarà control-
lare che le luci del motorino siano a 12 volt altri-
menti occorrerà sostituire le esistenti. 

Ti = 6 + 6V 20 W 
(lasciare sconnesso l'avvolgimento da 220 V) 

Richiesta 

Luci di cortesia graduale 

Ed ora veniamo alla richiesta di Pietro di 
Serramazzoni (MO) che ci richiede una luce di 

partiera 

2.2M.n 

tempo di 
ritardo 

cortesia per la propria automobile, che a differen-
za delle altre dovrà spegnersi gradualmente... 

Il circuito che proponiamo utilizza un darling-

ton e pochi altri componenti. La regolazione del 
ritardo di spegnimento completo è determinata 
dal potenziometro PI. 

regal. 
spegn. lamp. (2V lA 
gradua/e 
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- PILE - 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

PHASER-STEREO 

PER LE VOSTRE MISURE A MICROONDE 

MISURATORI DI POTENZA: 
• H.P. 431C - ANALOGICO - 10µW ÷ 10 mW 

10 MHz÷ 10 GHz 
• H.P. 432A - ANALOGICO - 101.1W + 10 MW 

10 MHz ÷ 10 GHz 
Zero automatico 

• H.P. 435A - ANALOGICO - 0.1 nW ÷ 100 mW 
100 kHz+ 18 GHz 
Zero automatico 

• H.P. 436A - DIGITALE - 0,1 nW ÷ 100 mW 
100 kHz+ 18 GHz 
Zero automatico 

COMPLETI DI RELATIVI CAVI E SENSORI (TESTE) 
• • • • • • • • • • • 111 • • 411 • • • • • • • • • • • 

FREQUENZIMETRI: 
• H.P. H532A- 7 GHz ÷ 10 GHz 
• H.P. 536A - 960 MHz ÷ 4.2 GHz 
• • • • • • • • III • • • • • • • • • OOOOOOOO 

GENERATORE SWEEP: 
• WEINSCHELL 430A - 0.01 ÷ 18 GHz 
Stato solido - a cassetti 
•••••••••••••••••••••••••• 
ALTRI APPARECCHI DISPONIBILI A MAGAZZINO 

FATECI RICHIESTE DETTAGLIATE 

DOLEATTO snc 

Componenti Elettronici 

10121 TORINO - Via S. Quintino. 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 
Fax (011) 53.48.77 
20124 MILANO -Via M. Macchi, 70 
Tel. 02-669.33.88 
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V RGILIANA 

EL CTTRONIGA 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 
Casella post, 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax. 0376-328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO 
KENWOOD TS 140 S - RIcetrasmettitore HF da 
500 kHz a 30 MHz . All Mode. 

YAESU FT 767 GX 
Ricetrasmettitore HF, VHF, UHF In AM, FM, CW, FSK SSS 
copero. continua; 1.6+30 MHz (ricezione 0,1-30 MHz)! 
144+ 146 1 430 + 440 (moduli VHF-UHF opal; accordatore 
d'antenna automalica ad alimentatore entrocontenuto; Po. 
lanza 200 V PeP; 10 W (VHF-UHF); filtri, ecc. 

YAESU FT 757 GX II 
Ricetrasmettitore HF, FM, AM, SSB, CW, trasmissione a 
ricezione continua da 1,6 a 30 MHz, ricezione 0,1-30 MHz, 
potenza RF-200 W Pep in SSS, CW, sobada FM optional. 

YAESU FT 23 
Portatile VHF con memoria, Shift 
programmabile. Potenza RF: da 1 
Wa5Wa monde del pacer 
hatteria. 
Dimensioni: 55 x 112 x 32. 

YAESU FT 73 
Portatile UHF 430440 MHz con 
memoria. Shill programmable. 
Potenza RF: da 1 Was W. 

YAESU FT 4700 
Bibanda VHFIUHF Full Duplex • 45W • Donnie lettura della 
frequenza. Alimentazione 13,5 V. 

YAESU FRG 9600 
RicevItore a copertura continua VHF-UHF I FM-AM-SSS. 
Gamma operative 60-905 MHz. 

YAESU FRG 8800 
Ricevitore AM-SSS-CW-FM, 12 memorie, !mucus 15 kHz 
29.999 MHz, 118-179 MHz 
(con convertitore). 

YAESU FT 736R 
Ricetrasmettitore base All-mode bibanda VHF/UHF, Moi 
dlemissione: FM / USO I LSO I CW duplex e semiduplex. 
Potenza regolabile 2,5 • 80W )opzionali moduli TX 50 MHz 
220 MHz 1296 MHz). Alimentazione 220V. 100 memorie, 
scanner, steps a piacere Shift +1-600 +1-1600. 

YAESU FT 212 RH 

YAESU FT 712 RH 
Acicalare VHF 5145 W • FM. Steps programmabili, memo-
rie, scanner. Alimentazione 13.5 V. 

YAESU FT 411 A 
Palmare VHF. 40 memorie 5 W. 

YAESU FT 811 A 
Palmare UHF, 40 memorie 5W 

ICOM ICR 7000 
Ricevitore scanner da 2 I e 
re opz. da 1025a 2000 . - O 12' LI, 

so diretto aile »queue 41 Pi' 1(1'1 .EI} 

di sintorm FM, AM, SS' 

ICOM IC 735 
Ricetrasmeote, 14.10 (rkez. O,1-3O we sa 
, — =I.. 1.r ab • ir 

.1 Nues Lu. al. e I,[ 

ICOM IC32 E 
Ricetrasmettitore pertatile biban-
da lull duplex FM potenza 5,5W. 
Shift e steps a piacere. Memorie. 
Campo di freguenza operativo in 
VHF 140+150 MHz; in UHF 
430+ 440 MHz estendibili con mo• 
dike rispettivamente a 138 +170 
MHz e 410 + 460 MHz; atimentazio-
ne a batterie ricaricabili in dotazio-
ne con caricabatterie. 

1.• • 4E. od{'• 

ild4" 

ICOM IC 900/E 
à•- . 

+ Fffl}}% 

o In., J. ic4 era'fa 
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.hg 
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ICOM IC 228 Il 
Velcolare VHF 25/45 W, 20 canali memorizzabili, STEPS da 
5-10-12,5 o 25 KHz. 

KENWOOD R 5000 
MX 100 kHz + 30 MHz. SSB • CW - AM • FM • FSK. 

e • - 

" 
'iree 
•••••—•••••••• 

KENWOOD TS 440 S/AT 
Copee tune le bande ematoriali da 100 kHz a 30 MHz • All 
Mode - Potenza RF 100 Win AM • Act. !mom. 

KENWOOD TS 711 A VHF 
KENWOOD IS 811 A UHF 
Ricetrasmettitori All Mode. 

KENWOOD TS 940 S/AT 
Ricetrasmettitore, HF • All Mode. Accordatore aux, d'an-
tenne .2026 PeP. 

NOVITÀ 

IS 790 E 
StazIone base tribanda (1200 optional) per emIssioN FM-
LSIEI-USB-CVJ. 

•4 1Ç..P 
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KENWOOD RZ 1 
Nuevo dcevitore a large banda. Copie la banda da 500 kHz 
a 906 MHz. 



HERBERT 

Ricetrasmettitore in banda 
27 MHz CB 

40 ch - AM/FM - 5W 
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• 1-.711, Uri - 4 . 0321 -4 55181914 



ANTENNE 
Lemm antenne 
de Blasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

TELEFONATECI 

02-9837583 
VI DAREMO L'INDIRIZZO DEL NOSTRO PUNTO 

VENDITA A VOI PIÙ VICINO 

LA VOSTRA ZONA NE È SPROVVISTA? 

SEGNALATECI IL RIVENDITORE PIÙ QUALIFICATO 

ANTENNE 

LINEARI 

ALIMENTATORI 

CATALOGO GRATIS - SOLO SU RICHIESTA SCRITTA 



SUPER 16 3/4X 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 MHz 
Pot max.: 3.000 W 
Imp. nom.: 50 11 
Guadagno oltre 9,5 dB 
SWR. max.: 1,2+1,3 agli estremi su 160 CH 
Alt. antenna: 8.335 mm 
3/4 X cortocircuitata 

distributore autorizzato 

Elettronic SERVIS 
di Anzalone Lorenzo 

Via Benevento, 16 

84091 BATTIPAGLIA — SA 

— PRO.CO.M.E.R. srl 
Via L. Ariosto 10/2 

70043 MONOPOLI — BA 

h. 8335 mm. 13 

l Antenne 

eMY1 

Nuovo catalogo generale antenne 
inviando L. 1.000 in francobolli 

IllrLEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 



Design e semplicità in un tranceiver CB 
Il ricetrasmettitore si differenzia radicalmente dagli altri ap-
parati per il nuovo tipo di controllo usato. Mentre la selezine 
del canale è fatta mediante dei pulsanti UP-DOWN, il resto 
dei controlli è a slitta. 
Il visore, oltre ad indicare il canale operativo, prowede pure 
ad indicare la percèntuale di modulazione in AM, il livello del 
segnale ricevuto e la potenza relativa emessa tanto in RF che 
in BF. La sezione ricevente è prowista del limitatore automa-
tico dei disturbi e di filtri che assicurano la migliore selettività 
sul segnale AM. E possibile l'accesso istantaneo al canale 9. 
L'apparato pub essere anche usato quale amplificatore di 
BF. Riguardo l'alimentazione, la polarità negativa della bat-
teria deve essere posta a massa. L'apparato viene fornito 
completo di microfono e staffa di supporta veicolare. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM). 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz. 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le di-
sposizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Deviazione FM: ±1.5 KHz tipico. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 45E 
Determinazione della frequenza: mediante F 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB S/D. 
Portata dello Squelch (silenziamento): lmV. 

Selettività60 dB a ±10 KHz. 
Reiezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5W max su 8 ohm. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A a 
pleno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13,8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
130 x 221 x 36 mm. 
Peso: 0.86 Kg. 

I  dm-



• LE ROVE ANTENNE CB 
DAL CUORE FREDDOI 
Abbiamo convertito l'energia 

in potenza pura 
Abbiamo irradiato l'energia 
senza disperderla in cabre 

_ 

POLE POSITION PER - 
SANTIAGO 600 

ei SANTIAGO 1200 

Un privilegio che si conquista! 

ANTENNE D'AUTOREI 
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